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LA PERSECUZIONE A MORAHIHO RIVELA l ' A U E A H Z A TRA D.C. E FASCISTI 

Il Paese risponde con scioperi e proteste 
all' offesa clericale contro la Resistenza 

Fermate di lavoro in Toscana, nel Veneto, Lombardia, Emilia e in tutte 
le fabbriche di Genova - Indignazione nei settori della "terza forza., 

LA 
Nella non dimeuticabile seduta 

di \enerdì, nel tardo pomeriggio, 
la Camera dei deputati a maggio­
ranza di voti ha autorizzato la 
eaturni e il procedimento giudi­
ziario contro il deputato Mora-
nino, uno dei più valorosi co­
mandanti di formazioni partigia­
ne negli anni '44-45. 

Non souo mancati, ormai da 
molto tempo, indizi certi della 
crescente simpatia del go\erno e 
della parte reazionaria del Paese 
\crso uomini più clamorosamente 
accusati e convinti di azioni po­
litiche delittuose. Sapevamo che, 
col favore di una stampa immon 
da, una istruttoria giudiziaria si 
è tentata e si tenta contro i co -

' munisti che alla Resistenza dette­
ro il primo impulso e il maggior 
tributo di sacrifici e furono per­
ciò maggiormente esposti alle vi­
cende talora penose della rischio­
sissima guerra partigiana. Sap­
piamo che in Italia e fuori — nei 
Paesi animati dallo spirito della 
democrazia occidentale — copio­
sissimi residui del nazismo e del 
fascismo godono ormai di quella 
stiiùa e simpatia che si devono a 
sperimentati commilitoni. Sap­
piamo che una crociata è speci­
ficatamente rivolta contro i co­
munisti delle brigate garibaldine 
per ciò che operarono nel bien­
nio '44-45. Ma che si potesse giun­
gere a tanto nella prima Assem­
blea legislativa della nuova Re­
pubblica italiana, taluni ostina-
tfc-ìmi ingenui non credemmo tut­
ta \\a possibile. 

L'ou. Riccardo Lombardi Con 
parole che non potevano essere 
più lucide ha ricordato le condf-
zioni della guerra partigiana nel 
1944. Di fronte e dattorno una 
cerchia di nemici accostumati a 
ogni crudeltà; e accanto l'occhio 
e la bocca insidiosa della spia, 
italiana e paesana, uomo e donna; 
che anche l'Italia conobbe l'ob-
hrobio infame del vicino che vi 
guarda, \ i sorride, che parla con 
voi. come ^oì: su cui si addensa 
sempre più l'ombra del sospetto, 
sen/a che il tradimenìo si possa 

•agguantare per la gola. Quanti 
hanno lottato in quei giorni san­
no cosa potesse significare la spia: 
uomini straziati e uccìsi, case in­
cendiate, genti massacrate. Ed era 
consueto trovarne allora per le 
campagne, le montagne, le città: 
come non sarebbe difficile ora ri­
p e s a r n e in buon numero perchè 
bin loro affidato qualche utile uf­
ficio di polizia o di pubblica am­
ministrazione. E* noto che più 
volte, quando formazioni parti­
giane, per impossibilità di resi­
stenza. eran costrette a ritirarsi 
da località abitate e a lasciare l i­
bero il passo a masnade fasciste 
e naziste, bastava una spia perchè 
si procedesse a spietate repressio­
ni. Nelle crude necessità della 
lotta armata l'individuo sospetto 
è per se stesso un pericolo L'asse 
della giustizia si sposta dall'accer­
tamento della colpa an'accerta-
im-nto del pericolo. Omicidio con­
tinuato. dice l'atto d'accusa con­
tro Moranmo. E che cosa è la 
eurrra se non un omicidio conti­
nuato? • . 

Il caso Moraniao è nn esempio 
della sistematica caccia ai comu­
nisti delle Brigate Garibaldi, qua-
^i n compendo delle braccia af-
fettun-amonte tese ai reduci delle 
Brigate nere. Ci si consenta un 
ricordo. Il 10 novembre 1944 sul­
la piazza dì Modena veniva fuci­
lato dai soldati della repubblica 
di Salò nn giovinetto diciottenne, 
studente universitario, di eccezio­
nale valore, il quale aveva por­
tato nella lotta partigiana una 
inflessibilità da sapiente e da 
eroe: Giacomo Ulivi. Non era 
ancora di nessun partito, ma ten­
deva verso nn liberalismo rinno­
vato. Aveva letto Cavour: e ne 
commentava e accettava il prin­
cipio che bisogna contentarci di 
Iegji imperfette. In quella imper­
fezione egli avvertiva Io spazio 
per il libero gioco delle forze po­
litiche. Aveva dunque nella sua 
testa di adolescente un riflettore 
capace di illuminare una strada. 
In una lettera alla madre — pub­
blicata a Parma nel 1945 — egli 
scriveva queste testuali parole: 
« S e fossero bastati ì tragici av­
venimenti a ristabilire una posi­
zione morale e politica in Italia, 
il fascismo sarebbe stato vera­
mente qualcosa di imposto e dì 
estraneo: invece esso era un mor­
bo morale delle nostre generazio­
ni >. A questo «evero giudizio del­
l'eroico giovinetto nel pomeriggio 
di venerdì la Camera dei deputati 
dava la più triste e decisiva con­
ferma. 

CONCETTO MAKCHESI 

L'intollerabile oltraggio alla Re­
sistenza compiuto dalla maggio­
ranza alla Camera, votando l'au-
torizzazione all'arresto contro il 
compagno Moranino, ha provocato 
un'immediata ondata di sdegno e 
una profondissima impressione in 
tutto il Paese. 

Ciò è accaduto non solo per l'o­
diosa offesa contro un deputato e 
contro un eroe della guerra di li­
berazione, ma anche per il chiaro 
significato politica che jl gesto del­
la maggioranza democristiana vie­
ne ad assumere. Non c'è dubbio 
che la votazione eia avvenuta su 
preciso ordine dei dirigenti della 
politica clericale, i quali de! resto 
non si sono peritati di ostentare in 
aula il loro atteggiamento. 

L'avvenimento s'inquadra perciò 
con tutta evidenza nell'intensa at­
tività in coreo per stabilire una 
stretta alleanza tra clericali ed 
estrema destra neofascista. Della 
questione si era già discusso am­
piamente nell'ultimo Consiglio Na­
zionale democristiano, e lo stesso 
rinvio del Congresso d'ella D. C. 

Telegramma di Togliatti 
ai compagno i t a i n o 

II compagno Palmiro Togliat­
ti segretario generale del par­
tito Comunista Italiano ha in­
viato al compagno Moranino il 
seguente telegramma: 

On. Franco Moranino - Praga 
— Il voto che autorizza il tuo 
processo e il tuo arresto è un 
marchio di infamia per la mag-
riorJMu* clericale, - intesa a 
uuargere odio e discordia nel 
Paese, a rinnegare i valori sto­
rici. morali della * Resistenza. 
Invio a te espressone solidarie­
tà affettuosa della direzione del 
Partito, di tutti i comunisti/ di 
tutti gli italiani che vivono e 
combattono nello spirito della 
lotta che distrusse il fascismo • 
iniziò il rinnovamento d'Italia. 

PALMIRO TOGLIATTI 

era etato interpretato come un ge­
sto tendente a favorire e incorag­
giare lo stabilirsi di nuovi e più 
stretti legami clerico-fascisti. Le 
tenui «mentite di parte democri­
stiana non avevano gran che con­
vinto. tanto più che i portavoce 
dall'estrema destra (col Popolo dì 
Roma in testa) non avevano esita­
to a insistere, a chiarissime Mtere. 
su questa interpretazione. Sono 
presenti alla memoria di tutti, del 

resto, le recenti dichiarazioni di 
Valerio Borghese e di De Marsa-
nich, con le quali veniva sanzionato 
il passaggio del MSI sul terreno 
del Più puro «atlantismo»: altro 
fatto, questo, che conferma la ma­
novra in atto per la formazione del 
blocco tra neofascisti e clericali. E 
ancora, non è certo casuale la in­
degna tolleranza dell e autorità nei 
confronti di disgustose manifesta­
zioni fasciste come la riapparizione 
del fogliaccio di Mussolini 11 Po­
polo d'Italia. Il quale Popolo d'Ita­
lia. nel suo terzo numero, rivolge 
spudoratamente con uno striscione 
sopra la testata i] suo appello «ai 
fascisti di buona fede ». 

Naturalmente tutto ciò non pas­
sa senza gravi conseguenze per la 
posizione dei gruppi politici demo­
cristiani nel Paese. Gesti come 
quello consumato contro Moranino 
non fanno che accentuare il di 
stacco tra questi gruppi e l'intera 
opinione pubblica, non fanno che 
provocare Tisuntirnento e indigna­
zione sempre più larghi contro i 
responsabili di una faziosa politica 
di rottura. 

Lo ha confermato l'Isolamento in 
cui i clericali son venuti a trovarsi 
ella Camera in occasione del voto 
sull'autorizzazione all'arresto. Ap­
pare sempre più chiaro come i 
nuovi sudici connubi che la D.C, 
va cercando approfondiscano il 
«oleo che divide il partito dega-
speriano dai suoi ex-alleati d'un 
tempo, come i socialdemocratici e 
i liberali. Ieri a Montecitorio nu 
merosi esponenti della «terza for­
za» non esitavano a esprimerci la 
loro collera per quanto il gruppo 
d.c. aveva fatto e per tutta l'at­
tuale impostazione politica del 
partito1 dominante. 

Ma la risposta più decisa allo 
scandaloso atto clericale contro lo 
eroe partigiana Moranino l'hanno 
data l e mas.se popolari. 

Lavoratori di ogni categoria e 
di ogni regione sono scesi sponta­
neamente in sciopero. A Colle Val 
d'Elsa (Siena) gli operai di nu­
merose fabbriche hanno sospeso il 
lavoro ed hanno votato ordrni del 
giorno in cui esprimono la loio 
sdegnosa protesta. Anche nelle fab­
briche di Livorno il lavoro è str.to 
interrotto e gli operai si sono riu­
niti in assemblee nel corso delle 
quali è stata riaffermata la decisa 
volontà di tutti i lavoratori di con­
tinuare la lotta per gli ideali che 
mossero le forze della Resistenza 

Scioperi di protesta si sono svol­
ti nelle miniere della provincia di 
Grosseto. A Massa Marittima un 
grande comizio è stato indetto dai 
dirìgenti dell'ANPI, mentre, sem­
pre su iniziativa dell'Associazione 
partigiani, si sono riuniti 1 rappre­
sentanti di tutti i partiti democra­
tici, che hanno sdegnosamente stig­
matizzato l'operato della fazione 
clericale. 

Grandi assemblee di lavoratori 

hanno avuto luogo all'arsenale • 
ai cantieri Tosi di Taranto. Sono 
stati votati ordini del giorno di 
solidarietà con il compagno Mora-
nino. 

A Santa Maria Capua Vetere la 
Giunta comunale, rendendosi in­
terprete dello sdegno di tutta la 
cittadinanza, ha inviato al .gruppo 
del deputati democristiani un te* 
lsgramma in cui eleva una viva 
protesta per l'inqualificabile ten­
tativo di infrangere uno dei più 
puri eroi della Resistenza. 

In tutti gli ambienti democratici 
e antifascisti dell'Anconitano lo 
scandaloso comportamento della 
maggioranza clericale ha suscitato 
una ondata di sdegno. Telegrammi 
di protesta sono stati inviati alla 
presidenza della Camera, al gover­
no, al "gruppo parlamentare demo­
cristiano. Sono stati anche votati 
numerosi ordini del giorno di soli­
darietà verso il compagno Mora-
nino. « I partigiani della provincia 
di Ancuna — dice un. comunicato 
dell'ANPI provinciale — non po­
tranno mai perdonare un insulto 
così sanguinoso alla loro lotta, alla 

epopea della guerra di liberazione 
nazionale, agli stessi martiri anti­
fascisti e italianissimi caduti per 
la libertà e l'indipendenza del­
l'Italia ». 

n comitato direttivo dell'ANPI 
di Piombino ha preso l'impegno di 
ultimare entro dicembre il tessera­
mento di tutti i partigiani in ri­
sposta alla vile persecuzione 

Dalle fabbriche, dagli uffici, dal­
le organizzazioni democratiche di 
Firenze la protesta contro l'igno­
bile gesto dei deputati democri­
stiani in combutta con i fascisti si 
è levata altissima. Ovunque è sta­
to rilevato che il gesto viene a 
cadere proprio nel momento in cui 
criminali fascisti della risma di 
un Valerio Borghese fanno pub­
blica manifestazione di devozione 
alla politica atlantica del governo 

Anche a Napoli l'indignazione 
popolare è enorme. Nelle fabbriche 
i sentimenti dei lavoratori si sono 
manifestati attraverso la votazione 
di numerosissimi ordini del gior­
no di protesta. Scioperi hanno 

(Continua te t. patina L colonna) 

LA TRAGEDIA DI BANGKOK RISOLTA DOPO 13 ANNI 

Il diplomatico Grande assolto 
per non aver commesso il fatto 
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44 Da oggi comincio a vivere ! „ dichiara il _ diplomatico » Appassì 
ai diicnsori Dciiiaia e Stoppato • Entusiasmo nel pubblico presente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 15. — Assolto. As­
solto con formula piena. E' stato 
un attimo di silenzio; poi l'augurio. 
Nell'attesa di tre ore la folla giun­
ta in aula di primo mattino si era 
diradata, ma quasi d'intanto è tor­
nata tutta nell'ampia sala, tumul­
tuosa. irrefrenabile, nervosa. Per 
tre volte U campanello è squillato 
e ci è parso improbo il compito di 
quel suono che, in mez^n a tanto 
fraaore, cadeiv solenne. Ma il si­
lenzio c'è stato. Da quel silenzio 
poterà nascere la gioia o la delu­
sione: ne è naia la gioia. Ore 14,15, 
rientra la Corte. Il presidente Ger-
vasio ha un sorriso in volto. Forse 
brucia più in lui il desiderio di 
dire che in ogni altro il desiderio 
di sapere. 

* In nome del popolo italiano... », 
uno pausa. « ...La Corte d'Assise di 
Bologna assolve Ettore Grande per 
non aver commesso il fatto e ne 
ordina l'immediata scarcerazione. 
La liquidazione d-i danni (art. 42S) 
dovrà avvenire in separata sede ». 

Ben rare volte siamo stati spet­
tatori di ciò che è avvenuto poi. 
Assordati dall'urlo e dagli evviva. 
accecati dai lampi di magnesio dei 
iotograft, urtati da una marea di 
uomini « donne vocianti, talune in 

delirio (ah, ah. quell'austera signo­
ra dalla pelliccia di opossum, cosi 
dignitosa e riservata che ogni gior­
no tentava con decoroso riserbo di 
appropriarsi di una delle poltrone 
riservate, ah. quale spettacolo ha 
offerto ai nostri occhi con quella 
«pecie di giro di walzer appena 
abbozzato e che sarebbe continuato 
<i certo se... l'età non glielo avesse 
impedito), sospinti da mille braccia 
(una delle nostre braccia, quella di 
cui solo ci era permesso il movi­
mento in mezzo a tanta ressa, è 
servita a sorreggere un'altra signo­
ra colta da improvviso malore}, 
gettati in avanti dall'inerzia pi" che 
<ialla lìolontà finalmente siamo 
giunti accanto a Ettore Grande 
• Giustieia, giustizia — mormorava 
con voce lontana il diplomatico — 
giustizia per me e per tutti». 

Bologna non è solo il centro di 
Italia ma la città della verità. Mai 
come oggi «Bonomia docel». Papà 
Grande ascoltava, si era staccato 
dal figlio dopo un abbraccio 

Unico grande assente a tanta 
gioia, l'avv. Giacomo Delitala, uno 
dei due * difensori. Erti tornato in 
albergo subito dopo aver replicato, 
e con inusitata violenza, al P. G. 
Di Mattia. Ma colà lo ha raggiunto 
alcuni istanti prima la sua parten­
za per Milano l'eco della vittoria. 

Un treno inglese carico di armi 
fatto saltare da patrioti egiziani 

Il deragliamento è avvenuto sulla linea Ismalia Suez - Oravi danni al convoglio - La linea ferro­
viaria interrotta per tre giorni - Intenso lavorio diplomatico al Cairo, a Londra e a Parigi 

\ — — — — — — — — — — — — ^ — — — — — — _ — _ _ ^ _ _ _ — — _ . ^ 
n CAIRO, 15. — I patrioti i che sul posta.«me ««018» diver-iMeaio Oriente. Ho» il -rade peròlSullo scopo della conferenza non 

eginau-. operanti nella xoua oc-: 
cupata dagli inglesi hanno com­
piuto oggi una licite^più brillan­
ti ed efficace azioni di guerri­
glia che si siano verificate s i ­
nora facendo deragliare un tre­
n o militare inglese carico di 
materiale bellico. Il deraglia­
mento è avvenuto sulla linea 
Ismailia-Suez, presso la raffine­
ria di petrolio situata nei pres ­
si dì Suez. La locomotiva, r o ­
vesciandosi su di un fianco, ha 
provocato il tamponamento, l'uno 
contro l'altro, di cinque vagoni. 
Il treno ha subito gravi danni 
e la linea rimarrà interrotta per 
tre giorni almeno. 

Un comunicato pubblicato 
queste sera al Cario annuncia 
che quattro soldati britannici 
sono morti nel deragliamento il 
quale è stato causato d e una 
mina posta sulla l inea ferrovia­
ria. n numero dei feriti non è 
stato ancora reso noto, ma si sa 

(se anìbulàna» • tin gran n u m e - ( i n che cosa questa posizione dif-
ferisca da quella fin qui mante­
nuta dall'Inghilterra. 

Il quotidiano governativo «El 
Mis t i» scrive dal canto suo che 
il ministro Eden ha comunicato 
ieri all'ambasciatore egiziano a 
Londra di non avere rinunciato 
al piano per la difesa del Medio 
Oriente e di essere pronto a rl-
orendere l e trattative con l'Egit­
to, lasciando al governo del Cai­
ro l'iniziativa, di definire una base 
soddisfacente per entrambe le 
parti. 

Ma non son questi i soli e l e ­
menti che contribuiscono a ren­
dere la situazione estremamente 
fluida. Mentre infatti, l'ambascia­
tore a Londra ha deciso di ritar­
dare fino a domani o lunedi la 
sua partenza dalla capitale in­
glese, è stato annunciato che que­
sta sera a Parigi avrà inizio una 
conferenza di tutti gli ambascia­
tori egiziani in Europa con il Mi­
nistro degli Esteri Salah Ed Din. 

CRISI NEL BLOCCO DI GUERRA DI FRONTE ALLE ESIGENZE USA 

Eisenhower interviene per domare 
l'insurrezione dei satelliti europei 

L'Egitto appoggia la proposta dell'URSS Per Vinterdi%ione atomica 

DAL ROSTtO COMISPONDEim 
PARIGI, 15. — Nel tentativo d 

arginare la crisi sviluppatasi in se­
no al comitato atlantico dei ««ag­
gi », gli americani hanno deciso di 
mettere in azione i loro calibri 
più grossi: ieri, infatti, la sola azio­
ne del miliardario Harriman non 
era aonarsa sufficiente per piegare 
la resistenza contro l'aumento del­
le spese militari manifestata dal 
Belgio e da taluni altri piccoli stati 
della coalizione: oggi è dunque in­
tervenuto personalmente Eisen­
hower, il generale americano, desi­
gnato da Washington per dirigere 
l'Europa, il quale ha parlato sta­
mane per ben due ore davanti ai 
rappresentanti dei dodici paesi 
atlantici. 

Per convincere i recalcitranti a 
versare altri miliardi nell'abisso 
della preparazione bellica dell'oc­
cidente. Eisenhower ha impiegato 
come sempre lusinghe e minacce, 
biasimando le «contorsioni critiche 
di alcuni governi » le quali minac­
cerebbero. la «sicurezza dell'Euro­
p a - In particolare il generale sta­
tunitense si è pronunciato ancora 
una volta contro le esitazioni del 
Belgio e degli altri paesi del Be-
nelux a proposito dell'esercito eu­
ropeo, che egli considera sempre 
come la soluzione psicologicamente 
più adatta per il riarmo tedesco. 

Non è ancora possibile sapere 
quale effetto abbia avuto il sermo­
ne di Eisenhower, poiché i paesi 
che manifestano l'opposizione più 
vivace alle richieste dei «Saggi» 
non si sono ancora pronunciati: so­
lo lunedi saranno stesi i rapporti 
nazione per nazione, e allora co­
minceranno i dispiaceri, n solo mi­
nistro presente che abbia commen­
tato le parole del generale è l'ita­
liano Pella, il quale si è espresso, 
raturalmente, in termini adulato-
rii: per lui l'americano, ribadendo 
la volontà di ottenere altri miliar-
di dei conti ìbdenti europei, (e in 

particolare un aumento del 30% 
sul bilancio militare italiano) 
avrebbe portato nella discussione 
«una grande serenità» e avrebbe 
dimostrato «una grande fiducia 
nella buona volontà dei governi »! 

I dibattiti più aspri fra gli atlan 
tici dovrebbero aver luogo la set­
timana prossima: il governo fran 
cese ha 'inviato infatti di qualche 
giorno la decisione definitiva circa 
la nuova richiesta di aumento del 
programma mil.tare nella misura 
del 5 % che è stata presentata ien 
a Pleven da Harriman e dallo 
stesso Kssnhower, per attendere 
risultati dei colloqui che i diri­
genti francesi avranno con Chur 
chili e Eden a partire da lunedi. 

Occupati sino alla cima dei ca­
pelli in questo accavallarsi di trat­
tative e di dissensi nell'interno del 
loro blocco, i dirigenti delle po­
tenze occidentali continuano a con 
cedere all'ONU soltanto una atten­
zione marginale Ma al palazzo di 
ChaiHot i diplomatici americani 
sono sempre costretti a manovrare 
con prudenza; poiché tutti i loro 
piani antisovietici tendono a in 
sabbiarsi contro l'ostilità di diver 
se piccole potenze che non vedono 
sotto una luce favorevole gli sforzi 
americani per aumentare la len 
sione internazionale e compromet­
tere la soluzione positiva di ogni 
problema. Questa tendenza si è 
precisata anche oggi sulle due que 
stioni fondamentali che «i trovano 
per il momento all'ordine del 
giorno: quella tedesca e quella del 
disarmo. 

Sulla questione delle elezioni in 
Germania, non soltanto i delegati 
della - Bielorussia e dell'Ucraina, 
ma anche quelli dell'Indonesia e 
della Birmania hanno condannato 
la proposta occidentale di inviare 
in Germania una commissione di 
inchiesta dell'ONU: i due delegati 
asiatici hanno constatato che una 
simile commissione servirebbe so­

lo ad accrescere la discordia fra 
le potenze occupanti e quindi ad 
accentuare il pericolo di una di­
visione permanente del paese; essi 
si sono schierati perciò in favore 
della mozione svedese, respinta 
seccamente dagli Stati Uniti, fa 
vorevole ad un accordo fra le 
quattro grandi potenze. 

Non meno interessante è stata, 
stamane, la discussione sul disar­
mo. Con un discorso che ha sol 
levato numerosi consensi, d dele 
gato cecoslovacco Wierblowsky ha 
insistito sulla importanza fonda 
mentale della proibizione delle 
armi atomiche e ha sottolineato la 
necessità di continuare lo sforzo 
Der la ricerca di un accordo co­
mune già abbozzato durante i la­
vori della commissione de. «quat­
tro». 

Subito dopo di lui, il rappresen­
tante dell'Egitto ha ribadito la sua 
precedente richiesta di proibizione 
immediata delle bombe atomiche: 
al fine di eliminare alcune delle 
difficoltà incontrate sino ad oggi 
dall'ONU, a causa dei rifiuto oc­
cidentale alla interdizione delia 
atomica, egli propone che si co­
minci con l'elaborare nel corso di 
questa stessa sessione una conven­
zione, del tipo di quella esistente 
per i gas, che vieti l'uso di quelle 
armi micidiali: tale compito do­
vrebbe essere affidato alla eommis-
.*ione giuridica dell'assemblea. 

GIUSEPPE BOffTA 

Aboliti i controlli 
galla sterlina 

LONDRA, l i — L» Banca d'Inghil­
terra ha rinunciato oggi a parte det 
suoi controlli sul li sterlina per fre­
nare le operazioni speculative che In 
quead ultimi tempi avevano Indeboli­
ta ia moneta britannica sul mercati 
mondiali- U provvedimento constate 
nell'ab"nf«H^ne <*et controlli augii ac­
quisti • sulla) iméH* 41 valuta stra­
niera. T 

ro ?A soldati britannici che han 
..o circondato la zona 

Questa azione conferma che 
i « battaglioni della liberazione » 
hanno notevolmente sviluppato 
negli ultimi tempi la loro or­
ganizzazione e l a loro attività. 
La notte scorsa, del resto, essi 
hanno fatto saltare con la dina­
mite un'antenna radio della RAF. 
Ieri i n pieno giorno sette pa ­
trioti armati di mitra hanno 
teso una imboscata contro un 
automobile del comando bri ­
tannico, crivellandola di colpi. 
Secondo u n portavoce inglese 
nessuna delle tre persone che 
occupavano la macchina ha ri­
portato ferite gravi. 

A parte queste importanti n o ­
tizie dalla zona del Canale, l'in­
tenso lavorio diplomatico che 
è in corso al Cairo, a Parigi e 
a Londra intorno alla vertenza 
anglo-egiziana è stato anche 
oggi l'argomento primo di tut­
te le discussioni e i commenti 
dell'opinione pubblica egiziana. 
Nessuno dubita più che gli oc­
cidentali stanno compiendo for­
ti pressioni al lo scopo di g iun­
gere ad un accordo con l'Egitto 
e indurlo a entrare in qualche 
maniera nel patto aggressivo del 
Medio Oriente. 

Stamane si è avuta la quarta 
visita, nel giro di pochi giorni, 
dell'ambasciatore americano Caf-
fery al facente funzione di Mi­
nistro degli Esteri, Serag Ed Din. 
Uscendo dal colloquio, CatTery è 
uscito dal riserbo che aveva fin 
qui mantenuto e ha dichiarato 
«ai giornalisti: « S t i a m o cercando 
di trovare una soluzione al pro­
blema anglo-egiziano. Prosegui­
remo questi nostri colloqui ami­
chevoli nell'interesse dei due 
Paesi ». Questa improvvisa r ive­
lazione dell'ambasciatore ameri­
cano non significa però neces ­
sariamente che le trattative a b ­
biano già compiuto qualche 
progresso. 

I giornali egiziani gareggiano 
fra di loro ne l fare anch'essi de l ­
le rivelazioni, spesso contraddit­
torie sulle proposte che sarebbe­
ro state avanzate da varie parti. 

In una corrispondenza da Lon­
dra, il quotidiano conservatore 
«El Abram», afferma che la Gran 
Bretagna è pronta a riconoscere 
l'abrogazione del trattato ang lo-
egiziano del 1936 qualora l'Egit­
to accetti di riprendere i nego­
ziati sulla base delle proposte 
delle potenze occidentali per la 
costituzione di un comando per il 

è stata sfatta' Alcuna comunica 
zione. 

In sede di politica Interna, II 
governo ha deciso oggi di far 
riaprire le scuole, m a contempo­
raneamente ha imposto per la 
ennesima volta lo stato d'emer 
genza al Cairo. 

Tniman astretto a nominare 
u u « coffjntsswne-mticorTBttela » 

WASHINGTON, 1S — n Presidente 
Trumfon è all'opera per soffocare lo 
scandalo della evasioni fiscali, le cui 
proporzioni sono tali da minacciare 
«ertamente le possibilità di auccaaso 
della campagna elettorale 

Truman ha deciso 1» costituzione 
di un» ccommlsslone antt-corruttela» 
alla cui presidenza sarà chiamato 11 
giudice federale Thomas Murphy. 
Questi è l'uomo che condannò 
suo tempo Alger Hln. alto funzio­
nario dell'amministrazione Roosevelt 
accusato di « spionaggio >. 

4llri due operai morti 
in gravi incidenti sol lavoro 
Lo sfruttamento o la mancanza dì attrezza­
ture di sicurezza canoe delle nuove sciagure 

Du# morti « sei feriti sul la 
voro: cosi anche ieri nuove vitti­
me si sono aggiunte alle migliaia 
di operai uccisi negli ultima tre 
anni a causa dei bestiali ritmi di 
lavoro, delle manchevole attrezza­
ture antinfortunistiche esistenti 
nell'industria. 

La prima sciagura è avvenuta 
nei pressi di Pesaro. Un minatore 
è morto nell'interno di una gal­
leria della miniera di Percozzone; 
si tratta del compagno Aurelio 
Borgacci di appena 27 anni, con un 
bambino e la moglie incinta. Egli 
è stato ucciso mentre era intento 
a scavare lo zolfo, per il crollo 
improvviso di una trana che lo ha 
coperto e soffocato. 

Non è la prima volta che nelle 
miniere di Cabemardi-Percozzone 
sì verificano gravi incidenti mor­
tali; non è la prima volta che gio­
vani promettenti, forti esistenze 
vengono stroncate nel buio di una 
gallerìa ed • centinaia di metri 
sotto il suolo. 

Essi muoiono sotto le frane asfls-

• tmtimnni i iHntn«nit tnmnff 

Il dito nell'occhio 
R i f o r m a •ali l isla 

(dopo H successo della ritorma 
fiscale) 

Stanno studiando piani 
di vmste proporzioni 
per ogni cinqm* r«*f 
daranm (tee Vanoni 

MallaNa) 
«Pentiamo, senza ombra di ma­

lignità, che pti americani contino 
•oprcttttfo «ari tattesctt come vernini 
d'arte: Dal Giornale d7t«Iia. 

Che malignità? Porse alludono al 
vecchio detto: Armiamoci m parti­
te. E giacche qualcuno éeta par­
tire, fanne aamUmeaia partirà I 
naztett. dai gal «catara»» fl 
fio una volte. • al 
mare, a causa di una tri 

Tarsiai l a 
SI annuncia la pubblicazione di 

una rivista ufficiale che reca un 
articolo di De Gaspert in cui è det­
to: «fi Governo tee a dorare di far 
conóscere dò dke fa » p e r c a * 
lo ja» . « 

Finalmente sapremo anche noi, • 
non soltanto u sue confa—oi«, che 
casa ha combinato Sceiba cen ut 
storia di Giuliano « perchè lo ha 
fatto. 

% 

siati, bruciati sul volto e nel cor­
po, vittime di un lavoro bestiale 
imposto dal monopolio Monteca­
tini, non protetti da sufficienti mi­
sure di sicurezza. 

Un giovanissimo operaio, i l 
18enne Biagio Capuano, è rimasto 
vittima di una sciagura presso Na­
poli. Mentre lavorava in una cava 
d: pietre, in loca l i* Monte Grillo, 
veniva travolto da un grosso mas­
so di tufo staccatosi dalla parete: 
soccorso dai compagni di lavoro e 
trasportato all'ospedale, a pove­
retto vi decedeva. 

Nella cava di pietre situata a Se­
sto di Moriano è accaduta una gra­
ve disgrazia in seguito alla quale 
5 cavatori sono stati ricoverati al­
l'ospedale in condizioni preoccu­
panti. Si tratta di tali Alessio 
Giannini di anni 40. Raffaello Si-
monini di anni 36. Nello Quinci di 
anni 41. Claudio Tornei di anni 18 
e Luigi Francesconl di anni 30 1 
quali mentre «i trovavano in at­
tesa di riprendere il lavoro in una 
stanza adibita a spogliatoio, atti­
gua alla cava, venivano investiti da 
una improvvisa esplosione. Si ri­
tiene che sia esploso per incendio 
un fusto di benzina. 

Infine ad Augusta l'operaio 
SOenne Francesco Passanti, men-
We caricava rottami di ferro su 
uno zatterone, veniva colpito da 
una grossa sbarra che gli maciul­
lava la gamba destra. 

"La. sciagura, come purtroppo 
molte altre, sì sarebbe potuta evi­
tare se fosse stata applicata la vi­
gente legislazione sulla protezione 
dell'incolumità dei lavoratori. 

«Osa certa 
esche ad 

flMwwriceJ e « I 
df at asiani a. Ettore deus 

dirotta, 

1033 
>ii IMI i Utiwn 

MODENA, 1S —' La Segreteria 
della FO.CL modenaae annun­
cia dtt aver racfhaito la cifra di 
18» nuovi radutati Ira i « 
a la ragazza. • - -

Delitala e Stoppato, i due patroni 
di Ettore Grande, sono stati sulla 
bocca di ognuno. E anche a loro 
rispettoso, cordiale, affettuoso è an­
dato l'evviva della folla. 

Lungo i corridoi, nel cortile di 
palazzo Bacciocchi. centinaia di 
persone sono rimaste in attesa: 
hanno voluto vedere Grande, han­
no voluto strìngere la mano al 
Presidente della Corte che, circon­
dato dal collegio Giudicante, rag-
piante in volto, additava ai pre­
senti due giovanotti dall'aria di­
stinta. «Sono i miei figlioli», ba­
dava a dire il dr. Gervasio con 
quell'accento meridionale colmo di 
bonomia con il quale per decine e 
decine di udienze aveva giudicato, 
in un mare irto dì tempeste, la 
causa di Ettore Grande. A questo 
punto fi nostro compito potrebbe 
considerarsi terminato. Cronisti fe­
deli ci siamo sforzati di interpre-

Ettore Grande • • -
tare serenamente, obiettivamente, 
uomini e cose. Non crediamo di 
aver tradito quella che di solito 
abbiamo sentito da molti definire 
e imparzialità giornalistica », se ri­
cordiamo — proprio in questi gior­
ni in cui da Bologna piene presen­
tata a tutta la nazione una delle 
pia attese e tormentate sentenze —• 
come talvolta la passione ci abbia 
preso la mano, passione però det­
tata non dall'uomo m causo ma dal 
problema. 

E il problema esiste: è quello 
altamente umano e sociale che ri­
guarda i processi indiziari. 

Esiste -o no un delitto? Come è 
stato consumato? Ce o non c'è t i* 
autore? Ci sono o non ci sono pro­
ve? Ma, ma, ma: eterno dubbio, 
eterna incertezza. E i lecito-la­
sciare all'indizio, al dubbio, alla 
incertezza, la fona che questi ele­
menti hanno dimostrato di posse­
dere nell'attuale legislazione italia­
na imponendo a un uomo undici 
anni di carcere? Quale forza, quale 
affetto potranno ora sostituire a 
Ettore Grande tredici anni di vita? 
Non varranno di certo alcuni o 
molti milioni (toccherà m Grande 
stabilire la sommo e ai Virando 
eventualmente pagare) a restituire 
a quest'uomo la. giovinezza, E forse 
non varrà nemmeno la sentenza di 
piena assoluzione a restituirlo alta 
carriera (oggi Ettore Grande avreb­
be il grado di ministro dltatfa). 
Questa sera stessa Ettore Grande 
partirà per Barletta, ospite della 
torello Giovannina sposata al co­
lonnella Mene. 

«Cosa farà?», alt abbiamo chie­
sto. e Non so, non so ancora. Rico­
mincio oggi a vivere: 

« Trascorrerò Natale a casa mia ». 
dice il diplomatico, e nel suo sguar­
do abbiamo credute di vedere T'om­
bra di un ricordo, U ricordo di un 
altro Natale: quello dei lontano 
1939 passato a bordo di un fragile 
battello mercantile in rotta verso 
Singapore con accanto a sé la baro. 
che racchiudeva le spoglie di Vin-
cenzina Virando. A tarda sera EU 
tore Grande ha varcato la soglia 
del carcere di San Giovanni in 
Monte camminando verso la liberta. 

GIOVANNI PANOZZO .. 

le cotetT<*iHi ai Andrei Costi 
' BOLOGNA, 15. _ Demani, An­

drea Costa, apostolo del socialismo 
italiano e primo deputato sociali­
sta al Parlamento italiano, sarà 
commemorato a Imola dai campa-
Ini on. Pietro Kenni segretario ge­
nerale del P.SX e dal compagno 
Giuseppe Dozza sindaco di Bologna 
e membro della Direziona del 
P.CJ. La celebrazione alla quale 
presenzieranno personalità politi* 
che venute da t u t u l'Italia e nu­
merosi membri del comitato na­
zionale costituitosi per onorare ti 
grande scoirparso nel centenaria 
della sua nascita chiuderà Q ciclo 
delle manifestazioni con lo quali, 
in vari centri, si sono ricordati l a 
vita, l'opera a l'azione dell'antesi­
gnano del socialismo italiano. 

I comunisti, i socialisti a tatti I 
cittadini democratici onorano oggi 
Andrea Costa ribadendo il proprio 
impegno alla lotta per la paca che 
egli indicò sessanta asmi la alla 
masse dei lavoratori italiani coma 
il compito principale per la difesa 
della della dcaaocraxia e per rosa­
ta dal popola. 

o 
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IN MARGINE A UNA POLEMICA GIORNALISTICA M UN DISCORSO DI NOVBU AL VGUUMO 

una città di provincia lJ,,0««"»,,B»0™*pri 
la colpa non è certo elei romani 

. . •1 , ' ' 

J Dal sindaco « impiegatocelo in vacanza* di Monelli agli « al­
berghi pulitissimi » di Ceroni - Le vere cause dei nostri difetti 

t: 
Si è acce«a in quetti giorni 

ira i Giornalisti Paolo Monelli e 
Guglielmo Ceroni una interessan­
te e divertente polemica sul pro­
blema se Roma aia o no una cit­
tà provinciale. 

Paolo Monelli ha affrontato, co-

to e, prendendo spunto dall'inuu-
gurazwne a p.zza Vittorio del Fe­
stival romano dell'800, con un ti­
tolo a sei colonne sulla terza va­
gina della Stampa, ha affermato 
a pieni polmoni che « Roma è una 
città di provincia », sostenendo 
questa sua convinzione con un ar­
ticolo lungo circa tre colonne di 
piombo. Un articolo vivace e do­
cumentato che coglie quasi sem­
pre nel segno anche se non ap-
profondisce — ma poteva farlo 
Paolo Monelli giornalista gover­
nativo? — le vere cause del pro­
vincialismo di Roma. 

E come, infatti, gli si può dar 
torto quando definisce provinciale 
« quell'usanza di appiccicare la­
strine ex-voto con coroncine di 
metallo e candeline e mazzetti di 
fiori secchi davanti ed intorno a 
certe immagini sacre, una lebbra 
di lapidine bianche che si molti­
plicano di anno in anno, sul fian­
co di illustri basiliche, contro le 
mura Aureliane e persino al con­
fine t ra la solenne Via Veneto e 
la Villa Borghese »? Come si può 

. dire che Monelli esagera quando 
dice che il pubblico che affolla le 
« prime » teatrali « è nella sua 
massima parte composto di rie 
coni, di ignoranti, di vanitosi a 
cui solo importa essere presenti 
ad una festa di vanità » o quan­
do conclude che «si capisce che 
non sia questo pubblico che possa 
decretare per il resto del Paese 

• il valore o l'importanza di uno 
spettacolo » e quando scrive che 
« sono provinciali le sue feste po­
polari, siano l'Opera all 'aperto o 
i concerti fra scoperchiati ruderi 
romani e certe feste rionali, non 
solo a Trastevere, ma nel bel 
mezzo della Ronfia medievale e 
cinquecentesca a San Giovanni, a 
Piazza Navona»? 
.••-Né l'arguto scrittore è fuori 
strada quando con la delicatezza 
di chi non può dire male di un 

. Sindaco democristiano parlando 
della inaugurazione del Festival 
dell'800 scrive che « era rinfre­
scante vedere II Sindaco di Roma, 
questo sindaco che ha sulla grop­
pa venticinque gremitissimi seco­
li di storia e di gloria, godersela 
come un impiegatuccio in vacan­
za ». o quando afferma che « tutto 
a Roma è provincia: i problemi 
cittadini, primo esempio: ed il 
modo come sono intesi e come si 
cerca d i risolverli ». 

Roma è veramente cosi; ma 
, non è colpa dei suoi cittadini se 

non riesce a divenire una grande 
città, una metropoli degna delle 

. sue tradizioni. La colpa — e Mo-
•' nelli, certamente, non poteva dir­

lo —. è anche di quell'a impiena-
tticcio in vacanza » di Rebecchi­
ni, un uomo che è salito in Cam­
pidoglio con il voto di sessavta-
mila monache e preti e di altre 
decine di mtoltaia di defetemi ri­
coverati nei vari ospizi di Don 
Gtianella. > 

il vero popolo romano, quello 
che tJOTrebbe far divenire la cit­
tà una «rande metropoli, quello 
che ha la capacità di trasformare 
Roma da città - di provincia a 
grande centro industriale e cultu­
rale è tenuto a bada — *• non da 

: oggi — nei banchi dell'opposizio­
ne e gli si nega, spetìo, di dire 
persino la sua opinione su come 
vanno le cose e su come dovreb­
bero essere impostate. 

Per cui ci è apparsa alquanto 
sfocata la replica che Guglielmo 
Ceroni dalle colonne dello cro­
naca del « Messaggero » ha dato 
allo scritto di Monelli. 

• Difendere Roma dall'accusa di 
provincialismo riportando il ain­
dizio del giornale «La Confede­
ri» secondo il quale « gli alber-
Chi sono pulitissimi ed il nerso-
nale è gentile più di quanto non 
lo sia a Parigi » oppure con l'af­
fermazione che « l a forza di un 
uomo sta nella sua cortesia» e 
che «non c*è che da rallegrarsi 

con i nostri vicini italiani e fare 
ciò che faccio io; tornare al più 
presto a Roma » ci sembra trop­
po poco. Da Guglielmo Ceroni, 
che da vari anni si batte con au­
torevole competenza per miglio­
rare la città, c'era da aspettarsi 
Malti, di lilìi, e ci, auyultumo che 
ciò avvenga in un secondo tem-
Po magari senza quella ecces­
siva causticità che ha caratteriz­
zato questo sub primo articolo, 

Per difendere Roma, per mi­
gliorarla —> a nostro avviso ~ 
bisogna guardare senza reticen­
ze a tutti i suoi difetti; né.ba­
sta, per rispondere a Monelli, ci­
tare le belleze romane, le fon­
tane illuminate, il successo dei 
concerti all'aperto fai pubblico 
non danno che questo!) l'onestà 
del personale alberghiero e la 
pensilina della Stazione. 
' Per difendere Roma, bisogna, 

soprattutto, far rilevare al Mo­
nelli che nel suo arguto articolo 

vi era una constatazione sbaglia­
ta, e una constatazione importan­
tissima. Non è vero che « la prò-; 
vitxcialità di Roma in fondo è 
uno dei suoi fascini per chi vi 
abita e finisce con il non accor­
gersene!). i romani ap *?*> a^rorfin 
no continuamente e se ne addo 
lorano. Essi samio però che fin­
ché il governo ed il Comune sa­
ranno retti dai democristiani, Ro­
ma non potrà fare un passo a-
vanti; ed è per questo che pren­
dono a modello per le loro aspi­
razioni a una città come Mosca, 
dove al teatro non vanno gli snob, 
dove le feste popolari sono popo­
lari e non organizatc da una Enal, 
dove gli amministratori si ado­
perano incessantemente per mi­
gliorare sempre dì più una città 
che quarantanni fa era provin­
ciale come Roma ed ogqi è una 
delle più grandi e moderne me­
tropoli del mondo. 

GIACOMO QUARRA 

per la difesa del salario 
,1 -• V i • 

Compatto rinnovo di adesioni alla C.G.I.L. 
dei tranvieri, al Mattatoio, al Comune, ecc 

Coma * n o t o , « a i a t a a M t t i e * «Ha •»*»» comuaj ia , l'Aaftopareo ' «a H 
pertsonale della Zoo hanno raggiunto 10 al c inema Voi torno, a cura fltìfla 

Camera d«a Lavoro, avrà luogo la 
grande manifestazione di apertura 
del tesseramento «Instacele igQg. per 
1> occasione H compagno on . Ago . 
atino Novella, segretario detta CGIL, 
parlerà s u l tema * L » lotta dell'or-
gantezailone d a d a c » l e multarla, |>er 
11 miglioramento del « m o r e di v i ta 
del lavoratori *. 

lo quest'anno i lavoratori romani 
hanno iniziato ti tesseramento s in­
dacale fa prevedere fin d a ora che 
1 primi obbiettivi fìssati aa l vari 
sindacati per i l nuovo tesser amento 
saranno m ogni settore largamente 
superati. 

A conferma -al ciò basterà accen­
nare peT esemplo che aHa Manifat­
tura Tabacchi sono ertati già rites-
Beratl i l 95Vt del lavoratori organiz­
zati nel s indacato unitario nel 1951. 
Tra 1 poligrafici: t i lOOVè al «Mes­
saggero », all'UBSISA e aHa « No­
vissima ». Al Mattatoio è fltnto rag­
giunto U 100% mentre aiRa Centrale 
del Latte s i è arrivati al 87%. I fer­
rovieri hanno distribuito 3S02 tesse­
re. pari al 50% de l 1951. All'ATAG, 
alla STEFER e in molt i altri luoghi 
di lavoro del set tore d«i trasporti 
pnbblh;! è citato già superato 11 
100%. Il personale àélta Nettezza Ur-

anche essi di s lancio e superato il 
100% -dei tesserati de l 1951. Gli s ta . 
tali hanno festeggiato ieri aera 1 
brinanti risultati già conseguit i n e l 
loro settore, e part icolarmente «ila 
Statistica», al la Difesa, agli Interni 
• alle Finanze. 

Domani silc ore 17 
. Consiglio Comunale * 
Domani al le ore 17 ed riunirà In 

secortda convocazione, in Campido­
glio. 11 Consigl io Comunale per ap­
provare n u m e r o s e deliberazioni. La 
prima convocazione si è avuta ieri 
alle 17, m a la seduta è stata r i n ­
viata per mancanza di numero 
legale. ' 

Una importante conferenza 
sull'occupazione atlantica 

Martedì aHe o r e 18,30 ne l salone 
deil'ANPI to v ia Savoia 13, 41 prof. 
a w . Massimo Severo Giannini par­
lerà oul tema: «L'occupazione mi ­
litare at lant ica », tn relazlotne al 
disegno idi l egge l a diBcueeione al 
Parlamento. 

COLLI 

SPAVENTOSA SCIAGURA IN VIA A. FAVA A MONTE MARIO 

Tre morii per esalazioni di gas 
sprigionale da una Inbalnra rolla 

Cause del sinistro : il peso di un camion e la pessima condizione 
della strada - Le gravi responsabilità della Giunta comunale 

QuUntl bimbi non arranno un ba­
locco per la Belati»? E quanti altri non 
aTranna Dna maglia di 'ana. Sottoscri­
vete per ima Befana a un bimbo Infelice! 

Tre persone hanno trovato simul­
taneamente la morte In una scia­
gura accaduta In via Angelo Fava, 
a Monte Mario. La subdola insidia 
del gas li ha sorpresi nel sonno, <J 
penetrata nei loro polmoni, 11 ha 
uccisi silenziosamente, senza rumo­
re. Solo ieri mattina, dopo - più di 
due • giorni. 1 cadaveri • tono «tati 
scoperti, quando già le venefiche 
esalazioni stavano per uccidere - i 
componenti di un'altra famiglia. 

Via Angelo Fava è una strada di 
periferia, quasi di campagna, tenu­
ta in pessime condizioni. Ai due lati 
si elevano case di dimensioni mo­
deste, ad un solo piano. Al numero 
31. nello scantinato, abitavano 1 co­
niugi Adolfo pesci e Luigina Cer-
camondl. entrambi eli 72 anni, e la 
trentanovenne Rosa Rcstlnl. ««Ilo di 
primo letto della Cercamondi dipen­
dente del « Giornale d'Italia ». Al 
primo (e unico) piano, abitano l'im­
piegato Gian Filippa Lodtsc, di 30 
anni, con la moglie, una figliolette 
di un anno e mezzo, a nome Rosa, 
e il cugino ventenne Arcangelo 
Lodise. 

All'alba di ieri mattina, l'Impie­
gato si alzava per scaldare il latte 

alla bambina. Nello scendere dal lot­
to, avvertiva un forte malessere e 
una « pesantezza » di testa, di cui 
non riusciva a spiegarsi la ragione. 
Anche la moglie, da lui interpellata. 
gli rispondeva di provare le stesse 
sgradevoli sensazioni. Tornato a let­
to, il Lodise si svegliava due o tre 
ore dopo con un terribile mal di 
testa e un senso di soffocazione an­
goscioso. Con uno sforzo, riusciva 
tuttavia a sollevarsi e a raggiun­
gere barcollando la finestra. Aper­
to uno sportello e respirata la pri­
ma boccata d'aria fresca, egli si sen­
tiva subito meglio. • Solo allora ei 
rendeva conto che la pesante atmo­
sfera della stanza era Impregnata 
di gas. ... 

Per fortuna; 1 auol familiari erano 
ancora vivi. Spalancate tutte le fi-, 
cestre e le porte; l'invisibile tossi­
co si dileguava e l'aria ridiventava 
respirabile. L'odore tuttavia persiste­
va. Ma da dove usciva il gas, se 
tutti 1 rubinetti del fornello erano 
chiusi» 

Sceso nel seminterrato, 11 Lodise 
bussava ripetutamente alla porta 
della famiglia Pesci, ma senza ot­
tenere risposta. La - preoccupazione 

IN ONORE DEL 7. COMPLEANNO DEL COMPAGNO STALIN 

Successi nel tesseramento alla F. G. C. 
Duemila tessere ritirate nella sola giornata di ieri dagli; 
«anziani» —- 3000 bollini da mille lire a Campitellil 

Anche la federazione Giovanile 
comunista, celebrerà degnamente il 
72' anniversario del compagno Stalin 
e ha preso iniziativa di fare per 
sabato 22 dicembre una grande se­
rata della gioventù, a cui interver­
ranno un - compagno della Segrete­
ria nazionale della FGCI e il com­
pagno RIccaldone. segretario della 
FGCI di Milano 11 quale verrà a ri­
spondere personalmente alla ^ id» 
lanciata dalla nostra organizzazione 
a quella Federazione. In occasione 
della serata verranno fatte le pre­
miazioni della prima tappa del tes­
seramento e reclutamento, e saran­
no inoltre premiati i mlg'lori co­
struttori e le costruttrici che mag­
giormente si sono distinti nella cam­
pagna del tesseramento. 

E* in prossimità di questa data 
che tutte le Sezioni della FGCI di 
Roma e Provincia rt stanno mobili­
tando con slancio ed entusiasmo per 

I C0XTAGS1 COWraCIlirn amnisti • 
tetislitti «MI iarititi • sartetiiti» •«*-
»t* nittiu «Ut • » 9 a! CMVC^M CM 
«i teri ia TÌ» Bucai S. Sfidi* 42. 

SCOWBTtint SUKJHO IH VIA MOHltTOtHHO 

Si spara sullo zigomo sinistro 
per gravi dispiaceri 

La ' quiete notturna dello stabile 
numero 14 d i Via Montepulciano è 
«tata funestata «De » J » d i ieri da 
una tragedia agghiacciante. L'impie­
gato 39enne Nello Vinci, da Rocca 
Priora, s i * «parato un colpo di pi­
stola allo zigomo sinistro «d e spi­
rato dopo circa un'ora e mezza ano 
ospedale di S- Giovanni. L'ancor 
giovane Impiegato lascia nel lutto la 
moglie e d una tenera bambina 

Non appena avvenuta la tragedia, 
fl suocero del suicida. Il signor Ni­
cola Cento, abitante In Via della 
Stazione Tuscolana 360, provvedeva 
ad avvertire la CHI. che interveniva 
prontamente con un'autoambulanza. 
Alle XzJSO la macchina faceva II suo 
ingresso all'ospedale di S. Giovanni, 
ed li medico di turno dott. Crescioni 
dichiarava H Vlnct In imminente 
perìcolo di vita. L'autista dell'auto­
ambulanza. il milite Emilio Amorini . 
consegnava contemporaneamente ad 
un funzionario del Commissariato 
A9Pto una pistola calibro 6.33. an-

. . . cera carica, rinvenuta sotto la g*m-
£%•"• ba sinistra del sukMa. una scatola 
g»» contenente alcune pallottole ed una 

ricevuta dalla quale risultava che 11 
suicida aveva acquistato Tarma po­
che ore prima d i compiere il tragico 
? esto. 

Il suocero del Vinci. Interrogato 
dal funzionario di polizia sul motivi 
che avevano spinto il giovane al sui­
cidio dichiarava trattarsi di delica­
tissime cause familiari Sembra in­
fatti accertato che il Vinci, affetto 
probabilmente da una grave tara 
ereditarla, fosse stato assalito da 
cocenti rimorsi nei confronti delia 
6gl teletta. . 

Tuttavia le Indagini sono ancora 
In corso perchè provoca una certa 
perplessità 11 fatto che 11 colpo di 
pistola che ha prodotto la morte 
del Vinci sia stato esploso sulla par­
te sinistra della faccia. 

tesserare 10.000 giovani e ragazze 
per 11 21 dicembre. 

Tra queite sezioni si distinguono: 
Appio Nuovo 65 per cento e la cel­
lula Appia con il cento per cento: 
Glanicolense 60 per cento: Ostiense 
50 per cento; Prati 80 tesserati; le 
cellule -di M.te Mario Nebbia 106 
per cento; Acquedotto Paolo 106 per 
cento; le sezioni ragazze di S. Saba 
100 per 100; Nomentano 53 per cen­
to. Inoltre s i distinguono le cellule 
studentesche Gelasio Gaetanl 140 per 
cento. Orlanl 110 per cento e Tasso 
85 per cento. 

Per quanto riguarda r il tessera­
mento fra gli... anziani, segnaliamo 
la sezione Italia che ha ieri prele­
vato 91 tessere. Prenestino 100. Maz­
zini 120, raggiungendo il 95 per cen­
to, Testacelo 89. Ostia Lido 50. Ponte 
Parione 60. San Lorenzo 270, Colon­
na 400. raggiungendo il 70 per cento. 
Casal Bertone 137. Portonaccio 60. 
Rocca di Papa 20, Pietralata 43. Trul­
lo 31. La sezione Borgo ha raggiun­
to da parte sua 11 60 per cento e 
questa sera la IV cellula maschile 
e quella femminile festeggeranno 
lietamente rispettivamente alle 18 e 
alle 21 la conclusione delle proprie 
fatiche. " 

Meritevole di particolare menzio­
ne è Infine la sezione Campltelll. tre­
cento compagni della quale hanno 
applicato 11 bollino sostenitore di 
mille lire. 

In totale, alla mezzanotte d i ieri 
risultavano ritirate duemila tessere. 

Come si vede, tutti sono all'opera 
per arrivar bene al 21 dicembre. 

La protesta dei partigiani 
per rettela aHa Resistenza 

Mercoledì «He 19,30 s i avranno in 
tutta Roma assemblee di protesta 
del partigiani e dei aemocratic i per 
la grave effeaa fatta aKa Resistenza 
con 11 colpo di m a n o operato ài 
Parlamento contro i l partigiano ou. 
Moranino. Le assemblee popolari. 
tenute da chiari esponenti della Re . 
s i s tema romana, s i s v o l e r a n n o nel­
le sedi deirANPl di P. Fiammetta 
11. P. S. Maria Liberatrice 45, P. 
Vittorio SS. V. Appia Nuova 353. 
V. Fanfara da Lodi 18, V. SabeUi 
119. Giovedì alle 19,30 a V. A. Bo­
ria 79. 

Fra gli altri o.d.g. di protesta c i ­
tiamo queno degli operai della Ro­
mana-gas. della Fatme e dell'Esecu­
tivo della Pederbracclantl provinciale 

ri età Popolare1 pro-alluvionati deHa 
CGJ.L. — tramite l a C d X . -di Ro­
ma — k» s o m m a «ri l ire 807.500 In 
denaro l iquido e aire 13.000 in titoi\ 
del Prestito Ricostruzione, raccolt i 
tra il personale salariato dell'Isti­
tuto. 

Fra gli ult imi versamenti perve­
nuti al Centro di Raccolta pro-al lu. 
vionati de l la C.dX., s egna l iamo: 
l ire 24.020 raccolte tra 1 lavoratori 
della Fornace Soc . An. Laterizi di 
Monterò tondo; l ire 10.000 raccolte 
fra gli operai de i -aeroporto d i Cen-
tocelle. 

n Comitato interpartit ico di Por-
tuense ha raccolto per g l i al luvio­
nati le seguenti offerte: L, 15,690, 
83 pacchi d'Indumenti usati , 3 «agli 
di stoffa da uomo, 26 p a i a d i scar­
pe nuove, una cristalliera da cuci­
na e un le t t ino con Tete. 

cominciava • concretarsi in un più 
vivo timore. Dato l'allarme, accor-
cevano sul posto 1 carabinieri della 
stazione Monte Mario, 1 quali pene­
travano nello scantinato sfondando 
una finestra. Uno spettacolo pietoso 
e impressionante li attendeva. Nel 
corridoio, l'uno sull'altro, giaceva­
no 1 corpi della Reatini e della ma­
dre. Il Pesci giaceva ai piedi del 
letto matrimoniale. L'appariamento 
era completamente saturo di gas. 
Sentendo avvicinarsi la morte, le due 
donne avevano tentato di raggiun­
gere una finestra, ma il terribile 
tossico le aveva sopraffatte .l'una 
dopo l'altra. Il povero vecchio èra 
riuscito soltanto a scendere dal letto. 
poi era stramazzato al suolo mori­
bondo. In cucina, cosa apparente­
mente lnspiegablle. 1 rubinetti ' dei 
fornelli èrano chiusi. "•"" 
• Più tardi. ' operai della Romana 
Gas decifravano i l rebus. Essi ac­
certavano che 11 gas aveva invaso la 
palazzina filtrando attraverso il suo­
lo stradale. Le esalazioni si sprigio­
navano infatti da una incrinatura 
del condotto che passa in via An­
gelo Fava a circa 60 cm. sotto 11 
livello stradale. Il guasto si spiega 
facilmente con il pessimo stato del 
fondo stradale, privo di massicciata 
e di pavimentazione, e perciò Inca­
pace di resistere alle pressioni di un 
autotreno, di un camion sovraccari­
co, ecc. L'incrinatura del tubo, pro­
vocata quasi certamente da un peso 
eccessivo, deve risalire a parecchio 
tempo addietro. 

Un gruppo di abitanti 41 via An­
gelo Fava ha inviato al Comune una 
protesta, nella quale si chiedono ur­
genti provvedimenti per una siste­
mazione della strada e la punizione 
dei responsabili di una sciagu.-a cosi 
dolorosa, che avrebbe potuto avere 
conseguenze ancora più terribili. 
Chiamati dalla popolazione, si sono 
recati -sul luogo del sinistro il con­
sigliere del Blocco del Popolo, pro­
fessor Mazzoni, e alcuni membri del 
Centro cittadino delle Consulte po­
polari, i quali hanno Iniziato un'in­
chiesta, 1 cui risultati saranno por­
tati quanto prima in Consiglio Co­
munale. Dai primi elementi emersi 
appare chiara la grave responsabi­
lità - della Giunta. J i e lascia r-el 
più squallido abbandono via Angelo 
Fava e tutte le altre strade delle 
località vicine: La Nebbia. Case No­
stre, eccetera. 

VIA MERULANA, da piasza Vitto­
rio fino al termine del la strada, m a 
particolarmente nel tratto che sboc­
ca davanti all'ospedale di 8. a i o -
vanni, è ridotta In condizioni tali da 
far concorrenza per Ano a via San 
Giovanni in Laterano. Quando si de­
ciderà la Giunta a farla riattare T , 

- •;•'• ' Ò - s » ' ^ ' - ; : : ; %i 
OAftAL MORENA,' è una lontana 

borgata dimenticata. La scuola •'*-
menta/a c'è Ano alla quinta slaase. 
ma per mancanza di aule l'insegna­
mento al svolge In una es sa canto­
niera. I 'ragazzi che vogliono fre­
quentare la scuola media debbono 
venire a Roma, sedici ehllomstrl di­
stante, lasciando I «anltorj iR i~?rv 
pitìnoibìto preoccupazione. Visto oh» 
•I è trovato II terreno per costruì»* 
la Ohieaa, non si può fare altret­
tanto per la scuola? 

• * _ . ' . " , . . ' , 

VALLE AURELIA, come tante altre 
borgate, ha una marrana nel prosai 
del lavatolo, dalla quale si levano 
esalazioni nocive e l la salute pubbli­
ca; cosu del resto riconosciuta anche 
dal medici del vicino ambulatorio co-
munale. So 1 medici dei c o m u n e ri­
tengono la marrana antigienica per­
chè 11 Comune non provvede a co­
prirla? 

' * 
A PORTONACCIO, tra I vari pro­

blemi esistenti , si impone In modo 
particolare quel lo di dotare di Illu­
minazione Il labirinto di strade ohe 
sfociano nella zona, Is quali, tra 
l'altro, o non sono selciate o quan­
do lo sono, r isultano egualmente 
poco praticabili a causa della cat­
tiva manutenzione. 

A VIA ANNIO FELICE, nel premi 
di Tormarancla. le famiglie che vi­
vono nelle case di nuova costruzio­
ne chiedono all'Aoea di poter avere 
l'attacco della luce, a lmeno durante 
11 periodo delle feste, e sono dispo­
sai a concordare con l'azienda per le 
modalità di pagamento. 

* 
A PIAZZA DEI NAVIGATORI, «li 

abitanti di quella zona di Ostiense 
chiedono al Comune ohe al centro 
dell'area ove sorgerà II giardino pub­
blico vengano Installati alcuni fa­
nali per l'illuminazione pubblica per­
chè la località è completamente buia. 

Si sono abbonati 
al nostro giornale 

Le Sezioni comunis te di Tusco-
lano, Mazzini, Porta Maggiore, Vil­
l a Certosa, Colonna, Campltelll , 
Garbatella, Latino Metronlo e Tor-
pignattara, e l io scopo di fornirsi 
u n a d o c u m e n t a t o n e aggiornata 
sulle lotte del Partito a 1 prin­
cipali avveniment i cittadini han­
no contratto abbonamenti annuali 
con «l'Unrtà». La S e z i o n e . T o n t e 
Parione . s i è inoltre Impegnata 
per dieci " abbonamenti entro 11 
21 e il gruppo i Amici » di I ta l ia 
ne h a offerto « n o semestra le al la 
Sez. di ClvJtella S. Paolo . 

Infine un esemplo da Imitare: 
Manlio Casini, responsabile degli 
« A m i c i » di Trastevere, ed Elda 
D'ArPino, responsabile delle «Ami­
che» romane si cono sfidati per 
procurare entro i l 31 dieci abbo­
nament i c iascuno. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

M i a » * : •••=:: . / 
— Cedi t«ani«a 1 | cicesW* (899-15): s. 
Uabctto. Il «oW ti l e * «11« t.50 • totnos-
t» alla 16.89. 
— MUtua» fcsufriH»: IsfUtitti ieri: atti 
«•sdii 33, leaffllse 30; siti sortì 1: sorti 
muchi 23. iemm-M 23. Httrinoei traserHtt «1. 

«•litui*» nttwnltflu. — TeaMuttrt 
mlnim» « Beasi*» & itti: 1.2-9,7. Si prc-
roda eìela noroloao. Temperatura ttailonaria. 
VkiMl s aaceltabili *- » * '• V 
- - TaatrI: Oasesrls dirette «a 1. Setrcsae *X-
l'ArcHtina; « Nabucco , di Tardi all'Opera. 
— Ctatma: • l/ncwll© del paradiso» al La 
folce. Atlante. Castrale. Rialto a SUdiaa: 
• Domini a troppo tardi > all'ABC: • Nata ieri • 
all'iatra. Anseoit. 0. Catare, Golden, (iair'-
*»!« • Sartia: < L'atcreeiblte arretrar* di 
M. BoHead > all'Ori**; . Eie eontie fra • ti 
QsiRsetta « HirolL • 
Coafertaze s satesuSles 
— Italia-Dm: Domini alla 30, le Ti* Biik» 
39. 1* prof. Emilia Cabrili1, di recente dal­
l'Urea, parlerà aal test: «Scuola a pedago­
gia nel 1 Urea ». 
— latitato l i btrultM malara. «rrl alle 
lo, al Collegio Romano, il dantista arói. Via-
««aio Museii* leggerà • commenterà il Tll 
U W . I *i«*i « Ittioli)*-1 . 

— Compagnia Didascalica: le vi* dei Fori la-
perieli — ingresso alla Basilica di Maseea-
aio — tilt 15,30 proi. Fatate Ascensioni: 
i Annibale ». . 

Corto di listila rutta 
— Si ricorda a tutti |H tllied che .'. «orti 
atmano inizio domini a ai terranno pretta la 
seiiooe del Yà\ Prati (T. Ennio Onirico Ti-

Mattea in piazza 
— Oggi dalla 17 alla 18,30 concertò ia t. Nt-
Tooa della Binda del Corpo a', t. S. diretta 
M maestro G. Andrea Maieaesinl. 

Offerta di alloggio 
— La lignora Battoliti (Vie, OtUriano 43, tei. 
391.630) dispone di usa etani* da affittare. 
Preferirebbe doe donne, poesibllmeuto oua-
psone. 
Trattenimenti 
— Fatta dd raarmUti: Oggi, fa occasione del 
16. anniversario della bandiera del Sindacato 
marnvati, al terrà nel «alone della O.d.L. ia 
P. Espilino 1. un* fe*t* damante ali* «tale 
tatti possono taterreaire. 
Farsucie aperte aggi 

II TVRXO — Flaminio: rkl« Pirrinriedite 26. 
Prati-Trionialt: p.u» Saint Bon 91; rial* G. 
Cesare 211: T. Cola di Rieoxo 213; p.tst Ot­
to ur 16: piatta della Libertà 56: T. Tittor 
Pisani, 16. Borgo, Aurelio: Largo Porte 0a-
TtUeggeri 7. Triti, Campo Mania: T. del Cor­
so 496: r. Oapo Le Case.47; t. del Gambero 
11; piana In Latina 26. Santlottarti»: Cor­
to Vittorio 36. negala, Colonna, Caaplttlli: 
piana Cairoti n. 5; Carso Vittorio n. 213; 
ri* Aracoeli, a. 21. Trai tarara: T. Roma L'.-
bera 55; pinta* Sono ino 36. Motti: vi* dei 
Serpenti 177; T. N'aaionale 72; T. Torino. 152. 
Esqailiao: T. Gioberti 77. piatta Vittorio 83; 
r. G. Unta 681 pian* Sante Croce 28. 
StllmntH, Cutiè Prateria, Indoriti: TÌ* del-' 
le Terme 93; ri* XX Settembre 95; Ti* del 
Mille 21; ria Vittorio Veaeto 27: Corto d'Ita­
lia 43. Salario, Nomentano, Parioli: pteiaa 
Santiago del Cile 78: piata* Vertano 14; TÌ* 
Pacini 15; T. Salaria 84: viale Regio* Mar­
gherite 201: viale Lorenzo il Magnifico 60; via 
N'omentoni 90; via Morichkii 26; viale Eri­
trea 32: vi* Salvia n. 283. Calia: pian* Sta 
Giovarmi in Laterano 112. Testacelo: via Gio-
Tioni Branea CO: Piramide Casti* 45 (Porte 
Saa Paolo). Tibortino: piatta Immacolate 24; 
vi* de} Salentini 14; Tnjcolaao, Appio, Latina: 
vi» Oerveteri 5: via Taranto 162: vi* Loig' 
Tosti 41; via Illiria 12: vi* Tnscolan* 420. 
Proiettino, Ubicano: via Aquila 27; vi* Ca-
«iìima 307. Torpigiattara: vi* Cavlio* 461. 
Milvia: via 0«lavia 68. Motte Sacro: via 
Targano 48. Gianicolentt: via Carini 44: Moatt 
Verde NBOTO: Circ. Giaflirolens*. 137. Garba­
tella: T » L. Ficcai' 14; via Vedana 34; piat­
ta Navigatori 12. lido li soma: TÌ* Pietro 
Rota 19-21. Quadrare: via del . FoVrt 13. 
Caatoetlla; ria Caailin* 977. 

NATALE ' 5 1 - BEFANA '52 
C O M P I A T I 

,r : 
G I O C A T T O L I 

deli» 

AS 
MAGAZZINI «Ilo •TATUTO 

SONO I PHI' BELLI EO I PIO* 
CONVENIENTI DI ROMA! 
OQQI QRAHDE ' ESPOSIZIONE 

I n l z l e o r e 1 6 1 
SCEGLIETE SIN DA OQQI 
Il d o n o n a t a l i z i o 
por I v o s t r i bimbi ! I I 

RÌCmeDtTE tt Calendario 
' Perpetuo MAS, vi tara Invia­

to gratis e /ranco di porto 

tali IINRRI 
I ù n t i l i U« III Sii Sii ié* 

Nello spaccio autorizzato di 
Vis dell» Croce 36 - Tel. 65.763 
(del Gr. Uff. MICHELE D'ELIA) 
prosegue la vendita di tutti gli 
articoli U.N.R/R.A. (pettinati per 
uomo, paletots, coperte, plaids e 
crepelle). 

Nel Vostro Interesse affrettate­
vi, per avere possibilità di scelta. 

« AMICI DE L'UNITA» » 
DOMANI i respont. di Set. prese» le te­

gnenti Sedi alle 19.30: 1- Settore * Colma* 
Fatane, 2. Set. * Prenestino Oianeaaterl*, 4. 
Set. « Trionfalo Gernnsco. 5. Set. * Giani-
cole&̂ o La Favi*. 11 8. Set. * Itali» Ristldi 
alle ore 18. 

SI BIMMENYA * tette le reoptesaWH a «t-
fcoditr'ei di intervenire «1!* rtaoicoo efee ti 
teni martedì alle 16 presso l'Off. Prop. 

I C0XraG.1I marnatili «si frappi 41 
asttdclisti- par 1* Prtviadt — di rotta 
lt Sedotti di Ita* — tesa ctancatl 
tosati tilt sr» 18 ia rtetrsxitst. 

L'annegato nel Tevere 
era nn cameriere pazzo 

Il cadavere ripescato l'altro Ieri dal 
Tevere, all'altezza del Km. 7*W0 del­
l'autostrada Roma-Ostia. è stato 
Identificato all'Obitorio da un paren­
te. n morto è -—»• » il 19enne Car­

melo Settembri, abitante in piazza 
Testacelo 17. cameriere. Lo Schem-
bri. scomparso dalla sua abitazione 
fin dal 9 novembre scorso, era gra­
vemente malato di nervi 

SOSTA NOTTURNA A CIAMPIH0 

Scimmie coccodrilli e serpenti 
trasportali in aereo da Bangkok 

17* rooyuardeiKXe e prezioso carice 
di esseri viventi, tra uccelli, scim­
mie, coccodrilli, serpenti, cani, di 
ogni razza e dimensione, destinati a 
rallegrare t piccoli e i grandi am­
miratori della fauna orientale, è ca­
lato staterà dal cielo alle ore 18 sul­
l'Aeroporto internazionale di Ciam-
pino proveniente da Banpfcok con 
uit cicadrimotore |C L. i l . della / lot­
ta speciale recentemente istituita 
dalla compagnia aerea olandese, «per 
i'i trasporto dei giardini zoologici 
di tutto 0 ntondo. 

Sì tratta questa volta di un corteo 
di animali del peso complessivo di 
circa due tonnellate, scientificamen­
te imballato in S9 casse, cassette e 
gabbie, dispost* lungo i due Iati 
della fuioHera dell'aereo e che, tra­
mite la società K. C. San. S. S. Begg 

. i Market di Calcutta, hanno lasciato 
9 7 A a s i l i Beat t u a ì ì l t f t i t t i afi V<* jungla indiana per le loro nuove 
O A V IHVM UIC OlVanoWrVttOn Idimore a Roma, Amsterdam. Brvxel-

Ml pCnOMlc Véì «ranelMflì» '"fiouàta di' '«Tiated Anche**i di 
™ •• - Irninu-vcot»" «Pek in Robbie*» ed e l -

L s Commissione Interna dent i t i -1 tre varietà di uccelli, tra cai tre 
0!: allevi de! «ars» piatiscisi* destaiItato Sanatoriale «Carlo Forlantnl»!maestosi esemplari di eMaraboo 

alle 19.3* • Udovwi. 'ha versato al Comitato di Solida-« Crepe* » hanno unito il loro canto 

. FEDERAZIONE GIOVANILE 
Issati t teareUri alle 19 « p i * » Lota-I 

>!];; «rtaaiuativi alle 19 * CaapiteHi; *«it-
prap *i> 19 a Pari»**; rese, rajataa alle] 
:" a Par:««e. 

al grido stridulo di centinaia di 
teimmie, tra le quali 150 xRhesus* 

Viva curiosità, ha destato un bel­
lissimo esemplare di coccodrillo, ap­
pena rullo che. unico tra tanta fauna. 
rimarrà a Roma, quando dopo il 
< nigth stop > l'argentea aquila olan­
dese spiccherà il volo questa matti­
na per Amsterdam. 

Il coccodrillo, lungo SO centimetri, 
racchiuso in una cassetta lunga cm. 
SO. larga 30 e alta 10, chiusa a dop­
pia rete è diretto a un certo comm. 
Briguglio non meglio identificato. 

A Londra sono dirette tre casse 
contenenti un totale di 20 uccelli; a 
New York, sei casse con 1$ scimmie; 
a Bruxelles due casse con 31 scim­
mie, 41 casse con 1.C00 «Tinted Fin-
ches». 1.000 «Pekin* Robbins». tre 
«Maraboo Cranes» ed altri esem­
plari di pennuti; a Mtavni «ove cas­
se con 150 scimmie « Rhesus », un 
pitone di 85 Kg. e uno scimpanzè; a 
Laxingon due gabbie contenenti due 
cani; a rilbtcrg i o casse con altri 
IMO ePeìdns Robbins»; a Etmond 
otto casse con altri £00 «Pekin Rob­
bins» e ad Amsterdam sette casse 
di altri perniati cari. 

UN POVERO FALEGNAME QUARANTASEIENNE 

Muore dall'emozione 
per la 13° mensilità 
Si era sentito male su una vettura tranviaria 

U n fa legname di 46 anni , L e o n i ­
da Colapietro, abitante in v i a E m a ­
nue le Fi l iberto 257, è morto i m ­
provvisamente d'un colpo apoplet ­
tico, mentre si recava a riscuotere 
la tredicesima mens i l i tà presso i l 
Ministero di Grazia e Giustizia. L o 
accompagnava . la sorel la Wanda, 
con l a quale i l poveret to a v e v a 
dec i so di recarsi, dopo aver r iscos­
so l o st ipendio, a fare degl i acqui ­
sti, ne l l ' imminenza d e l Nata le . 

L a pietosa fine d e l pover 'uomo è 
avvenuta durante i l t rag ic o dal la 
sua abitazione a l Ministero. Sal i to 
su d i un tram, egl i avvert iva uno 
strano malessere , c h e andava v ia 
v i a aumentando , p e r cui, ne i p r e s ­
si del la v i a Appia, la sorel la, v e ­
dendo che il congiunto stava per 
perdere i sensi ed era d i v e n u t o 
pal l idiss imo, l o faceva d i scendere 
dal tram e, chiamato u n lassi , l o 
accompagnava d'urgenza a l l 'ospe­
da le d i S. Giovanni . Purtroppo, d u ­
rante il b r e v e tragitto, i l povere t to 
cessava di v ivere e i sanitari d e l ­
l 'ospedale n o n potevano che c o n ­
statarne l 'avvenuto decesso . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
CCatTT. DDL PMH.: Martedì alle 17.30 '•» 

fe-ic. 
SEZ. ESQoUIM: Do***** *!Te 30.30 easfer. 

i\ Leporaiti. 
SEX. UTlUECGSal: D»*t»; ora 19.» et*. 

«tTawamri*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGIETUI «eìle tei. <ì.o*si x\> dce'.M 

e treni* t P. Parieee . lattarti «rlìe «esiesi 
«Vaici «Ile are «i<̂ MU « era»* a Colata* -
Http, ftauaisili «He tt&ìti • Lsdeviai - •*-
syms. a t t u alle «icVtte « «tata i* PH. -
lamnàstrstcri ali« «inatte j* Fei. _ atta. 
s*a<iri «Ile iieaesave • c a i i sei settori -
Orfteitsatm «o* ti ri te'*<>»• ter trrptr*?* 
W eeiet-raaiMe W T. Ct*-:atae e tee I* eam-
nort è- tesferaienv. 

m . MFEu-xsnrro: i e». t*n« « «<-
laV. caco», «ella CI. arabri Ari OLA». Dir. j 
SirL • tea*, attristi Siti, «sassi sii* * - j 
(~a<*etv> hi Fed. . 

BASCHI: I evnt. eel OcmH. DmL Siri. 
domini alle «Metaeeove io Tei. 

CIMICI ITA': I enxn. «temane «Ha 10 in Tri. 
CTS OSPEDALIERI: Cotipagsi «el Ooa. Dir. 

Svai. della CI. e o>l Cam. AtlrraH Sni. 
mtrteji alle fiiciaaaove la Tei. 

CUI POUeuna: eeu?. eVl Gin. Dir. SM. 
teli* CI. t eel COB. AtttetP. Se i . ssneii 
•li* iieiatt* s tMBka ia F«*. . . : . . . t 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
tiStWl. COU90U UM «osati «ne 1«. 1!* 

IT Noveate* 144. O.e.f.: An-ias «ai eaJebki; 
Befana. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILIZIA: Dosati alle 19.30: **t. s fai 

Mei***. 
PARTIGIANI DELLA PACE 
IX BOTSTE 6I0TAXIU écciuri «li* 19 ia *. 

Palestre 68-
I COMITATI 110KAU ri **i**4ali eeU* paca 

6o**ai ore 18.30 is »«i« trov. per sa iav 
portaate rioaioce. Si ricopi* A eastejesr* 
rati* le firae raccolte. 

—LA RADIO 
ttCTK AZZCIULA — IS.»: Musi­

che rich. — 14,10- Orch. Aaepete, 
— 14,40: Cbmp;. rit'ailc! — 1*: Me­
lodie — 15,30; Sec. tempo partita 
esicto — 16,30: canxoal — 17: Val­
ter —" 17,30: Cantoni — IS Bau» 
— ÌBIS, sport — 19,3*: Mas. ri­
chieste — 20,38: Sei. al operette — 
31,30; Voci 4*1 mondo — 33: Or­
chestra NteellI — 23,35: Sport — 
33.55: Cam» Sslvlstl — 33,30: Or-
cnestra Psnlcchl. 

RKTC ROSSA — «.33 . Or*», a t ­
traila — 14: Mot. rldù — l«,*f: 
C*wij>. ritailcl — 15.30: 8ec tetnpo 
camp, calcio — 17: Osata Bisex — 
1 7 » : Teatro « Argentina ». coocerto 
ciaf. — 19.25. canzoni — 19.40: 

, Sport — 19,56: Mot. rleh. — 31,03: 
; « I due foBosri», di Verdi. 

NON LASCIATE PEGGrOPAM 
LA VOSTRA • ^ ^ M. 

•usando un cinto che la lascia 
spessa sfuggire faci l i tandone la 
discesa e l'aumento di volume 

NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI 

Adoperate 11 

SUPER-NEO BARBERE 
P.R. 49 senza compressore 

Nuovo s i s t ems brevettato che 
riduce ed immoblllzza 1*EBNIA 
con pressione morbida regola­
b i l e e concentrata sugli anelli 
Applicazioni giorni ferial i : 

ore 9-12; 15.3tM8.30 a 
SOMA; Vìa Cavour, n f. p . 

Tel. 461-923 
(vicino Stazione Termini) 

CATALOGO ILLUSTRATO 
GRATIS A RICHIESTA 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti-
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
genere è mobllbagno, rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

BON AMICI VINCENZO 
Vicolo del Governo Veeehle n. 6 
'Chiesa Nuova) - Non confonde­
tevi con s i a del Governo Vecchio 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZEGA& C. 

UNICA SEDE 

via ROMAGNA 3Z 
Telef.: 43.528 - 43.590 

Da non confondere 
con ditto omonime 

Proprio autofunebri lu s suoso 
fuori s er io c o n 2 post i per I 
famil iari , a l Km. Uro 4 0 

17 n prlm «asm ira si sarda Mi, • 

K M isfsrbate per cosi ttxo 
ì VigHi Ari foce 

E* ormai divenuto • Inutile «Ala-
mare 1 pompieri p « lscetnU provo­
cati dall 'accumulo d i fuliggine nel 
camino I Basta Infatti ora buttare 
u n baratto&o da « OTAVOCXNA » nel -
:a stofa, cuc ina economica, e c c . e 
l ' incendio s i spegnerà da s e l o p o ­
chi Istanti I 

PAS$À(?\JÀI 
E**. VIA AMKLIA, SI, TBU IBSMi • . 

ftK « FOIfTANB, « Tsi . «DM .. TIA B3UTANNIA, » . T e l tSStel ' 
VIA SETTEMBJUN1, «I s - ' SB09 ] VIA TAKANTO. J7-A . . TJTSes ' 
C. tUNABCUfENTO, H • MIT* > VIA LCCRRZlO CASO. » • 30sl« . 

VIA *o. « . ... • ima v u u xxi 
CO«ao XBUaUTB, WS * aVsiCI VIAJLB PA3UOLI. 

M L M27, .-IITINTnORuA 
L A ^ N K I R I I A A S ] F fìi&nn 
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LB CELBBfMZiOiVI'm ANUREA CUSTA 

Combattente 
d e l p o p o l o 

Passione ed orgoglio della Ro­
magna, parte del cuore di Imola, 
il ricordo di Andrea Costa, in 

3uesti giorni di celebrazioni per 
centenario della nascita, s'irra­

dia da quelle terre in tutta Ita­
lia. Sono i luoghi che lo videro, 
poco più che giovinetto, affac­
ciarsi alla lotta politica, metter­
si all'avanguardia dei movimenti 
più arditi. 

Andrea Costa si lega ai due pe­
riodi fondamentali del movimen­
to operaio italiano: al decennio 
romantico che vide la meteora 
Bakunin, la leggendaria figura di 
Carlo Caficro, il tramonto dell'a­
stro Mazzini, ed ebbe come risulta­
to ef^tnjftivo il d':c2iicve ueM'a^iì-
ciazinnismo mazziniano, l'insegna­
mento delle negative esperienze 
anarchiche e il consolidamento 
delle leghe di resistenza; e al suc-
cessivo decennio in cui queste le­
ghe si fecero le ossa attraverso 
le genuine esperienze .della classe 
operaia e i primi contatti di que­
sta con gli intellettuali socialisti; 
esperienze e contatti che porta­
rono, al principio del terzo de­
cennio, alla discriminazione da­
gli anarchici ed alla fondazione 
del Partilo socialista. 

Quando, ormai deputato socia­
lista, Andrea Costa insorgerà alla 
Camera contro la prima folle im-

Jiresa colonialista a cui è legata 
a tragedia di Dogali e lancerà 

la parola d'ordine: « Né un uo-
trtv né un soldo >, si solleverà c o l ­
tro di lui l'ira sciovinista, accu­
sandolo di calpestare la bandiera 
del'a patria. « La bandiera della 
patria — risponderà Costa — io 
la vedo sui campì di battaglia per 
la libertà e l'indipendenza, la pe­
do nelle imprese cioili che fanno 
risalire sempre più la Nazione 
verso le altezze dell'ideale: non 
la oedo, non la posso vedere nella 
impresa africana >. 

"Il suo stesso primo atto di fede 
all'Internazionale non era avve­
nuto su' piano del movimento 
anarchico. Allorché, infatti, nel 
dicembre 1871, egli, studente in 
Bologna, entrò nel « Fascio Ope­
raio >, allora fondato da Erminio 
Pescatori, e collaborò nel giornale 
omonimo che ne fu l'organo, il 
< Fascio >, non aveva ancora al­
cun legame col movimento baku-
niniano. Di questo, Andrea Co­
sta diventò, con Cafiero e con 
Miilatesta, uno dei capi più rap­
presentativi. Con le persecuzioni 
poliziesche ed il carcere, in Italia 
ed in Francia, egli scontò la sua 
attività anarchica, "'ella quale l'e­
pisodio più e laborerò, se non il 
più importante, fu W sua parte­
cipazione al tentativo insurrezio­
nale 'di Bologna ciel!>gosto 1874: 
ma chi voglia rendersi conto del­
l'evoluzione di Costa verso il so­
cialismo deve ricercare ed appro­
fondire certi suoi atteggiamenti 
critici nel seno del movimento 
anarchico (come quello al moto 
di Benevento del 1877) e certe po­
sizioni coraggiose (come le sue 
riserve ai '.iterroristiche a propo­
sito dell'attentato di Passanantc) 
nuche prima della sua famosa 
lettera del 27 luglio 1879 < Agli 
amici di Romagna >, con cui a b ­
bandonava l'utopia anarchisia per 
accostarsi al reale movimento ope-
raìo. T 

« Noi non ci mescolammo abba­
stanza col popolo > è la critica 
fondamentale della e lettera > di 
Co-ta ai metodi del passato e, 
nel tempo stesso, il fondamentale 
insegnamento per l'avvenire. Sul­
l'impegno di questo colloquio col 
j'opolo come funzione di partito 
si svolge, da quel momento, tutta 
l'azione politica di Andrea Costa 
e nella più vasta comprensione 
de) e concetto > di popolo è l'es­
senza anticipatrice del pensiero 
di Andrea Costa, che lo porta a l ­
la politica di alleanza. Una tat­
tica nuova occorre per prepararsi 
p.ò essa. Xon più le minacce del 
Martello e dei bollettini, del 1874, 
di'! Comitato italiano per la rivo­
luzione: non più terrorismo; "non 

antimassimalista ante litteram. E' 
significativo il seguente episodio: 
nel luglio 1881 (durante una so­
spensione del suo Aoantil) gli fu 
offerta la direzione del Catilina 
di Cesena. Solo il titolo del gior­
nale lo fece esitare; e' lo disse 
apertamente nel numero con cui 
ne assunse la direzione: « lo pen­
so — scrisse — che, invece di spa­
ventare la pubblica opinione, noi 
dobbiamo, per quanto è in noi, 
cercare di conciliarcela >. L'azio­
ne da lui svolta in Romagna per 
la pacificazione degli antichi odi 
fra repubblicani e socialisti e le 
alleanze da luì realizzate con la 
democrazia romagnola ffino a 
SÌ;STÌ, Giù Jucci, Fortìs) furono le 
azioni più notevoli della sua po­
litica di alleanze. Ecco perchè, 
non potendosi in un articolo di 
giornale rievocare tutta la vita 
d'azione di Andrea Costa — com­
battiva, intensa e costruttiva so­
prattutto nel periodo dal '71 al 
'°2, — ho voluto , tracciare due 
soli aspetti (il fondamento pa­
triottico e la concezione di unu 
larga politica di massa) di questo 
grande democratico, di qi'^tn 
pioniere del socialismo. 

GIULIO TREVISANI 

MESSAGGI A CASA DA RADIO PHYONGYANC, 

"Portateci via dalla Corea,, 
cantano i soldati americani 

Vecchi motivi d'America e nuove canzoni di pace - Una bugia con ' 
le gambe corte • Storia di Wang Yen lin e «di un gruppo di marines 

Tutti 1 giorni, durante parec­
chie ore, le radio di Phyongyang 
e di Pechino trasmettono per l 
soldati del corpo di spedizione 
imperialista In Corea. Sulle onde 
di radio Pechino e di radio Phy­
ongyang giunge ai soldati qual­
cosa che gli aggressori temono 
come la peste: la verità sulle ra­
gioni della guerra, su ciò che a v ­
viene a Pan Mun Jon, su ciò che 
avviene oltre la « cortina » del 
fronte, nella Corea settentrionale. 

v^uena verità, cne i dirigenti 
americani nascondono ai soldati, 
la dicono Invece, in un vero cam­
pionario di lingue e dialetti, dal­
l'inglese allo slang, al francese, 
al turco, all'olandese, al filippino, 
centinaia di prigionieri di guerra 
che parlano dai microfoni cino-
coreani ai loro commilitoni e ai 
familiari rimasti ad attenderli 
nelle più lontane città d'America 
e d'Europa. 

« Ci trattano, più come amici 

< Mangiamo quello che essi m a n ­
giano, festeggiamo insieme a loro 
le loro feste e sembra difficile 
credere che non molto tempo fa 
combattevamo gli uni rontro gli 
altri. Stiamo ora addobbando il 
campo per Natale e ci preparia­
mo a celebrare questa ricorrenza 
secondo le nostre tradizioni. A -
vremo una rappresentazione e un 
servizio religioso perchè non è 
vero che i comunisti impediscano 
alla gente di professare la pro­
pria re-ligivnfc. hsài non si ingeri­
scono nelle credenze di nessuno ». 

Un programma speciale al le­
stito da due prigionieri alleati 
porta ai soldati sul fronte e alle 
famiglie in ascolto la viva voce 
del sergente Robert Jackson R. 
A. 10602280 con le note della can­
zone « Too late » (Troppo tardi), 
accompagnata alla chitarra dal 
sergente Orville Daniele e un " a 
solo * di fisarmonica sull'aria di 
« That'a my desire » (Questo è II 
mio desiderio). Il motivo del Na 

del Pentagono, di soli tre e casi 
di atrocità», la menzogna dì Han-
ley ha mancato anche ad uno dei '• 
suoi obiettivi marginali, quello 
di infondere nei soldati un sacro 
terrore delle diserzioni, facendo 
loro balenare la prospettiva della 
morte fra atroci sevizie, imme­
diatamente dopo la cattura. 

Quanto simili menzogne siano 
lontane dalla tradizionale corte­
sia, generosità e •• umanità dei 
pnldat' coreani e &PP3ÌC; 

Cecil Me Kee, un marine del 
« 4 Ist Independent Commnnd 
Royal» britannico, e aggiunge: Un desolante aspetto del quartiere di Suez fatto saltare da gli inglesi con la dinamite 
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SI APRE A ROMA LA SESTA EDIZIONE DELLA RASSEGNA 

che come prigionieri» dichiara tale, la data che i sogni crimi-

Panoramica sulla Quadriennale 
— • — - . • _ _ 

2380 opere in 104 sale - Le critiche all'organizzazione della mostra - Un intruso: Canova 
L'assenza di alcuni tra i più significativi artisti italiani di oggi - Esempi da ricordare 

Alla VI Quadriennale 832 ar­
tisti italiani viventi, espongono 
un complesso di 1.905 ovete t-a 
pitture, sculture, acque/orti, xilo­
grafie, disegni. A queste si adiro­
no aggiungere le 252 opere di 35 
artisti iialiani del secolo XIX ivi 
coiìipresi il napoletano Vincenzo 
Gemito e i romani Norberto Paz-
zini e Osvaldo Bigioni, recente 
/el ice scoperta, quest'ultimo; i 61 
pezzi di circa 70 caricaturisti a 
cavaliere tra i due secoli; i 18 di­
pinti di Armando Seno ini: t 3.1 
di Lorenzo Viani; le 15 tele di 
Concetto Maugerì, immaturamen­
te scomparso qualche mese fa; i 
47 quadri e disegni di Amedeo 
Modigliani; e finalmente, co iti e o 
conferma che in un simile labi" 
rinto possa a chitinque capitare 
ili perdersi o di essere incontrato, 
i 29 pezzi di Antonio Canova il 
quale, come ognuno sa, nacque a 

gurative. L'unica differenza sta in 
questo che la prima è una teai co­
smopolita, la seconda una tesi 
provinciale. Gli uni pretendereb­
bero di considerare come unico 
conseguente sviluppo di certe pre­
messe dell'arte moderna l'attuale 
nioda smodata dell'astrattismo, gli 
altri forse la limitatezza descrit-
>.iva, la mediocrità intimista e an-
nedotica di tanta parte del nove­
centismo e dei sud sottoprodot­
ti di vario ordine e r^so. 

Non è facile orientarsi su e giù 
per le 104 sale del Pclazzo delle 
esposizioni. L'a/Jasfel/i:;iietito del ­
le tele, l veri e propri presevi di 
sculture, resi ancor più. monoto­
ni e uniformi dallo parentela sti­
listica della maggior parte di »J-
te, rende arduo anche nli't••; 'hio 
esercitato l'elementare o?:ertr:*-me 
della prima scelta tra opere sijni-
iìcatìve e quelle che si perdono 

Possagno circa un secolo prima]nell'anonimo. Chiedo perciò t»tf 
di tutti gli ottocentisti allineati ITI jriia al lettore e forse a molti tra 
questa mostra e morì a Venezia'gli autori, so%irattut 
quando il più antico di essi, Giù 
vanni Carnevali detto il Picelo, 
aveva appena 18 anni. 

La somma di queste cifre, inso­
lite rispetto al'a normalità delle 
più popolose esposizioni d'atte 
moderna in Europa e, credo, nel 
morrdo intero, fa salire a 900 it 
numero dei singoli artisti e, se 
non erro, a 2.380 il numero to­
tale delle opere. 

Sono note le critiche sollevate 
negli ultimi tempi contro questo 

soprattutto purtropvo 
ai più piovani e' meno noti, se in 
queste informezione alcuni aspet­
ti dell'opera loro possono esser­
mi sfuggiti. Prenda subito noia 
però il lettore dei nomi di Rosina 
Viva, di Nunzio Sciavarrello, di 
Alberto Sani, di Italo Mus. di 
Lucenti Vuattoo, di Marcello 
Avenali, di Renzo Gratini, di Lui­
gi Venturini di Oscar Gallo: tro­
verà nelle loro opere qualcosa di 
originale e di interessante. 

Bisogna tuttavìa riconoscere 
modo di organizzare le mostre di che con tutti i suoi difetti questa 
arte contemporanea. Vale sopra/-! vi Quadriennale ha un pregio: la 
tutto ricordarne una che i diri-Jquantità. E nella quantità ha tro-
genti della Quadriennale poteva-.vato modo, per esempio, anche . . . . .. . d J no facilmente evitare: quella che 
riguarda lo inserimento delle 
mostre retrospettive. Si sottrae in 
tal modo denaro ai fondi già tan­
to miseri stanziati per gli artisti 
viventi, spazio per l'esposizione 
delle loro opere e si fornisce degli 
antichi maestri una lezione non 
sempre istruttiva. Si può ribattere 
che oli orsanì22atOTt della VI 
hanno voluto soltanto proporre 
una tesi polemica, affermando in 
sostanza il contrario di ciò che, 
sempre ricorrendo ad altro tipo 
di retrospettive, propongono gii 
organizzatori della Biennale ve-

mettere in giusto rilievo la 
grande personalità dello scultore 
napoletano Giovanni Ttszano, dm" 
più ignorato, e ancora frainteso 
dai molti che lo conoscono. La 
quantità permette inoltre di os­
servare come in un grande oro­
logio, almeno in parte, il passag­
gio di circa 40 anni di fortune e 
di disgrazie dell'arte moderna ita­
liana. 

La prima caratteristica comu­
ne a fortune e disgrazie è il for­
malismo o, più precisamente, la 
assenza di contenuto. 

L'errore formalista 
fi contenuto di cui difetta l'ar­

te moderna italiana è l'adesione 

* ronza e l'assimilazione d V m a r - Ì 5 c F o n d o
l
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_- - ..„•„,;„,-„„ „ „=„„, ;„»„tdnennale l'unica lezione valida)dello sviluppo della realtà mo-
.u -mo ne un or pine o^esperienza .$nrebbe - ìnvcce Ua CasaUr,calderna, la povertà del suggerì-
smdacale m a s o l o u n a cultura let-!d e i- , „ i a c c h i a j o l i * per esemJ}^ [mento umano che gli artisti rie-
Icrana di cui spesso risentono,; A 1rJfì paTCTe pnna tPSi vaie loj scono a derivare dalla vita e dal-
cnmpiaciuti. i suoi discorsi; ep- ! n i f r 0 . Ambedue derivano da unìla lotta della parte più avanzata 
pure, r-rli fu aspro nemico del modo fonralisiico di considcrareìdella società italiana. •-» • 
xi-. funzionarismo parolaio, fu nnlfn «storta più recente delle arti fi-I II novecento e Vantinovecento 

t!crin»:a. Secondo questi ultimi gli 
pia «propaganda del fatto». Co-'artisti moderni dovrebbero richia-
J U non aveva una cultura econo- i n , n r s ' . soltanto alla pittura im­
mica che gli facilitasse la cono-IHress'<?"*'?.'* post-impressionista. 

AMEDEO MODIGLIANI: «La Romana» 

furono due movimenti formalisti. 
Purtroppo grande parte dell'arte 
moderna italiana si muove anco­
ra nell'ambito ristretto di que­
sto contrasto polemico e provin­
ciale. Per molti degli artisti qui 
presenti poi sembra che il tem­
po non passi, come per il restan­
te degli uomini, ma che obbedi­
sca a lepgi sue particolari, di­
staccate dalla vita e dalla storia, 
come dentro le mura d'un con­
vento o, meglio diresti, di una 
polverosa accademia. Prendetene 
atto nella mostra-bazar di Gior-

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Incantesimo tragico 
Un tema: Toro e la cete di ric­

chezze da una parte. l'amore ed il 
lavoro dall'altra- Così esposto i! 
tema sembra ricco e fertile. Ma 
c'è modo e modo di affrontarlo. 
C'è — per intenderci — il modo 
realistico dì certi film italiani del 
dopoguerra, e c'è — sempre per 
lére un esempio —• il modo del 
René Clair de La beltezza del dia­
volo: fumisterie, giochi formali « 
formalistici, sconfinamenti nella 
metafisica, simbolismo, e tanti al­
tri ismi dall'aria stantia. 

Tra La bellezza del diavolo e In­
cantesimo tragico (Olivo) il para-
fon* corre spontaneo. C"è la am­
bientazione, ad * esempio, che in 
questo film di Mario Sequi «i av­
vicina a quella di Clair, per essere 
una Toscana a] periodo di transi-
eione de! Granducato al Regno 
d'Italia. M». per carità, non pren­
dete questi riferimenti storici alla 
lettera, perchè essi eono un prete­
sto: questa Toscana senese, questi 
costumi severi di contadini, questi 
paesaggi, sono per Sequi, come lo 
erano altri ambienti, costumi e 
fersonaggi per Clair. niente altro 
the pretesti all'abbellimento di 
•na «tori» da narrarci con e'eeartza 

donna r.t:!;<s;ma. andata moglie ad 
un disattento contadino occupato a 
render fertili le terre, ed ambizio­
sa. Per "/ambizione starà li lì per 
perdersi, come si è perduto il vec­
chio suocero. E l'ambizione è in-
carnat-i in certi suggestivi gioielli 
orienta!:, stregat; • pieni di male­
fìcio. scoperti nei tetro sotterraneo 
di un vecchio maniero. Ma Oliva 
ci ritrarrà a tempo dal precipizio. 
pieno di fantasmi, di visioni, di 
diavoli in veste d'uomini, e torne­
rà all'amore vero, e accanto a! suo 
uomo lavorerà la terra: ecco la 
vera ricchezza. ' 
" Un oretesto. dicevamo. Ed anche 
la impostaz-or.e ottimistica e vaga­
mente progressiva del finale de! 
film (in contrasto con il sottile con­
servatorismo di Clair). non riesce 
a convincere, proprio perchè non è 
legata ad una tematica precisa « 
bene enunciata. Il - regista è ttato 
attratto dalla possibilità di condur­
re fino in fondo, alla esasperazione. 
le esperienze formali e tecniche di 
cui forse sentiva il bisogno. Ed è 
doveroso riconoscergli che cu que­
sto piano egli ha praticamente rag­
giunto i] massimo risaltalo. Ma 
non stiamo a discutere soltanto di 
grammatica o sintassi del film, e 
non si possono scindere le espe­
rienze formali e tecniche. le eser­
citazioni. da ciò ohe il regista vuol 

• suggestione: la storia di Oliva,'dire, dal contenuto di ua film. An­

che chi accusa la nostra critica di 
programmatico contenutismo dovrà 

eer d'accordo su questo. Non pos­
siamo accettare questa posizione. 
oltretutto, senza il rammarico di 
dover ricordare che Mario Sequi 
aveva dato con Altura — film for­
se troppo sfortunato ed ingrato 
verso il regista — un coerente 
esempio di come si possa inserirsi 
con una voce autorevole e corag­
giosa nella storia recente del cine­
ma italiano del dopoguerra, del ci­
nema di problemi e di lotte. Ma è 
proprio il ricordo di Altura che ci 
spinge ad augurare a Sequt un ri­
torno su quella strada, che è la 
strada maestra. Se l'esperienza di 
Incantesimo tragico gli sarà stata 
per molti versi utile, saremo 1 ori­
mi a rallegrarcene. 

ime film comici 
• MareJtatemba • La paura fa no­
vanta. N« parliamo assieme non 
soltanto perchè certi film comici 
italiani si somigliano parecchio, ma 
perchè, andando a questi due. ab­
biamo addirittura avuto il piacere 
di veder» alcuni metri di pellicola 
deiruno inseriti nell'altro. Ciò 
sembra colpa di Marakatumba. che 
di misterioso non ha soltanto il ti­
tolo. Di misterioso c'è il fatto che 
i nomi di molti attori sono scom­
parsi da un giorno all'altro da! 
cartellone • dai film. Il regista ha 

anche egli cambiato nome negli ul­
timi giorni, a mezzo di apposita pe­
cetta applicata sui manifesti. Ra­
sce!, l'interprete, non ha cambiato 
nome, ma ha cambiato voce e non 
sembra lui. Per il resto. Maraka­
tumba. ma non è una rumba, non 
si sa che cosa è. E' un film a ruota 
libera, piuttosto angoscioso. La 
paura fa novanta, diretto da Si-
monelli. con Tognazzi. è invece 
modestamente divertente, pur es­
sendo impegnato sulla vecchia sto­
ria del fantasma che spaventa la 
gente. 

La città è salva 
n film racconta le prodezze 

d'una banda che organizza l'in­
dustria degli omicidi; c'è sempre 
gente, si dice nel film, che da fa­
stidio. e che un amico, un parente, 
un creditore, un tizio qualsiasi vor­
rebbe veder morta; per evitare 
noie personali si fa una telefonata 
• «l'ufficio assassini», d pensa, • 
la polizia non pud farei nulla. Solo 
che ne} film capita naturalmente lo 
sbaglio « di II la lunga catene di 
prove e di scoperte che portano il 
cattiva alla sedia elettrica • per­
mettono al buono — Humphrer 
Bogart. qui capitano di polizia — 
di sentirsi orgoglioso di se e del 
Presidente Truraan. . . 

gio De Chirico e in Quella di 
Carlo Corrà del tutto degna del 
austo dei collezionisti ritardatari. 
Si tratta dei due fondatori della 
pittura metafisica. Essi chiudo­
no la loro carriera nella più ba 
naie e vacua « fisicità », la « fi 
ticitè » delle cose inanimate e 
volgari. Prendetene atto nei pe­
santi gruppi di opere dei Roma­
gnoli, dei Tozzi, dei Tosi, dei Prf-
ni, dei Messina, dei Galletti, dei 
Brancaccio e di tanti e tanti al­
tri, alcuni dei quali il tacere è 
bello. Volevo dire di Cipriano Efi 
sio Oppa. 

Per altri il tempo passa senza 
infamia e senza lode, senza spo­
stare di un millimetro il punto 
di vista dell'artista, i suoi inte­
ressi, i suoi sentimenti. E non 
i anche questa una forma, sia 
pur la più bonaria, di accademi­
smo? Prendetene atto nelle ope­
re di Vellani Marchi, Seibezzi, 
Lilloni, Springolo, De Grada, Pi-
catot Donghì. Tamburi, Franca-
lancta, I/sellini, Tornea, Novati, 
CavaUL Tutti artisti questi ulti­
mi di autentica vocazione. Man­
ca però ad essi la fiducia e la 
convinzione nella missione della 
loro arte, si sente che il pubblico 
al quale si rivolgono è la ristret­
ta cerchia degli amatori o degli 
amici, manca l'apertura franca 
davanti alla realtà che sempre 
affrontano in modo timorow. 

Io consiglierei quindi U visita­
tore di non affidarsi alle indica­
zioni topografiche del catalogo. 
Molto più conveniente i salire 
subite a l secondo piano e visitare 
nella sala n. 73 con amore la 
• retrospettiva » di Amedeo Mo­
digliani. E' questo il punto più 
alto del la VI Quadriennale. 

Subito forse vi colpirà l'uni­
formità e la monotonia delie sue 
opera. E' soltanto apparente. Os­
servate con più attenzione, sco­
prirete IR C S M un profondo con­
tenuto, un riguardo positivo per 
i sentimenti, «ti grande rispetto 
per la figura umana che domina 
in tutti i quadri. Prestate atten­
zione anche alla essenzialità del 
colore, mai eccessfro, mai smo­
dato, • affa funzionalità del di. 

segno le cui variazioni e forzatu­
re sempre hanno un significato 
di espressiva armonia. Il suo 
garbo non è mai retorico, né de­
cadente. La sua sottile deforma­
zione è sempre in funzione di 
una indagine psicologica, del ri­
levamento dì un carattere. E me­
ditate soprattutto sul malinconi­
co, profondo, accorato amore che 
.Modigliani porta ai personaggi 
umili. A questo amore fa riscon­
tro l'ironia, chiaramente satiri­
ca, starti per dire charlottiana, 
con la quale egli scopre in altri 
personaggi soprattutto l'idiozia, 
l'esteriorità o la piccola malizia 
borghese. Soffermatevi poi sul 
primo quadro a sinistra. E' del 
1905, prima della partenza per 
Parigi. Una figura di ragazzo di 
evidente derivazione ottocente­
sca, « macchiatola ». Afa osserva 
te come piove la luce sulla figura 
in modo da animare liricamente 
il colore della veste, e da crea­
re una atmosfera, un ambiente. 

Ebbene partendo da quadri di 
questo tino il grande pittore li­
vornese seppe liberare la sua 
personalità, cui soltanto il limite 
ttorico della crisi morale e dello 
tfacelo del costume che precedet­
tero e seguirono gli anni gravi 
della prima guerra mondiale, e 
poi la morte, impedirono di dire 
molto di pfù. 

Lezione dì Modigliani 
Ma la lezione di Modigliani non 

fece testo per gli artisti moderni 
italiani della sua generazione. 
Fecero invece testo gli avanguar­
dismi cosmopoliti che riportaro 
no in Italia i burocrati e gli av­
venturieri delia pittura moderna, 
o sotto forma di becero e grosso­
lano cezannismo alta Soffici, o 
sotto forma di impersonale ma 
nierismo astrattista alla Seve­
rino Fece invece testo il limitato 
intimismo dei morandisti. 

Armato di queste considerazio­
ni il visitatore può con maggiore 
facilità individuare anche nel la­
birinto di questa VI Quadriennale 
alcuni esempi vivi, alcune tappe 
dell'opera rinnovatrice dei gio­
vani. Si fermi in primo luogo 
davanti ai quadri di Mario Ma­
fai che appartengono a un pe­
riodo trascorso della sua attività 
e che lo indicano come il maggio­
re artista vivente presente nella 
Mostra. Osservi poi il tentativo 
« realista » di Ziveri, anche se i 
limitato dalla cocciutaggine vo­
lontaristica con cui l'autore scar­
ta ogni suggerimento dell'espe­
rienza nuova. Si soffermi davan­
ti al ritratto in legno di Pericle 
Fazzini e consideri come questo 
grande scultore commetta il suo 
più grave errore nel rifiutare at­
tenzione ai motivi più audaci e 
fantastici che sorgono oggi dalla 
vita viva del nostro Paese, ras­
segnandosi a scaricare in modo 
— per fortuna — del tutto irre­
ligioso la sua energia di statua­
rio nel grande angelo della Chie­
sa di S. Eugenio. Passi poi a os­
servare il gruppo dei grandi di­
segni di Afuccmf, nei quali con 
tanta naturalezza e ricchezza e-
spressiva è messa in rilievo la 
drammatica umanità di certi per­
sonaggi popolari della vita roma­
na. Si soffermi ancora, e in mo­
do particolare, a riflettere sul fat­
to più post fino: la crescente uni­
tà di indirizzo realistico che lega 
il gruppo, qui presente, degli ar­
tisti che si richiamano al più 
esplicito contenuto sociale: da 
Tettamanti, a Mirabella, a Na­
tili. Pensi poi che sono assenti 
tra gli altri Guttuso, Pizzinato, 
Zigaina, Levi, Turcato, Treccani, 
Omiocioli, Vespionani e che man­
cano le opere recenti di Mafai 
per rendersi conto del vero vuoto 
di questa VI Quadriennale. 

Comprenderà cosi ancora m e ­
glio quanto faticosa e dura, ma 
proprio per questo più meritevo­
le e legittima, sia l'impresa delle 
giovani generazioni per fondare 
un'arte moderna italiana nuova. 
oggi che la stessa migliore ere­
dità del pfù recente passato, * 
dieenfata inoperante per i suoi 
limiti storici e umani. 

ANTONELLO TBOUBADOU 

nosi di Mac Arthur hanno legato 
ad una paurosa disfatta del cor­
po di spedizione e che il cinico 
gioco di Ridgway e dell'ammira­
glio Joy vorrebbe ora legare alla 
prospettiva di un altro tragico 
inverno di guerra, ricorre nelle 
parole di tutti 1 prigionieri attra­
verso frasi ispirate alla più a-
mara nostalgia della propria 
casa. 

« Pensavo — dice il soldato 
Charlie Bates alla moglie, al 43 
Plaxton Street, ast Hartlee pool 
— che la cosiddetta parte civiliz­
zata del mondo da cui provengo 
avrebbe posto fine pacificamen­
te alla guerra invece di sacrifi­
care vite preziose per niente. 
Questo sarà il secondo Natale 
sciupato, da aggiungersi agli altri 
perduti in questa guerra. Noi non 
lo passeremo male, qui. dove ci 
hanno offerto un banchetto con 
polli e tutto il necessario. Ma io 
non desidero che rivedere te e i 
bambini ». • • 

Il fuciliere Samuel Hi«ginson, 
4802166, dice alla moglie Sheila e 
al figlio David, che abitano al 
215 Southwark Bridge Rd. Lon­
dra: «Sento parlare molto del 
grande movimento per la pace 
che si va sviluppando In patri*» 
e in America e so anche che voi 
vi partecipate attivamente. Qu -
sto è il solo modo in cui la pa­
ce può essere ottenuta, attraverso 
dimostrazioni di massa contro la 
guerra. 

. Canzone per Kim 

A l tema della pace e dell'ami­
cizia tra l popoli, sentimenti proi­
biti a sud del 38. parallelo, si 
ispirano altre canzóni scritte dà 
un coro di sette prigionieri ori­
ginari di sette diversi Stati d'A­
merica. Tra le canzoni scritte dal 
coro è ormai famosa «Portatemi 
vìa dalla Corea », cantata sul po ­
polare motivo della canzone 
americana «Portatemi alla par­
tita di calcio», 1 cui versi sono 
oltremodo significativi. Essa dice: 

Portatemi via dalla Corea — 
fatemi tornare a casa — Sbarra­
menti di artiglieria e attacchi 
notturni — non tornerò mai più 
in Corea a rivedervi. —. Porta­
temi via dall'esercito — fatemi 
ritornare in borghese. — Vadano 
all'inferno le grandi società — 
con i loro profitti di guerra. 

« Kim Ir-sen » e « Unità dei 
popoli del mondo » sono i titoli di 
altre canzoni che 11 coro canta 
rispettivamente in cinese e in co­
reano. insieme alla vecchia can­
zone americana ' « You are my 
Sunshine» (Tu sei il mio sole). 

Si comprende, ad udire simili 
parole sulla bocca di uomini fra­
stornati e spesso imbevuti fino a 
ieri da una propaganda di odio. 
perchè le trasmissioni cino-co-
reane facciano tanta paura al ge ­
nerale Ridgway e ai suoi colla­
boratori. E si comprende anche 
perchè poche falsificazioni, fra 
le tante della propaganda ameri­
cana. abbiano avuto sorte peg ­
giore di quella imbastita dall'or-
mai ramoso* colonnello Hanley 
circa le «stragi di prigionieri» 
che sarebbero state compiute dai 
volontari cinesi in Corea. S m e n ­
tita ai Comuni da Eden, accolta 
con scetticismo e spesso con sar­
casmo dalla stampa americana, 
clamorosamente naufragata con 
la documentazione, da parte 

chiaro leggendo le impressioni di 
un volontario cinese. Wang Y e n -
lin, che narra sul «Quotidiano del 
Popolo» di Pechino il suo incon­
tro con le ciniche ideologie della 
« civiltà » americana. 

/ / pianto del nemico , 

• Wan Yen-lin racconta che, d o ­
po una battaglia, il suo coman­
dante affidò a lui e ad un plo­
tone di volontari «cinesi il compi­
to di scortare un gruppo di pri ­
gionieri verso le .retrovie. La 
prima tappa del viaggio si svol ­
se sotto un violento bombarda­
mento delle artiglierie americane 
e alcuni dei prigionieri, per p a u ­
ra di essere colpiti, affrettarono 
il passo, lasciando indietro i fer i ­
ti. Alle proteste dì questi ultimi, 
essi risposero: « Non c'è nessuna 
ragione per cui noi dobbiamo ri­
schiare di morire per vo i» . Uno 
di essi aggiunse: « Ciascuno per 
sé. Sopravviveranno i più ido­
nei ». Questo — commenta Wang 
— l'inumano insegnamento degli 
imperialisti. 

I volontari del popolo cinese, 
tagliarono corto: « Non vogliamo 
udire da voi parole come queste. . 
Anche se il pericolo fosse mille 
volte più grande, noi faremo tut ­
to quanto è umanamente possibi­
le per portare in salvo tutti ». : 
Gli americani tuttavìa non ri­
nunciarono alla speranza che l 
volontari avrebbero finito per 
abbandonare i feriti. Alcuni di 
essi imprecavano contro i ritar­
datari, troppo deboli per prose­
guire la marcia e davano loro dei 
calci per farli camminare più In 
fretta. I volontari ordinarono a l ­
lora ad ogni due prigionieri v a ­
lidi di trasportare un ferito. R e ­
starono cinque feriti e senza e s i ­
tare cinque volontari li presero 
sulle loro spalle. «Quando cari­
cai sulle mie spalle uno dì essi, 
quest'uomo grande e grosso sì 
mise a piangere come un bam­
bino». 

II drappello proseguì la marcia 
e i soldati americani che prima 
avevano protestato, tacevano, a r ­
rossendo per la vergogna. Al pas ­
saggio di un fiume furono regi ­
strate le perdite e ci si accorse 
che due dei prigionieri manca­
vano all'appello. Essi si presen­
tarono il giorno dopo dicendo di 
essersi smarriti. « Avevamo pau­
ra di non potervi raggiungere » 
essi dissero ai volontari. « Non 
importa — dissero i volontari 
cinesi — qualche unità dei volon­
tari cinesi o dell'Esercito corea­
no vi avrebbe trovato. Noi trat­
tiamo tutti nello stesso modo i 
prigionieri di : guerra. Potrete 
constatare che se in battaglia non 
accordiamo tregua al nemico, a l 
momento in cui un soldato a m e ­
ricano abbassa le armi e diventa 
un prigioniero di guerra, la n o ­
stra condotta verso dì lui è cor­
tese e umana ». 

Compito d'onore 

* n modo con cui noi volontari 
cinesi trattiamo il nemico pri ­
gioniero — scrive Wang Yen-l in 
— è oggetto della più seria a t ­
tenzione. Prima che un volonta­
rio venga proposto per una d e ­
corazione, i nostri comandanti 
esaminano cerne egli abbia rea­
lizzato la nostra politica nei coni 
fronti dei prigionieri. Noi p e n ­
siamo che questo faccia parte i n ­
tegrante della condotta di u n 
soldato in guerra, proprio come 
l'eroismo sul campo di battaglia. 
E i prigionieri in nostre mani 
sono testimoni del trattamento 
che noi facciamo loro ». 

E' una testimonianza preziosa 
e inequivocabile, che si traduce, 
oltre che nelle parole di ringra­
ziamento dei soldati prigionieri, 
nel grande movimento di lot*a 
contro l'ingiusta guerra svi lup­
patosi nei compi di concentra­
mento. E* anche per questo che 
il «rapporto Hanley» farà bene 
a non uscire dal cassetto. 

ENNIO POLITO 

qualche c o s a 
che non quadra. 

Ab. Luigi — 
Non ti inganni 
di molto. Co­
munque sappi 

che la Quadriennale è una mostra 
d'arte contemporanea che si tiene 
a Roma ogni quattro anni. Vorrei 
sentire il tuo parere: chi dovrebbe 
esporre in ana mostra d'arte con­
temporanea ir 

Pasquino — Diavolo, gli artisti 
contemporanei, cioè coloro che ope­
rano contemporaneamente alla 
gente che va a vedere le loro opere: 
vale a dire gli artisti viventi. 

Ab. Luigi — Risposta degna di 
te, maestro Pasquino. Invece — e 
di ciò si lamentano gli artisti vi­
venti — le sale sono seppe di seni-
tare • pittare vecchie di mezzo o 
an secolo intero. Onde son nate in­
terminabili querele tra artisti ed 
organizzatori dtllm mostra. Final­
mente si è avuto il wernissage^. 

Pasquino — Parla come mangi, 
ti prego, cioè Italianamente o ro­
manescamente, che sono 1 soli mo­
di che Intendo, 

Ah. Z.a/#i — Volevo dire l'inau-

£e stallie parìanlf) 
Abatt Luigi— .gurazione. Vi sono andato, com» 

Sai tu, Pasqni-jè mio dovere d'intellettuale, e an­
no, che cos'è la che perchè mi dissero che vi avrei 
Quadriennale? incontrato più d'un monsignore. 

Pasquino — Ascoltando un discorso d'un tale 
No, ma mi fa che ha grado di segretario gene-
l ' e f f e t t o di rale una frase mi ha colpito e 

•ogKo ripeterla. Disse dunque i l 
segretario— 

Pasquino — generale— 
Ab. Luigi — Per l'appunto. Dis­

se testualmente: « I morti ci vo­
levano perchè, se non vado errato, 
essi sono vivi quanto I vivi». 

Pasquino Ebbene? Noi che 
siamo morti non siamo forse viri? 

Ab. Luigi — Si, ma pensa ai po­
veri pittori viventi che debbono 
subire la concorrenza dei trapas­
sati— Sii domando perchè si faccia 
questo e perchè quel tale segre­
tario generale abbia pronuncia­
to la frase. -

Pasquino — E* semplice. RI-. 
spondi: che cosa dipingevano © 
scolpivano i morti di cai parli? 

Ab. Luigi — SoKte cose: belle 
donne, erbe e Bori. 

Pasquino — E l contemporanei? 
Ab. Luigi — Per la massima 

parte, episodi della vita reale e 
delle miserie del mondo. 

Pasquino — E some non l'hai : 
capita? 

Oggi sì lodano ratta t il pensiero 
purché non abbiano per scopo 

•'••- fi nero. 
Ile* « umruw 
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Oggi il Consiglio UISP 
chiude 1 suol lavori AVVENIMENTI SPORTIVI In Milan-Jnventus 

quattro punti in palio 

«» 
»* 

LA RELAZIONE DI MORANDI AL CONSIGLIO NAZIONALE 

Il costante progresso dell'UISP 
garanzia di rinascita dello sport 

Prospett ive per il 1952 - L'intervento dì Berrà sul l 'at let ica l eggera 

l a seconda giornata del Consiglio 
Nazionale dell'UISP vedeva come RTÌ-
mo punto dell'ordine del giorno la 
relazione del segretario sezionale Mo-
randl sul compiti e sul problemi di 
vita e di sviluppo dell'UISP. L'argo­
mento era notevolmente vasto, pol­
che toccava tutti I problemi orga­
nizzativi, propagandistici, tecnici che 
, .„ - r * - -j—rr'v- r',,v- -'•—*; "7-^z'. 
tuttavia è riuscito a dare un quadro 
preciso delle realizzazioni attuate 
dnll'UISP nella stagione e delle esi­
genze che si presentano per 11 1052. 

Iniziando Morandl ha ancora una 
volta sottolineato la crisi, che tra­
vaglia attualmente lo sport italiano. 

. basandosi sui dati di fatto degli In­
successi riportati dagli atleti azzurri 
in numerose branche dello sport e 
sulle deficienze <J1 atleti praticanti 
nel nostro paese. Continuando 11 
segretario nazionale dell'UISP ha Il­
lustrato il costante progresso del­
l'Unione, mettendo in evidenza co­
me nel 1040 l'UISP avesso organiz­
zato 14.500 atleti In SOR società, come 
nel 1050 gli atleti avessero raggiunto 
la cifra di 66.385 organizzati in 1344 
società, coadiuvati dall'opera di 
1301 tecnici. 

Rapporti con il C.0.NJ. 
e Quest'anno ancora — ha detto 

. Morandl — abbiamo registrato buoni 
passi in avanti, infatti, i nostri tecni­
ci tesserati sono oggi ben 70.353 

- organizzati in 1508 società regolar' 
mente affiliate; i tecnici provinciali 
sono quasi 2000. Anche la Sezione 
CBT ha ottenuto buoni risultati pas­
sando dal 10 campeggi del i960 al 
25 organizzati quest'anno ». 

Morand ha poi citato I migliori 
atleti UISP dell'annata e le migliori 
prestazioni offerte da elementi che 
l'Unione ha dato allo sport italiano: 
Zucchelllnl di Ferrara che ha con-
qulsta'o il primato dilettanti del­
l'ora, Mannelli campione nazionale 
degli allievi. Baroni. Ponzln, Gloria. 
Zanni, Minasse. Sarti, Ciani, Fede­
rici. Vignozzl, Beloni e le giovani 
atlete come la jacoblnl. la Ferri ecc. 
Il segretario dell'UISP. dopo aver 
ricordato lo brillanti prestazioni for­
nite dagli atleti dell'UISP al Festi­
val di Berlino, ha sottolineato l'at­
taccamento dimostrato - dagli atleti. 
dal dirigenti e dal tecnici all'Unione 
ha permesso di Iniziare a realizzare 
una vasta azione di rlvendlcazlono 
in difesa dello sport e delle piccole 
società. 

a / / fatto stesso che, in generale, i 
nastri rapporti con il CONI e con 
le Federazioni sportive siano mi­
gliorate e che la nostra Unione sia 
da questi considerata come il più 

• forte tra gli enti del nostro tipo, in­
dica — ha detto Morandl, terminan­
do la prima parte del suo rapporto 
— che 'il prestigio detl'UlSP è au­
mentato ancora. 

Il relatore ha quindi esaminato la 
situazione dell'organizzazione ponen­
dosi il problema se gli obiettivi in­
dicati nel 1050 (1. sviluppare le va­
rie attività, rendendole più capillari. 

' moltipllcar© le Inlaiative; 2. pro­
muovere una grande azione rivendi­
catrice su una piattaforma comune 
a tutti gli sportivi per difendere gli 
Interessi-dello sport e delle piccole 
società) erano stati realizzati. TI se­
gretario nazionale ha rilevato cho 
questi obbiettivi, 'almeno nella loro 
completezza non erano stati realiz­
zati per diversi motivi; innanzi tutto 
per l'Impostazione marcatamente ri­
stretta e chiusa delle attività PISP. 

I Pionieri dello Sport 
«. Per ovviare a questo inconve­

niente — ha affermato Morandl — 
occorre promuovere un'azione verso 
i Comuni. Impegnandoli a realizzare 
i programmi fissati, costituire dele­
gazioni che possano portare i pro­
blemi al Comuni e alle Prefetture 
occupare simbolicamente terreni * 
palestre, sviluppare una campagna 
di sostegno che rafforzi la Conferen­
za nazionale per la rinascita dello 
Sport, presentando gli obbiettivi che 
l'UISP si è posti, inoltre sarà neces­
sario allacciare contatti con le altre 
organizzazioni, eliminando le tenden­
ze settaristiche, far conoscere lo 
nostre iniziative (Palio. Rassegnai. 
lanciare grandi leve dello Sport ove 
vive la gioventù, nelle fabbriche, net 
campi, nelle scuole ». 

Il segretario nazionale, dopo aver 
Invitato la stampa democratica ad 
appoggiare le iniziative, 1 program­
mi di rivend'cazionl cel la Conferenza 
per la rinascita dello sport, ha messo 
In evidenza la necessità di costituire 
un'organizzazione qualificata, i Pio­
ni cri dello port, che possano dirigere 
e svolgere una seria e continua pro­
paganda capillare. 

Morandl ha quindi concluso, sot­
tolineando I tre principali obbiettivi 
che oggi stanno dinanzi all'organlz-
cazlone* 

1) appoggiare con tutte I* forse 

la Conferenza; 2 ) rendere più capil­
lare il lavoro dell'U.I.8.P. per fare 
dell'Unione un grande organismo di 
«nassa; 3 ) realizzare rapidamente II 
rinnovamento strutturale dell'orga­
nizzazione. 

Dopo l'elezione del dott. Veschi, 
già presidente della F. I. N. alla pre­
sidenza dell'assemblea, ha preso la 
P"r:*j !'. glc.iiujiilt. .'.I.'.Uiu Cu;».. 
che ha trattato problemi tecnici e 
organizzativi dell'UISP. Prendendo lo 
spunto da una traccia fornita dalla 
relazione Morandl, circa la necessità 
di diffondere praticamente lo sport 
In provincia, Barra ha richiamato al-
l'indlfipensabllltà della rigida osser­
vazione del principll base dello sport 
dilettantistico, e siccome ciò è più 
Tacile in quelle attività (fra cui ba­
silare l'atletica leggera) nelle quali 
la sistemazione commerciale 6 an­
cora di là du venire, occorre fare leva 
su queste. 81 riferisce poi all'utilità. 
da parte del Comitati locali UISP. 
di collaborare con gli organi delle 
Federazioni anziché svolgere sovente 
un'opposizione settaria, onde appog­
giarsi al desiderio che 1 comitati dello 
Federazioni hanno di contare nel 
propri ranghi 11 maggior numero di 
quadri efficaci. Di qui la possibilità 
di Introdursi come parte dirigente. 
da parte del rappresentanti dell'UISP. 
nella dire/Ione dello sport locale. 

Nella seduta pomeridiani! sono 
continuati gli Interventi sul rap­
porto Morandl, a cui hanno preso 
parte numerosi delegati. In genera­
le. gli oratori hanno ribadito le «pro­
poste del Segretario nazionale del­
l'UISP mettendo in evidenza la ne­
cessità di una propaganda capillare 
della attività e del reclutamento del-

l'U.l.B.P. di una seria azione per la 
formazione del quadri dirigenti la 
Unione 
' Particolarmente interessante l'In­

tervento della delegata romana. Do­
nati che ha fatto notare 1 grandi 
passi fatti dall'U.I S.P. romano in 
campo femminile. Nel 1051, infatti, 
sono state orsraoÌ7»«t* 9A «O~» f«i 
atletica leggera con la partecipazio­
ne di 403 ragazie, contro l'unica pa­
ra con 12 atlete del 1050 Per li 1052, 
l'U I.S P. romano ha deciso di divi­
dere le atlete In due categorie (fino 
ed oltre 1 15 anni) . Questo per favo­
rire la preparazione tecnica e fisica 
delle giovani ott imi risultati si so­
no avuti anche nella palla a volo. 
per cui nella prossima stagione ver­
ranno organizzate gare di quartiere 
con 20 squadre di rione formate du 
ragaz<jp anche tecnicamente Impre­
parate 

L'intervento di Marchioro 
Ha preso poi la parola l'oli. Mar­

chioro dellu CGIL 11 quale ha affer­
mato lu necessità di una stretta col­
laborazione tra U.I S.P.. organizza­
zioni sindacali e cooperative per dif­
fondere Io sport popolare costunte-
tnente boicottato e minacciato e per 
facilitare l'attuazione degli obiettivi 
posti e la risoluzione dei suol pro­
blemi 

La riunione è continuata tino a 
tarda sera II segretario nazionale 
Morandl tirerà le conclusioni sulla 
discussione Impostata oggi, domani 
matt ina Nella serata si sono riunite 
Io commissioni tecniche Dei loro 
lavori daremo notizia in un prossi­
mo servizio 

SENTIMENTI II DICE: "NON FAREMO IL MURO,, 

Tranquilla la Roma 
con le "vespe., di Stallia 

Ritorno di Zecca - Speranze laziali a Novar i 

TUTTI GLI SGUARDI SU MILANJUVE 

13' GIORNATA 
SHRIK A: Bologna-Luccheee; Como-Pio Patria; Fiorentina-fipal; 

Lognano-Atalanta; MJlan-JuventUe Napoli-Triestina; Novara-Lazio; 
Palermc-Padova; Torlno-Bampdaria; Udinese-Inter. 

SERIE '. B: Brescia-Venezia; Oenoa-Moma; Messina-Piombino; 
Pisa-Siracusa; Regglana-Modena; Roma-Btabta; Salernitano-Livorno; 
Trevleo-Fanfulla; Verona-Catania; Vlcenza-ftiuzotto. 

Abbiamo definite Ieri decisivo per l<a*eagnetlon* del titolo di 
«campione d'Inverno» l'odierno confronto Milantluvenlua. Naturai» 
mente ohe la c e / a di San Siro ala decisiva non significa In senso 
assoluto ohe essa deciderà l'ordine d'arrivo al traguardo di metta 
stagione, ne potrebbe essere altrimenti dato ohe alla dlolannovealma 
giornata mancano ancora eette domeniche e> sulla carta, anche l'Inter 
o II Palermo possono sperare di arrivare primi al giro di boa del cam­
pionato. 

Qulla certa però, perone in effetti II MHan e la Juventus oltre 
ad avere un notevole vantaggio noi punteggio attuala, godono anohe 
di un calendario migliore: il MHan ha Infatti da disputare più partite 

Ospite della Roma è oggi quello 
Stabla che, senza grossi mecenati e 
in virtù soltanto delia sua buona 
organizzaz.one Interna (leggi: alle­
natore capace, giocatori c a d e n z i u-
6i, pubblico affezionato), è riuscito 
l'arano scorso a coronare il suo so ­
gno - di militare fra 1 Cadetti. E» 
una squadra simpatica, povera ma... 
onesta, una squadra che ben rap­
p r e s e n e nella divisione' Nazionale 
11 Mezzogiorno calcistico, all'Insegna 
del motto « Molta passione e pochi 
mczzil». Pensiamo che SU sportivi 
romani vorranno ben darle li ben­
venuto e «he persino 1 più «ceeUt 
rifuggano da quegli tanto Inoppor­
tuni sfottò che alla fin fkne altro 
effetto non hanno' che duello di 
rendere impopolare la Roma #• Il 
pubblico romano (Del resto le « Ve­
spe » di Castellammare sono riusci­
te ben tre voWe a non perdere frn 
trasferta e non h&nno una classifi­
ca delle peggiori, attuate come seno 
al 13.mo posto). 

Contro una Roma capolista e av­
viata verso il suo miglior rendi­
mento. Io S tubi a non ha eccessive 
velleità. Ieri sera abbiamo avvici­
nato Im a.toergo 11 caio Sentimenti 
II (un « tralner » modesto quanto 
capace, dotato di autorcvc-ìczz.1 
quanto affezionato al suoi uomini) 
e gli ebb.a-mo domandato £2 Der 
caso la sua squadra avrebbe oggi 
fatto ricoreo alle tattiche cstruz.o-
nU-tiche tanto di moda, come «là 
fecero contro la stessa Ruma il Fan-
fu!Ca, il Treviso e al'tre squadre 
ancoro. 

« Oieri » ha tenuto a precisare chi 
non sarà co;l: «Non sdotterò tatti­
che rinunciatarie ad oltranza. Mi 
limiterò ad Impartire al miei l'er­
oine di rimanere guardinghi. In 
ogni momento, perchè è ito'aro che 
la Roma è molto più forte, e spe­
rare di batterla o comunque Im­
brigliarla con un muro ostiniate sa­
rebbe da matti. Giocheremo t e no­
stre poche carte tentando di a p ­
prendere le retrovie romanista eoa 
attacchi Improvvisi, effettaatl so l 
rllaenclc. Tatto qo*. Del resto non 
abbiamo niente da perdere. . ». 

In quanto alla Roma. neemwa n o ­
vità. Vlanl confida risi d u e punti 
e in «tt'e*ib!z!cne di bnon gioco 
d'assieme dei puoi uomini, rhe ieri 
hanro trascorso come « e m m e le 
•ire di vigilia: p a l e g g i a t e al matti­
no e cena ecttettrm In serata. Dal 
ritorno di Zecca la prima linea ©o-
trrbbe anche trarre un certo van­
taggio. e per gli altri ruoli l'allena­
tore romanirta è sicuro, «0:0 con­
fida io un -m'Rllcramento di BetH-
ni e in una riconferme, della s icu­
rezza di Albani. 

La partita avrà inizio «He 14.30 
M»T o-'este formazioni: 

ROMA: A*tmii. Bartoletto. Nor-
dahl. CardareXi; Acconcia. Venturi: 

Siuvdqvist, Zecca. Bottini. Galli, 
Trcrè. 

STABIA: MoTseill. Casuzzl, Vol­
teggio, Tiriticco; Malnlero, Sforza; 
Malavatfi, Palma. Parvls. DI Costan­
zo, Ceraseto. 

La Lazio a Novara 
' A Novara, contro la gelida squa­
dra capitanata da S t M o PicJa (che, 
tra parentesi, ha eempre g ocato dei 
partitoni contro 1 suol ex-cempa-
gni) la Lazio tenta cggi di conse­
guire la sua quarto, afférmazione in 
trasferta, dopo queBe di Como, Pa­
lermo e Bergamo. Non sarà oerto 
un coirT>Uo facile, ma se a rendi­
mento degli uomini di Bljfcgno Ma­
ra enil p laco de l le tre ultime par­
tite (I-egnano, Atalanta e Napoli) 
l'obiettivo di almeno Pareggiare 
non è czznrdato 

I «novaresi mancheranno di Bafra 
e Pesacta squalifW'tl. m a 1" com­
penso riavranno Maloard1.. In q u e n . 
to c.1 blanccarzurrl. Blgogno ha 
dich'arnto eh" derWcrà =nl campo 
lo fch'rrairerito da Varrre. cr«»>nrto 
!ndee2-0 fra SerrtiTnentl V e Furiarsi 
prc la mngMa n. 3 e fra Sentimenti 
ITI « Pieim'mi P^r :a prima Ivrea. 
netta anale Larcen potrebbe trovar 
posto sia all'estrema destra rh« alla 
mrzz'aila «Inf-stra. 

Ecco ?e formazioni: 
NOVARA: Crrghl. Delì-a Frera. 

Molina. D B TcgHi': Rcsen, Mainanti; 
Remica. Feccia. Picla. A'.benco. 
Janda 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
M-Oacarnc. Sen'imen»^ V (Furiaesi): 
Alzanl. Filr .; Sentimenti m (Lar-
Fr-n), Lofg*-en. Antoniotti , L a « e n 
(Flamini) . Snktù. 

L'Informatore 

Arduo per il Chinotto Neri 
l'iiKontro fon la Cartolante 

U Chinotto Neri, affronta cggi. in 
terra di Sardegna, la Carbcburda. 
una £quadra in accesa e in buone 
condizioni di forma. Il pronostico 
è avverso a i romani; a quest'ultimi 
il compito di capovolgerlo. 

Per l'occasione la squadra si 
schiererà nel la seguente formazione: 
Za echi. Garzia (Piacentini) . Pre-
gaz, Andreoli; Piacentini CJacob:-
ni) Ceresl: Caruso, Coletta. Sten-
teUa. Stocchi. Malaspina. 

Clermont Ferrane! 
tappa del «Tour» 1952 
CLERMONT FERRANO, 15. — La 

citta di Clermont Ferrand è stata 
scelta come sede di tappa per il 
Giro ciclistico di Francia 1951. 
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MARI e ANNOVAZZrl. 1 nostri due migliori laterali destri, rispecchia­
no appieno le diversità etillstiche e pratiche delle loro due squadre: 
la Juventus e 11 MHan. Clatjalco e tuttavia atleticamente emclentle-
Mmo il primo; redditizio o'nelcamente perfetto 11 secondo. Il con­
fronto fra 1 due è uno del motivi di attrazione dell'odierno Mllan-Juve 

in caaa ohe fuori, s Is «luvs godrà noi turni successivi osi non Indif­
ferente vantaggio di ricevere a Torino proprio le due più temibili 
Inseguitrlci: il Palermo (domsnlca ventura) • l'Inter (fra tre dome­
niche, XVI giornata). 

Oggi a 6an Siro, dunque, I due punti In palio valgono quattro, 
come aomprs nei confronti diretti, aleno ossi va (svoli per II primato 
o per la retrocessione. E stasera sapremo s e la «débàc le» rosso nera 
di Padova è stato un episodio • se stante, magari attribuibile alla 
cattiva vena del portiere Buffon (oggi messo In disparte da Susini 
s sostituito dal redivivo BardaliI), o s s II complesso milanista * effet­
tivamente In un periodo di appannamento collettivo, coma già alcuni 
dissero dopo la battuta d'arresto Impesta al Campioni dallo Spai due 
domenica fa. * 

In quanto a battute d'arresto, per la verità, anohe la Juventus 
non può scagliare molte pietre, essa ohe è reduce dal pareggio a reti 
Inviolate con II Torino e dm quello ottenuto qua») In zona Cesarmi, 
dopo molte pene, domenica scorsa contro il Bologna Ns Is attenuanti 
bianconere, Imperniate sull 'ssssnza prima e sull'Infortunio poi di 
Parola, ol sembrano molto valide In retaxione ad un pronostico favo» 
rsvols ad essi per l'incontro odierno; perchè anohe oggi, come è noto, 
capitan Parola non sarà della partita e la s u r sostituzione con Fer. 
rarlo, tanto più se collegata all'esssnxa di Manente rimpiazzato dal 
giovane Corradi, non può non costituire una mezza Incognita. 

L'assenza di Parola, anzi, offre — tecnicamente parlando — uno 
epunto molto Interessante, ohe è anohe collegato alCopsra direttiva 
del nuovo allenatore Sa rosi, f cioè questo: applicherà anche oggi la 
Juventus il «control lo di z o n a » di ©arvarlerta memoria? C e al, le 
converrà applicarlo In aeenza di Parola e di Manente? E ao no, non 
correrà II pericolo c h e I vari Bertueeellt e Piccinini si trovino diso­
rientati al marcamento ravvicinato del vari attaccanti rossoneri? 

Sono Interrogativi decisivi agli effetti dei risultato. Il quale In 
ultima analisi sarà pur sempre datarmi nato del gioco d'assieme del­
l'una o dell'altra squadra. Difficilmente nel confronti fra squadre 
« g r a n d i » l'esito non rlspsechla l'andamento della pera, e In ultima 
analisi — polche un Mari vale un Annovazzl, un Ferrarlo può valere 
un Tognon, e II trio danese si bilancia con quello svedese — j | con­
fronto sarà fra Sarosl s Come! da una parte e Buslnl e Czelsler dal­
l'altra. 

Aneho se ricco di belle gare. Il recto del programma è un po' of­
fuscato dalla partita milanese. Ma I confronti di Udina, di Palermo. 
di Novara e — perchè ne? — quelli di Firenze e Napoli, sono degni 
del massimo interessa. 

INOONTBI M B D I O C U 

CONCLUSE IERI 
LE "CINTURE,, 

In una atmosfera, ette su l finire s i 
è colorata u n pochino d i giallo (ma 
che non è il caso d i menzionare) . 
al s o n o svolte Ieri sera al Crai Arti­
glieria le attese finali del le «Cin­
ture di Roma ». prima aerle. AZEa 
msmifestaztaiie ha presenziato un 
numeroelBbisno pubblico, i l quale 
ha mostrato di gradire... il basso 
•livello tecnico sfoggiato idal finali­
sti nel corso detta serata. 

Il miglior incontro è stato quello 
che ha visto al le prese i l carlona! e 
tanocestl e i l gallo Ciani II; 11 ver­
detto è stato per Innocenti, ma a 
motti è apparto Ingiusto. Tacite la 
vittoria dell'altro nazionale Alfon-
«ebtl. ohe si à r^ìtrra-rratn HI De Per­
s io m onie sole riprese. All'insegna 
detta metfidcrltà gli altri match; 1 
vincitori sono stati premiati da un 
gruppo di cenrrplonl <Mitrl, Urbi­
nati, Peyre, Abbruciati, Manca. 
Tontirri, ecc.) che ha aenstKo atta 
riunì oew. 
• Beco 11 dettaglio tecnico: 

Pesi mosca: Ciani I (A-udace) b. 
Spina (Indomita) al punti ; pesi gai-
Io: Innocenti (Ferrovieri) b. Ciani II 
(SeintiOa) al punti; Pesi piuma: Ca-
prari (CIvitavecchieae) b. Della 
Porta (Ferrovieri) per abbau'dCno 
alla seconda ripresa; pesi leggeri: 
(Bertinl) batte a i punti Profeta (In. 
domVta); pesi welter-leggeri: Lo Rus­
so (AuJdace) batte Meetuccl (Auda­
ce) ai punti; pesi welters: Strina 
(RertVnl) twtte ZoMa (Soriano) al 
punti; pesi welter pesanti: Schiavi 
(Audace) batte Vari (Ferrovieri) al 
punti; pesi medi: Bantol (Ferrovie­
ri) batte I/uteehetti (Sdnttt la) al 
punti; posi mcdlo-masslml: Aftfon-
settl (Ferrovieri) batte De Persio 
(Audace) per abbandono alla eecon . 
da ripresa, 

Nei pesi mass imi la vittoria è 
arMata a l nazionale DI S e g n i . , per 
mancanza di avversari. 

B .V . 

GLI SPETTÀCOLI 
TEATRI * 

ARGENTINA: ore 17,30: Cene. dir. 
da H. Scherchen con musiche di 
Clmaroea, Malipiero, Beethoven e 
Wagner. 

ARTI: ore lft-.19.ao: C.ia del Piccolo 
Teatro di Roma «Ivamore «lei 4 
e d o n n e l l l » ' _ 

ATENEO: ore 17.30: C.la Stabile « £ « 
calandri^ » 

DEI GOBBI: ore 11,90: Da martedì 
IS « Carnet de nota », con S o n u c c L 
Capnon-VeleTl. 

BLISEO: ore 15.30-1»,»: c . i a P a e s a n i 
« Chérl * 

OPERA: ore 17: iNabucco» di Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: 

e Gran baldoria » 
FIAMMETTA: C.la del ptecoM < Ce­

nerentola > (favola l o A t.) a Car­
toni animati a colori. 

QUIRINO; ore 18,30-493): C.la De 
Filippo « U n povero ragazzo» 

ROSSINI: ore 16-19: d a C Durante 
« Io sono <un p?zzo » 

VALLE: ore 16-19: C.ia Teatro Na*-
zlonale «Intrighi d'amore» Al T. 
Tasso 

VARIETÀ* 
Altieri: La figlia del corsaro verde 

e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Enrico Caruso e 

Oggi all'Acqua Acetosa 
Rugby Roma-Amatori Milano 
Nel pomeriggio di oggi (ore 19) a i 

campo dell'Acqua Acetosa avrà l u e 
go l a « part l tkehna » della giornata 
del campionato di rugby: Roma-
Amatori Milano. L'Incontro riveste 
particolare importanza, data la po ­
sizione in classifica delle due equa­
dre Impegnate ambedue nella lotta 
per lo scudetto. 

Le altre partite della giornata s o ­
no: Padova - Aquila; M i l a n o - B o l o ­
gna; e Napoli-Brescia. 

T"-r 
da Paradiso La Fenice: L'uccello 

e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale e Tarantel­

la ecugnizza » cantano T. Casti­
glione e R- Pahrmbo 

Nuovo: Canzone di primavera e Ri"*"-
Palazzo: Monastero di S. Chiara 

e fliv. 
Principe: Bl ritorno del ituoo e Rlv. 
Volturno: I tre segreti e Rtfv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Domani è troppo tardi 
Acquario; Mi «vegliai s ignora 
Adriaclno: La sposa non può at ten­

dere 
Adriano: La città è salva 
Alcyone: Vita col padre 
Alba: Porca miseria 
Alhambra: Penna rossa 
Ambasciatori: 11 bacio di mezzanotte 
Apollo: I viaggi di GuUvver 
Appio: I tre segreti 
Aquila: La corsara 
Arcobaleno: The man i n white su l t 

(17,45-22) 
Arenula: La favorita del marescial lo 
Arlston: Un giorno a New York 
Astorla: Vita col padre 
Astra: Nata ieri -
Atlante: Uccello di paradiso 
Attualità: Messalina 
Angustus: M padre deTla eposa 
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TECNICA PROGREDITA 
t superiorità di una Urna, 

Pal lacanes tro 

Prcnostfco per la Roma 
nelfiitconlTo con Tifala 

AJ Foro Italico (ore 18) ai dispu­
terà cggi l'incontro tra la Roma e 
l'Itala, incontro, che date l e condi­
zioni di forma del romani , non ha 
dubbi su l pronostico: e tutto per 1 
padroni di casa. 

Le altre partite s o n o : Gallarate-
Reyer; Virtus - Triestina; Bottett i -
OARE; Pesaro-Gìra; Varese-Pavia. 

Circa 400 giornalisti 
ai Giochi di Oslo 

OSLO, 15. — Viene annunciato oàf i 
ad Oslo che lo « status olimpico », 
cioè l'accesso alle gare del Giochi 
Olimpici invernali, verrà concesso a 
393 giornalisti. 74 fotografi e a pa­
recchi radio-reporter. 

Di assi 101 saranno norvegesi. Gli 
altri proverranno da 29 nazioni. 
LTJ.R.S.S. sarà rappresentata da cin­
que giornalisti. 

IL CAMPIONE DEI WELTERS NON SCHERZA Il CONI premia o p i | 
38campioni del mondo Kid Gavi lan ha battuto 

un altro medio per K.O.T. Stamane a Roma, nei locali del 
Foro Italico, avrà luogo 1*VIII Con­
siglio Nazionale del C O N I . All'or­
dine del giorno: 1) relazione gene­
rale: 2) calendario sportivo nazionale; 
3) partecipazione olimpica (Oslo e 
Helsinki). 

Nella seduta antimeridiana avrà 
luogo la promlazione degli atleti vin­
citori del titolo di campione del 
mondo nel, vari sport durante l'an­
nata sportiva 1950-1951. Ben 38 sa­
ranno gii atleti premiati, dalla scher­
ma al ciclismo, dal motociclismo allo 
sci, ecc. 

LA COPPA DAVI8 

U.S.A.-Svezia 5 - 0 
MELBOURNE. 15. — I giocatori 

«mericani - di Coppa Davis hanno 
completato la loro brillante serie di 
vittorie sulla Svezia con le chiare 
affermazioni di Ted Schroeder e Tony 
TraberU Quest'ultimo ha infatti bat­
tuto lo svedese Lennart Bergelln per 
9-1, 10-8. 6-4 mentre Schroeder ha 
superato Sven Davldsson per 8-2, 
«-2. 6-1. 

Bergelln, dopo aver ceduto nei pri­
mi incontri, si è impegnato a fondo 
nella partita con Trabert. La lotta 
fra 1 due campioni ha entusiasmato 
i 7 mila spettatori che erano accorsi 
anche oggi ai campi di Kooyong. 

10 lame Li 200 
fi procedimento brevettato Dolltwet 
per la doppia rettl/ica simultanea 
del tagli consenta di otcène.e un 
/ilo perfettamente levigato ed unifor­
me. di una (natività prontezza • 
morbidezza di taglio incomparabili. 
vengono pereto evitati arrossamenti 
ed abrasioni nonché il lento m 
fatale " logoramento » delia pelle 
sottoposta alla giornaliera rasatura 

10 lame L 250 

PRIMATO DI QUALITÀ 
RECORD DI DURATA! 
LAMA BARTAU-S Paolo 9 - Milano 
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Al Miian lo «scudetto 
Ugual premio spetta a « SUPE-

RABITO» Via Po, 39-F (angolo 
Via Simeto) perchè ha il vanto di 
vendere i più belli impermeabi­
li per uomo, donna e giovanetti. 

Stoffe a metro, abiti paletot 
pronti e su misura, giacche e 
pantaloni tutto a prezzi speciali. 
Sartorìa di classe. Vendita anche 
a rate. Si accettano in pagamento 
buoni: EPOVAR - ECLA - GMA 
- FIDES. • 

Averti Osi «meri di Carmen 
Aasoata: Nasa Ieri 
Barberlal: Pandora 
Bernini: Tre segreti 
Bologna: Tre segreti 
Brancaccio: Vita col padTs , 
Capanaelle: Zappatore 
Capltol: Marakatumba, ena non è 

una rumba 
Capraolca: La figlia dello sceriffo 
Capranlchetta: Messalina 
Castello: TI padre della spesa 
Centoceile: Milano mil iardaria 
Centrale: L'uccello di paradiso 
Cine-Star: Enrico Caruso 
Clodlo: L'uomo della torre Eiffel 
Cola di Rienzo; Tre eegret* 
Colonna: Okmawa 
Colosseo: La rosa nera 
Corso: Marakatumba, ina non * una, 

rumba 
Cristallo: E» l'amor che roi rov ino 
Delle Maschere: Enrico Caruso 
Delle Terrazze: B la 11 earrgutaario 
Delle Vittorie: Tre segreti 
Del Vascello: P iù forte deWoxBo 
Diana: Mi svegliai signora 
Dorla: Terra selvaggia 
Eden: Enrico Caruso 
Europa: La figlia dello Bceriffo 
Excelslor: B comandante Johnny 
Farnese: Il comandante Johnny 
Faro: Il ranch de l le tre campane 
Fiamma: Incantesimo tragico 
» lALtf!Ul££l«t^ À p*ttCe l l ì »*b «>IÌ44 

(17,13-19,30-22) 
Flaminio: Enrico Caruso 
Fogliano: Enrico Caruso 
Fontana: Le d u e suore 
Galleria: La paura fa 00 
Grullo Cesare: Nata ieri 
Imperlale: Assalto al treno postala 
Impero: La bella preda 
Golden: Nata ieri 
Induno: La città si difende 
Iris: Francis aHe cortse 
Italia: Auguri e figli maschi 
Massimo: 11 padTe della epoca 
Mazzini: Il padre della eposa 
Metropolitan: Pandora 
Moderno: Assalto al treno postale 
Moderno 8aletta: Messalina 
Modernissimo: Sata A: Nonnand1a| 

Sala B : I fratelli di JCSB il bandito 
Novocine: Totò terzo uomo 
Odeon: E* l'amor che mi rovina 
Odescalchl: Il bacio di mezzanotte 
Olympia: Enrico Caruso 
Orfeo: L'Iter edibile a w e n u r a di mr^ 

HoHand 
Ottaviano: Auguri e figli maschi 
Palestrlna: Vita col padre t 
Far Ioli: TI avrd per 6empre 
Planetarie: I cavalieri del norW 

ovest 
Placa: Cyrano "di Bergerac 
Preneste: Arena Karentoa ( 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Nata ieri 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Ti avrò ner sempre 
Rex: I tre cegreti 
Rialto: L'uccello di paradiso 
R'voii: Eva contro Eva 
Roma: Canzone di primavera 
Rubino: MI svegliai s ignora 
Salarlo: Peggy la studentessa 
Sala Umberto: Verso lo coste d i 

Trrpoii . _. 
Salone Margherita: Era lui.. . el~. ri u 
Sant'Ippolito: He*vey . '! 
Savola: Nata Ieri !j 
Smeraldo: Terra selvaggia •! 
Splendore: Uh g 'omo a New T o t * ' 
Stadtum: I/ufCeello n i paradiso 
Supercinema: La* città è salva 
Superga: Catene del passato 
Tirreno: Enrico Caruso 
Trevi: Vita coS padre 
Trianon: Anna Karenina 
Trieste: I filibustieri del le AntKIe 
Tusrolo: Ok'nawa 
Ventnn Aprile: Porca mfeetria 
Verbanor II comandante Johnny 
Vittoria: Borirò Cannilo 
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TUTTODELLA MuJlCA 
£ PER^U MUSICA 

LEOOETB 

OHai ditnne 

Il cubano pensa ai confronti con Turpin e Dykes 

NEW YORK. 15. — n campione 
mondiale dei pesi medio leggeri Kid 
Gavilan, ha effettuato un'altra lncur-
«lone vittoriosa nella categoria del 
pesi medi, battendo ieri sera al Ma­
dison Sanare Garden il newyorkese 
Walter Cartier per K.O.T. sua decima 
ripresa. In effetti l'arbilro arrestava 
l'Incontro allorché Cartier si trovava 
al tappeto, dove rimaneva per più 
di 10". 

In seguito alla vittoria di Kid Ga­
vilan, l'organizzatore dell'lnternaUo-
nal Boxine Club, Al Weill. ha annun­
ciato che il campione mondiale dei 
medi leggeri metterà in palio il suo 
titolo nella prima settimana di feb­
braio a Miami contro Bobby Dikes. 

Sempre secondo 1 piani del l l -B.C. 
Gavilan.incontrerebbe a fine febbraio 
a New York il campione europeo dei 
pesi medi, Randolph Turpin. 

InterrogaU circa il combattimento 
contro il francese Charles Humez, 
designato dalla National Boxili g As-
soclation e dalla Commissione di 
New York quale sfidante di Gavilan, 
Weill e i procuratori del pugile cu­

bano hanno mostrato un eerto Imba­
razzo. Weill ha dichiarato quindi che 
Gavilan dovrà incontrare Ojkes per 
contratto, e che incontrerà H:unez 
a New York ai primi di febbraio 

Ciclismo su ghiaccio 
nell'Unione Sovietica 
MOSCA, 15. — Il «Sovieteki 

Sport», ODgano del Comitato d e ­
gli Sport, pubblica oggi la fotogra­
fia cu Sergio Verscinin ed un ar­
ticolo consacrato al c ic l ismo <ul 
ghiaccio. Il corridore soviet ico ai 
allena attualmente con una b ic i ­
cletta avente la ruota anteriore 
fissa sotto la quale è istallato u n 
pattino, e la ruota posteriore m o ­
bile munita di gomma antisdruc­
ciolevole. 

Nel marzo scorso Verscinin rea ­
lizzò la sua idea con una biciclet­
ta in cui 11 pattino anteriore era 
applicato al la sola forcella. 

„BAMCO.„SICILIA 
informa la Spett. Clientela che sa­
bato 15 coir, ha iniziato Fattività 

.'AGasHZH n. 4 in Via Carlo Alberto, 2 -2 -E 

(Piazza S. Maria Maggiore) tele! 481.089 

L'Agenzia, dotata di impianto di 
cassette di sicurezza, è abilitata ad 
espletare tutti i servizi di Banca 

i 
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6 8 Appendi?* rìeir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orrand* romanzo 

eli 
Al'ESftAK»RO DUMAS 

Così s'iticammlnarono, ciascun il vicolo della Lite, attraversaro-
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condannato tra due bianchi, Ci­
rillo avanti, poi ManthonneU poi 
Salvato, poi Michele, poi Eleono­
ra Pimentel, poi Ettore Cara fa. 

Alla porta della prigione che 
dava nel cortile, si stendeva una 
doppia fila di soldati, che andava 
da quella prima porta alla secon­
da la qualemetteva in piazza ViT 
cario, ingombra di popolo. 
. — Appoggiatevi alla mia spalla 
— disse a Salvato il penitente 
che camminava alla sua destra. 

— Credete die abbia bisogno di 
essere sorretto? — domandò sor­
ridendo Salvato. - * 

— No, ma ho alcune istruzioni 
da darvi. 

Seguirono un po' la via dei 
Tribunali, poi presero a sinistra 

no Forcella ed entrarono nel vi­
colo S. Agostino alla Zecca. 

Un uomo era all'ingresso di 
questa via, guidando un carretto 
con due bufali. Parve a Salvato 
che il penitente che era alla sua 
destra «cambiasse un segno col 
carrettiere. 

Allora si voltò e vide che l'uo­
mo dal carretto seguiva il corteo. 

Un po' avanti la spianata del 
Pendino, la via era sbarrata da 
una vettura piena di legna, alla 
quale si era spezzato l'asse. 
. L'uomo staccava 11 cavallo, per 

scaricare la vettura. 
Cinque o sei soldati si fecero 

avanti gridando: «Largo! Lar­
go! ». e cercando invano di sba­
razzare la via. 

Si era di fronte alla chiesa di 
Sant'Agostino. 

A un tratto si udirono orribili 
muggiti e i bufali, come se fos­
sero stati colpiti da pazzia, con 
gli occhi sanguigni, la lingua pen­
dente, soffiando fuoco dalle nari, 
trascinandoci dietro il carretto 
con un rumore di tuono, si pre­
cipitarono sul corteo, schiaccian­
do, urtando contro le case il po­
polo di cui la via era ingombra 
e la retroguardia dei soldati che 
volevano invano fermarli con le 
baionette. 

— Salite i gradini della chiesa 
— disse in fretta il penitente a 
Salvato, — e appoggiatevi alla 
porta colpendola col tallone. 

Salvato non esitò. Urtò col go­
mito il penitente che gli stava a 
sinistra, rovesciò il soldato e gri­
dando: «Badate ai bufali!», co­
me se cercasse solo di fuggire il 
pericolo, balzò sui gradini della 
chiesa e picchiò alla porta col tal­
lone. 

La porta si apri come une trap­
pola, prima che si avesse il tem­
po di vedere donde egli era spa­
rito, si richiuse su di lui. 

Michele aveva voluto seguire 
Salvato; ma un braccio di ferro 
l'aveva fermato: quello del bec­
caio. 

Quattro uomini armati fino ai 
denti aspettavano Salvato nell'in­
terno della chiesa. 

Uno di essi lo abbracciò stretto 
pur dicendo: 

— Vieni! Vieni! Non c'è un 
momento da perdere. 
. — Ma — fece Salvato resisten­

do, — non possiamo salvare i 
nostri compagni? 

— Non ci pensiamo neppure — 
disse Giuseppe Palmieri, — pen­
siamo soltanto a Luisi». 

Salvato wOf—M 

— Ah. si — gridò Salvato. —I LA GOLETTA « RVNNER » 
Luisa Salviamo Luisa. 

Del resto, se anche Salvato 
avesse voluto resistere, la cosa gli 
sarebbe riuscita impossibile. Al 
rumore dei calci di fucile contro 
la porta della chiesa, Giuseppe 
Palmieri si mise a trascinare con 
la forza di un gigante il figlio 
verso l'uscita in via dei Chiavet-
tieri al Pendino. 

A questa uscita, quattro eavalli 
sellati, ciascuno con una 
bina all'arcione, aspettavano i 
cavalieri, tenuti da due contadini 
degli Abruzzi 

Balzarono tutti a cavallo, e 
Giuseppe Palmieri si slanciò pel 
primo per il largo dell'Elmo, Il 
vicolo Grande, la strada Egiziaca 
a Forcella. 

Cinque minuti dopo, uscivano 
da Napoli per la porta di Nola, 
prendevano Ja via di S. Conno, 
si gettavano a sinistra in un sen­
tiero attraverso la paludi, guada­
gnavano al di sopra di Capodi-
chino la strada di Casoria, lascia­
vano S. Antonio a sin5str«, Acerra 
a destra e, grazie alle eccellenti 
cavalcature, distanziando i due 
uomini che servivano di scorta, 
padre e figlio entravano nella val­
le delle Forche Caudina. 

Frattanto gli altri condannati, 
essendosi riordinato il corteo e 
strette le file, s'incamminarono 
verso il loro destino. 

Tre mesi erano scorsi. U prin­
cipe di Cassero Stella era stato 
nominato viceré di Napoli e il 
marchese Malaspina suo segre­
tario. 

La restaurazione di Ferdinando 
oramai tra- assicurata e le ricom 
pense furono distribuite, anche 
con larghezza. Finalmente Ferdi­
nando, dopo aver ricompensato 
tutti, pensò che era giusto ricom­
pensare se stessa Fece venire da 
Roma Canova e gli comandò la 
propria statua in aspetto di Mi­
nerva. 

Per sessantanni, si è potuto 
vederla grottesca e colossale sta­
tua in una nicchia collocata al 
disopra dei primi gradini della 
grande scala del Museo Borboni­
co, riproduzione ridicola di Fer­
dinando, ma anche grave macchia 
al genio del grande scultore ita­
liano. 

La principessa ereditaria, che 
già aveva avuto una bambina, 
era di nuovo incinta, e si aspet­
tava il suo parto, soprattutto se 
dava alla luce un maschio, per 
dare a Palermo un seguito di fe­
steggiamenti degni della grande 
circostanza. 

Anche un'altra donna attendeva 
un bimbo, non in un palazzo, ma 
un una cella. Parliamo della di­
sgraziata Luisa Sanfelice che. 
dopo .essere stata sottratta mo-
roentaneamenta alla condanna, 

era stata trasportata, per ordina 
di re Ferdinando, a Palermo a 
sottoposta a un consiglio di me­
dici che aveva riconosciuto la 
gravidanza. 

Le due gravidanze, quella.del­
la principessa e quella della con* 
dannata, dovevano finire a poca 
distanza l'ima dall'altra, quella di 
Luisa ultima. 

Su questa circostanza II cava­
liere Sanfelice aveva fondato tut­
ta la sua speranza. 

Il giorno stesso del suo ritorno 
a Palermo, egli aveva tutto rac­
contato al principe Francesco, 
cominciando fin dall'infanzia di 
Luisa, chiedendo l'aiuto del pria-, 
cipe per ottenere la grazia. 

Il principe rifletté un momento, 
Egli conosceva II carattere cru­
dele e vendicativo del padre, sa­
peva II giuramento fatto da sua 
madre di annientare la Sanfelice 
e non vedeva in che modo avreb­
be potuto vincere quelle due for­
ze ostili. 

Ma a un tratto un'idea gli at­
traversò il cervello. 

— Aspettatemi qui — disse al 
cavaliere: — in una faccenda di 
questa Importanza, voglio consul­
tare la principessa, che è vera­
mente donna di buon consiglio. 

Cd entrò da sua moglie. 
Cinque minuti dopo, la porta 

della camera si riapri e II prin­
cipe chiamò II cavaliere. 
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Domenica 16 dicembre 1951 

NUOVE DRAMMATICHE BATTUTE AL PROCESSO DI PRIMAVALLE , 

Erano le orme del fratello di Annarella 
quelle trovate dal nonno presso II pozzo ? 

L'agente Di Pietro conferma di aver visto le impronte - Tacco, bastone o gruccia? - Nello s toma­
co del cadavere c'erano castagne, verdura e bucce d'arancia: tornò a casa prima d'essere uccisa? 

Nel la seduta dì venerdì la d i ­
fesa aveva rinunziato al l 'audizione 
di altri testi a discarico dell 'Egidi: 
la rinunzia è avvenuta dopo che il 
v:ce capo de l la Mobile aveva c o n ­
fessato che Autieri e Fichera a v e ­
vano fatto con « m o l t a abi l i tà» la 
parte di agenti provocatori e dopo 
che »re agenti carcerari avevano 
smentito le grossolane affermazio­
ni del pregiudicato Landini, det lo 
« e r mace l laro» . 

Restano cosi nochi altri testimn-
••»! uh a^eouare. ì^unedi non ci sarà 
udienza e forse martedi ci reche­
remo a Nettuno per ascoltare la 
testimonianza di Maria Parise, a-
mante dell 'Egidi all'epoca del d e ­
litto. La Parise, malata, è stata di ­
chiarata intrasportabile e giace nel 
letto di un ospedale di quella citta 

Ieri mattina sono stati ascoltati 
anche i coniugi Lo Russo, quell i 
della famosa lettera presentata cor 
tanto clamore nel corso di una u-
d.enza da un certo avvocano S e ­
ntito. 

La testimonianza che per alcuni 
doveva rappresentare un colpo di 
scena ha invece suscitato le m a 
di tutti i presenti. In realtà le co ­
se che l'avv. Sestito portava a co-
nobcenz? del la Corte « a rischio 
delln 6ua vita » (così era scritto 
nel la lettera) si sono svolte cosi: 
un giorno il marito del la Lo Russo 
stava parlando del processo con un 
suo amico venditore • ambulante d: 
fichidindia; ai due si avvicinò un 
uomo e, poiché si parlava del la 
innocenza di Egidi, egl i , di parere 
contrario, esc lamò: « Mi vado a 
gettare nel pozzo, se assolvono 
LVidi! >. Insomma la posta di una 
Gcommessa abbastanza i m p e g n a t n a . 

Dunque abbiamo già as:oltat^ 
tutti i testi e c'è da supporre cne 

nulla d i nuovo o decis ivo verran­
no a dirci gli altri pochi non a n ­
cora ascoltati. 

Poi comincerà la discussione, 
cioè la battaglia oratoria tra P.M. 
e avvocati di Parte Civi le cont i» 
avvocati di difesa. P. M. e Parte 
Civile accuseranno Egidi, ma in 
realtà, qualche avvocato di Pare*. 
Civile avrà l'esclusiva funzione di 
difendere la polizia italiana e 1 
suoi metodi. Non bisogna d iment i ­
care che in questo nrnoecsr» In po­
lizia. con 1 suoi metodi d'indagine, 
è moralmente, se non giuridica­
mente , imputata. Prima del la depo­
sizione del questore Polito e pri­
ma della confessione di Angilel la 
la polizia era soltanto indiziata; 
ma d\ fronte all 'opinione pubbli­
ca essa è apparsa come imputata 
soprattutto dopo che il vecchio 
questore di Roma ebbe a dichia­
rare in • aula, con molta enfasi e 
poco acume: 

* Barranco aveva rimesso in li­
bertà l'Er.di. Quando fu ritrova­
to il cadavere e ci trovammo di 
fronte all'assassinio e non al rat­
to. come ai era supposto, io man­
dai a chiamare il dirigente della 
Mobile e dopo aver esaminato gli 
incartamenti mi soffermai sulla tl-
gura dell 'Egidi . Ma dove cercale 
l'assassino? — dis?i — L'assassino 
è questo, d e v e confessare ». 

Indagini, istruttoria, dibattito 
Ed Egidi, grazie all'intervento di 

Autieri e Fichera che lo spinsero 
a confessare qualunque cosa, mi­
nacciando che altr.menti non sa­
rebbe uscito vivo da San Vitale, 
« confessò ». E quando gli dissero 
che aveva dovuto ucc dere la ra­
gazza con un paletto chiodato egli 
disse di ai; e quando gli dispero 

II processo per l'assassinio di 
Annarella Bracci continua, pun­
tualmente, a sollevare nell'opi­
nione pubblica una serie dì inrer-
rogativi inquietanti, che vanno 
assai oltre la cronaca nera. 

L'altro ieri, in fine di seduta, 
ìa difesa dell'Egidi, improvvisa-
mente, ha annunciato che essa ri­
nunciava all'escussione dei testi 
a discarico dell'imputato: le ba­
sta di aver sentito i testi d'ac­
cusa. 

Come mai i difensori azzarda­
no una mossa cosi audace, in un 
processo, in cui l'imputato, a ter­
mici dì codice, rischia l'ergastolo? 
Evidentemente, essi partono dal­
la convinzione che le indagini 
della polizia, i dati della istrut­
toria e la escussione dei testi di 
accusa lungi dal compromettere 
la situazione del loro difeso, ab­
biano detcrminato una grave in­
certezza sulla colpevolezza del­
l'imputato. Non possiamo sapere 
i e questa presunzione della difesa 
è esatta per quel che riguarda i 
Giudici; lo sapremo solo al mo­
mento della sentenza. Ma è certo 
che il disorientamento e la per­
plessità dell'opinione pubblica 
per quel che riguarda i metodi 
seguiti nell'indagine sono grandi 
Siamo al punto penoso che se 
l'Egidi è davvero colpevole e 
uerrà condannato, resterà in un 
numero assai largo di cittadini la 
persuasione che una ingiustizia 
è stata consumata; e ciò avviene 
per un imputato, il quale si è 
presentato dinanzi ai giudici nel­
le peggiori condizioni, avendo 
sulle sue spalle, senza dubbio, un 
passato tristissimo, per non chia­
marlo addirittura infamante! Se 
c'è un caso in citi la simpatia 
umana, la naturale pietà verso 
l'imputato minaccialo ài condan­
na durissima viene assolutamente 
a mancare, questo è il caso del­
l'Egidi. Gli errori nell'indagine e 
nella accusa devono * '""re grossi 
e madornali, se si determina quel' 
la perplessità nell'opinione pub­
blica. 

Il fatto è che la polizia, come 
risulta sinora dal dibattito, ha 
puntato nella sua indagine su 
due carte sole: la pressione, per 
chiamarla così, sull'imputato e i 
confidenti più spregevoli. Dinan­
zi a questi metodi l'opinione pub­
blica si ribella: e non solo per 
ragioni di umanità, per il fatto 
che essi sono espressamente vie-
iati dalla legge. L'uomo della 
strada avverte che do. questi me­
todi è ìvessa in pericolo la sua 
stcsca sicurezza, è tolta a lui la 
•jaranzia di non trovarsi gettato, 
tenza raqione, in ur.a vicenda 
penale e di non vedersi tra­
scinato, senza colpa, dinanzi ai 
•fivdici. Chi è sicuro, se bastano 
l'accusa e l'insidia di un confi­
dente prezzolato, per tenerti in 
carcere mesi ed anni e accusarti 
dinanzi all'opinion? imbolici ? 
Chi è certo di poter rr<-?>t re. pur 
essendo innocente, alle violenze 
che si jyossono consumare nel se­
greto di una camera di sicurezza 
e che sono state accertate g:ud:-
zialmente al processo Zanarmi di 
Modena? L'uomo della strada ve­
de dinanzi a sé fatti dolorosi — 
dal caso Volpe alla fine della Pa­
lombi, bruciata viva in cella — 
e per contro l'immunità assicura­
ta a chi di questi fatti è respon­
sabile palese. Si è arrivati a que­
sto sconcio: si è data l'autoriz­
zazione all'arresto dell'eroe parti-
iiiano Moranino per un'azione di 

che l'aveva uccisa con il coltello 
a serramanico sequestrato n ca."=a 
sua egli disse ancora di si. E ce 
gli avessero detto che l'aveva uc­
cisa con una bomba atomica an­
che quello l'Egidi avrebbe ammes­
so. Un'unica meta aveva l'impu­
tato in quelle ore: uscire vivo dal­
le mani della Mobile (egli debole, 
Itterico e tubercolotico) e ripara­
re al sicuro in una accogliente 
cel la di Regina Coeli. Dove , appe­
na n—..A . »_-"., •_ , ,_ 4 t.t^„-

za del Procuratore della Repubbli­
ca Aromatisi , che solo allora egli 
comprese non essere un funziona­
rio, ma un magistrato, avendolo 
già visto per due volte a San Vi­
tale in quello stesso edificio dove 
lo torturavano 

Egidi sarà condannato o assolto; 
ma in tutti e due i casi l'opinione 
pubblica c o n n u i e r à a domandare. 
se fu lui ad uccidere nel febbraio 
del 1950 Annarel la di Primavallr-. 
Perchè l'opinione pubblica conti­
nuerà a restare nel dubbio? Per la 
nianiera come furono condotte le 
indagini di polizia, per la maniera 
come fu condotta l'istruttoria e a n ­
che per come è stat\> condotto U 
Dubblico dibattimento. 

Non bisogna diment icare che d u ­
rante un'udienza avvocat i d i Par­
te Civile, avvocati di difesa e gior-
naliVi abbandonarono per protesta 
l'aula. 

Nella seduta dj Ieri matt ina so­
no stati ascoltati i due periti set­
tori che fecero l'autopsia de l ca ­
davere di Annarel la: essi hanno tra 
l'altro riferito che ne l lo s tomaco 
furono trovati 300 cent imetri cu ­
bi di castagne e verdura oltre due 
o tre pezzetti di buccia di aran­
cia. Le castagne comprate da A n ­
narella erano sei. Da sole non po ­
tevano raggiungere il v o l u m e di 
300 centimetri cubi. Tutto il resto, 
dunque, era verdura, broccolerti . 
Allora Annarel la , prima di essere 
colpita al la testa e gettata n e l poz­
zo, era rientrata a casa e aveva 
cenato? 

Un'altra test imonianza importan-
ue è stata quella del l 'agente D i - P i e ­
tro del commissariato d i P r i m a -
va l le : egl' ha dichiarato che^real ­
mente il nonno del la v i t t ima in-

| d ico a lui le orme di una scarpa 
maschi le e di un tacco f emmini l e 
Non h." eseluso che il . tacco p o ­
tesse essere la punta di un grosso 

guerra, e si è negata al giudice, bas.one o di una gruccia. Ed è ri-
ai t e r m i n i de l l 'ar t ico lo 16 del c«.- o r n a t a cosi l'ombra d t l defunro 
d ice d i procedura fascista, la ; " a ' e l - 1 <» <*» Annarel la , Mariano. Va 
facoltà di aprire un'istruttoria ™J?£°M*_.W?to

tJ!yDl? J* f c , 
contro il carabiniere, che uccide 
c o n u n a r r - j l t e l l a t a a l l e s p a l l e , i l 

— Sulla natura del le lesioni e 
sull 'arme non a v e m m o mai dubbi. 
— dichiara il prof Bel luss i —. Non 
c'era possibilità di errori, l e les io­
ni r iproducevano addirittura la 
forma del l 'arme. Escludo che le fe­
rite siano state procurate dal col ­
tel lo a serramanico sequestrato a 
casa dell'Egidi. Occorreva una «spe­
cie di pugnale bi tagl iente con una 
solida impugnatura e con lama 
molto sottile. Le lesioni comunque 
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PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

AVVISI ECONOMICI ANNUNZI SANITARI 

IN MARulNE AL PROCESSO EOIDI 

Scàndali giudiziari 
e metodi della polizia 

20 luglio l'J4S, a Siena, il mez-
adro Meiaitini! 

p:or>rio Mariano, dopo '1 r i treva-
.T\enco d e l cadavere , a scoprire la 
borsa del carb->ne e l e mutandine . 
Con tanti os^nt; lì sul posto nes -

| evr.z d i t-sai v ide i d u e oggetti . Vi é di ph\ La polizia italiana ",J*-= «» ^ v ' U e » a u c °SS e c t l-
t r o p p o s ^ n t . certa ^im^o; « ^ X Z o ^ s T S c i f l T o -
l'opinione, pubblio." cerca invece», . . o . . „ . „ „ „ , „ „ „ imn1i£*n opinione, pubbli..- « . » »»"«•- Jesi che Mariano, forse implicato 
semplicemente la verità. E non | , n t u t t a , a s I o r j s i a g l a t o , u l n o n 
basta alla coscienza giuridica. B s c o p r i r e „ „ a portare nel cam-
moderna che l inquisitore o il giù- -
dice si facciano questa o quella 
opinione sulla colpevolezza di Ti­
zio e di Caio; ma importa il modo 
con cui quella opinione si è for­
mata, i l fondamento obiet­
tivo su cui si poggia. E attenti: 
non vale dire che l'errore nell' in­
dagine può essere corretto dal 
dibattito nell'aula del Tribunale. 
Questo sovente sarà impossibile, 
perchè si è creata già una distor­
sione nell'indagine, perchè si so­
no perduti tempo e elementi pre­
ziosi; e direi soprattutto che è 
difficile, perchè si viene a stabi­
lire una posizione delicata tra le 
cosiddette forze dell'ordine e il 
giudice del tribunale. Se l'Egidi 
per caso fosse innocente, assol­
vendolo i giudici della Corte d'As­

po di Checco il Gobbo mutandine 
e borsa 

Ma pass .amc alla cronaca del ­
l'udienza. Dopo che il nostro gior­
nale aveva fatto r i levare l'ansiosa 
i n senza in aula di tutti i funzio­
nari del la Mobile, s tamane non s. 
fon \ .sii nò Barranco. né Angi ­
lella, né Cantillo. Solo Merlaceli 
ha fatto una rapida apparizione. 
Ieri quindi giornalisti e avvocal i 
s tavano molvo P'.u a loro agio e 
c'erano perfino posti l iberi a se ­
dere. 

«/{ quesito non mi fa posto» 
Pr.mo a deporre è il pento set­

tore prof. Antonio Carrella: è gio­
vane, porta occhiali neri, e si •• 
spnme lentamente con molta pro­
prietà di linguaggio 

morte immediata. 
i»i< " O W M f } ! ! ' ! ' , ! . ! r. 

P.M., choc e svenimento 
P. AL; Per quanto tempo la vit­

tima potè rimanere in stato di 
choc, in quello stato che comune­
mente vien definito svenimento? 

Prof. Bellussi: Ma lo svenimento 
è uno stato del tutto diverso da 
quello di choc. La prima reazione 
della vittima fu quella del dolore 
Si deve però supporre che le le­
sioni permettevano alla radazza 
ancora di difendersi. 

P. AL; Ma la vittima, se svenuta. 
poteva rinvenire anche subito? 

Prof. Bellussi: Certamente. 
Nella sua « confessione », se non 

erriamo, Egidi dichiarò di aver 
gettato la ragazza nel pozzo per­
chè l'aveva ritenuta morta. Non 
attese dunque neanche qualche mi­
nuto, nella speranza che rinvenisse? 
Subito la credette morta? 

Dopo 1 due periti settori ascol-

i . ARTIGIANI 0ta<& tendono c*ner*l«tto, prin 
to, tee Arrevhmffltl grinltMo • «coaomicl. Fa 
eilitaionl. N'ipoli . Ttr*i« SI (dirimpetto Edili 
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Dot t . G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e a P e l i * 
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« i m o n T T l T S OrwdloM eunditt Mobti 
tatto «tilt Ouilà • profatioae locata Preti 
ftatard'tifi Mcssirw lae ilUii<.nl pigammti 
SaiM-flnmr» Munn Nipoti. OkUU 23S 

aais-s 
ELIMINATE CU OCCHIALI. n«i ron Luti <1. 
cwitaltn. in* con LKYN CORNEALI INVISIBILI -
.MICRoriTKH» . Via Pommaijg:or« 61 (777.431. 
r rhifiiV n^mln gral'.s! 

IMPERMEABILI, gitoti**, «tirili, bone, artìcoli 

? nsax plastica Qui!«i»»i npariikce etfguis*? 
dboratono aptclilittlto. Lapo 4-A (6S3-707) 

(4161) 

OROLOGI «ieioito r*l* 0»lc*mneel Emilio In 
hriaot qstrantaael («agota Oorrte*< Santa 
brtgìd«) 9046-K 

4) AUTO-CICLJ-SPOBT L. 12 

1. ALL'AUTOSCUOLE • fTTlU.N0 • s'iohiino earsi 
rap'di e«onomirisi:m> «coppio D:ea«l. Emanuele 
t'thtxrt» 60 . Roboiia. - (202041) 

7) OCCASIONI L. II 

BAMBOLE bilIluiBi iulranaibili tcqniilalil» di-
rtttantntt Utilità*. UBICAMI 29 (cortilt); 
MAONANArOLI 9 ( P i u w i n u i i ) . (4235) 

CDC1NA LUXUTA BREVETTATA ORANDB N'O-
V m \ CON FRIGORIFERO 70 litri (turante Dor­
mala . iniustr alt) garantito due ami: AL 
PRKXZO DEI. SOIJO FRIfrORIFEROU Salipra-ti--
80 000 - OuMimUtto 90.000 . Anoadiguardaroha 
20.000. Ratelntaao acuta intonasi. • PALIKZO 
DEL MOBILE . . Tiburtxa 196. (4102) 

CUCINE a gas con torco, duo ansi garanzia. 
U 39 000. VamiiU rtieai*. Radio SMIRK • Via 
Gimbeto 16. (4544) 

RADIO SMItt: radio. radiofcnogriB Mtg-iid.Tae. 
Marcili. Tfleinskeo ecc. Fonobar U 35.000. 
Fondatoli 80.000. Radio ocr-asionl L. 10.000. 
Vasto assortimmo frigoriferi da L 7.1000 
Scaldabagni, race» elettriche e gii. Vendita 
ratralt Radio SfeIRR . Vi* Gas-boro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cosmo». Simun. Sih.ona «ce 
elettrici • già da L. 29.000. Vendita -atollo 
Ra.U £MIRE • Vie Gambero 16. (4544) 

TERMOSIFONI «•lettrici - trmoconrettorì - «tufo 
elettriche . aitine aotltA. Ratea la ente SMIRK • 
fa obero 16. (4544) 

MOBILI L. 12 

11 fratel lo dì Annarel la ' 

tiamo la deposiz ione de l cr imino­
logo prof. Ernesto Carnevale , che 
a scopo di studio ebbe nel carcere 
di Regina Coel i un col loquio con 
l'Egidi. Egli sp iegò al detenuto 
l oggetto del la sua visita e l'Egidi 
uceunsentì ad essere interrogato i 
sul l 'ambiente di Pr imaval l e . 

Prof. Carnevale: Egidi mi fece 
una descrizione paurosa de l l 'am- ! 
bicntr muto da lasciar supporre j 
r*he nella borgata fosse molto dif­
fusa la pratica sessuale con mino-
retini. Egli insomma mi vol le far 
crpire che. v ivendo in quel l 'am­
biente di miseria e di c o r n i n o n e , 
non c'era bisogno di compiere un 
del i t to per soddisfare determinati 
atti di l ib d ine . Mi indicò anche 
alcuni po>ti dove io avrei potuto 
Indagare. Io feci compiere l ' inda­
gine e trovai che la situazione 
d; P r i m a \ a l ì e è s imi le a quel la di 
tutte le cornate. Bambini e bam­
bini sono costretti a v ivere senza 
nlcun controllo gran parte tlella 
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ALLE GALLERIE Mob'.tl • BABUSO! . colorale 
iMoriiarata ogni tt)l«. Pretti più basti Italia! 
Poriret Piana Esedra 47 (Moderno). Plana (V 
kneas* fCTae«a Edea). (419?) 
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ALBERTO MONO (RJparatloal esortata »rclogi| 
rende a prirati «d e rologlai ai migliori preni 
del mercato.- orologi, «veglie, pendali, ctitu 
rial cuoio, metillo, fornitura, attreizi ecc. v « 
Tra CioaeUe 20 ttecoodo tratto). 

25) D O M A N D E IMPIEGO 
E L A V O R O L. > 

RIFINITA tarla uomo, ritolti tappoili. i^t ti. 
tronch. i sole L. 3600. Tel. 7.19.045. (202024) 

DIFFONDETE 
IL Q U A D E R N O 
DELL'AITI VIST A 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 / n CIIIIICl 
FPSI. 9-12 . Tel. 862-960 \V. UumCJ 

ALFREDO S T R 0 M 
VKNKBKH . PELLK - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasarti, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore « senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(prewo Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Ore 8-20 . Pestivi 8-13 

STROMI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA ' DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi t-13 

VENEREE - INPOTENZA 

; ESQUJUN0 
t CARLO ALBERTQM.* U'iSUi.SJUUni 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deiiclenze giovanili, cure speciali, ra­
pide pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 ringiovanimen­
to. Grond'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 18-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non Al 
curano veneree. Il dr. Carlettl non 
da consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati 
Per InformaKlont gratmlte scriverà. 

Massima rlservatexaa a tarlata . 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico t BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientìfici ( (e non propri). 
Frtgilltà sterilità Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoietz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12 Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • H M i M M M 

sise di Roma pronunceranno ine-\ Prof. Carrella: Sul cranio del-
yitabilmenle una condanna contro ', l'Anna Bracci furono rilevate te-ì„ornata m mcz70 a l l a s f r a d a . N e >-
t dirigenti della polizia romana; e n te da punta e da taglio; ferite da r u l l i m a p a r t e d e , n o s t r o colloquio 
inutile nasconderlo. Prudenza - '°"' ~ " " — • — « - - ' • »- ' -
carità di patria consiglierebbero 
dì non porre il magistrato di 
fronte a queste penose alterna­
tive. 

Si dice che noi vogliamo im­
bastire, intorno al caso Egidi e 
dopo lo scandalo Giuliano, un 
nuovo processo alla polizia. Se 
non si vuole questo processo, se 
non si vuole che esso si rinnovi 
al prossimo caso giudiziario, bi­
sogna chiaramente affrontare il 
problema dei metodi di questa 
polizia e dei *uoi orientamenti. 
Che cosa viene insegnato ai fun-ì 

lagllo, ma superficiali, furono n l e 
vate anche sul le mani . Ma la mor­
ie fu dovuta ad asfissia m seguito 
ad annegamento . 

P. M : Le lesioni poterono pro­
durre uno choc, uno svenimento? 

Prof. Carrella: Ipòtesi attendibi­
le, non tanno per la natura de l le 
ferite, quanto per i colpi del l 'ar­
m e sul cranio. 

P. M.: E" possibile determinare 
quanto tempo durò lo choc o sve­
nimento? 

Prof. Carrella: Non è possibi le , 
può esser durato a lun^o e può 
essere durato brevemente . 

, Il Puobl i co Accusatore insiste 
2 i o n a n e agli agenti nelle caser- D O r g a p ^ e genera lmente quanto 
me, nelle questure* «Mie s c u o l e ' d u r a u n o c n o c L a risposta che dà 
di polizia: la Costituzione o il ,i medico è ovvia: ci sono choc 
contrario della Costituzione? D a | c h e durano giorni e choc che du-
quel che si vede nelle p i a 2 2 e [ r a n o pcchi minuti. 
sembra che il massimo di abilità. Prendente: Xello stomaco furo-
poliziesca stia nel manganellarei no trovate castagne, verdura e 
alla cieca; e i»»« sei stupido net (bucce di arancia? 
manganellare e più vai avanti. Prcf. Carrella: Si, ma A mate-

Esiste a Roma capitale un 
apparato di polizia scientifica, 
che conti più della Celere 
e serva a proteggere i cittadini 
invece di perseguitarli? Come 
vengono scelti gli uomini che de­
vono presiedere a una funzione 
cosi delicata? Abbiamo protestato 

r'alc era sminuzzato e non ancora 
entrato nc-ila fase di chimificazio-

E.Ridj mi fece anche una terrifi 
cantp descrizione de l le torture su- \ 
bite in Questura e mi mostrò al­
cune cicatrici. 

Dopo i coniugi Lo Russo, d i cui 
abbiamo det to all ' inizio, entra ne l ­
l'aula Tacente Di Pietro . 

Di Pietro: Rea lmente l e impron­
te mi furono indicate dal nonno . 
Si vedevano le impronte di una 
scarpa maschi le e quel la d i un 
tacco femmini le . 

Presidente: Da d o v e cominc iava­
no le orme? 

Di Pietro: Da via del la Nebbia: 
5: d ir icevano verso il pozzo, ma a 
un certo punto erano sommerse dal 
fango. 

Marta Fiocchi ù eclissa 
Presidente; E 11 tacco femmini le 

poteva essere a l to o basso? 
Di Pietro: Al to . D o v e v a essere 

un tacco lungo. 
S. domanda al tes te se potesse 

trattarsi anche d i u n bastone o di 
una stampel la . L'agente esc lude il 

n e . S i d e v e dedurre quindi che l a ^ 3 5 * ' 0 " * perchè, egli d ice , avrebbe 
morte avvenne non m o l » tempo asciato una impronta stretta. P e r 

da CARLO HUSOHEfitA! 
ai Prefetti e Gran Caffè Esperia 

I Panettoni - Torroni e Dolci Natalizi i 
Ordinate in tempo il VOSTRO PACCO DONO 

da spedire in tutta l'Italia 
Pieci AEREO speciale per LONDRA e in tutta I INGHILTERRA 
SI SPEDISCONO PACCHI AEREI IN TUTTO IL MONDO 

75.000 

MASSAIE! •:. 
t i A. > * 

la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è. indispensabile so* 
prattinto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va- , 
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta-
mei'ite al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Tatti sii apparecchi DOOYER sì possono comperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatrici fuct'a'atnctasptrapotvene 
Concessionario per l'Jtalia GentnaleS.I.E.\ 

VIA F. CRISPI.36 • R O M A • TEL. 481.258 
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Grande liquidazione di tutte 
le stoffe invernali e coperte 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 289 (ang. Via SUI») 

A prezzi ridottissimi 
f////s////y/y/jt////y///s////mw 

$ 

V. 

PALETOT pwa lana 
da L. 7.900 in poi 

» 1MPERMEABIU 
puro cotone 

à da L 7.900 in poi 
VESTITI pwa lana 

da L 6.900 in poi 
PANTALONI flanella 

da L. 2.400 in poi 

IN VIA OSTIENSE 
Grande assortimento in 

Lanerie - Seterìe 
T a p p e z z e r i e 

Cotoncrie — Coperte 

VIA ARPIA NUOVA 42 44 TEL.760669 
VIA OSTIENSE 2 7 TEUS930sf 

dopo r:n^cst:one del cibo 
Un giudice popolare ch.cde spie­

gazioni sul carattere ttelle ferit* 
trovate sulle mani e il perito set-

più colle per le violenze che c I - i t o r e chiarisce che erano superfi 
cuni di costoro commettono. E* | " : a l 1 . e c h e l'aggressore e la vitti-
tempo di cominciarli a criticare 1™ dovevano trovarsi l'uno ^i fron-
anche come incapaci. Siamo un 
paese ctcile e non vogliamo re­
stare al medioevo. 

In fondo quando ci si trova di 
lombi, del generale Coop, di C o ­
lanti, del generale Coop, di Ca­
relli e Salici, è puerile prender­
sela col questore Polito; il quale 
è frutto di un metodo e di una 
organizzazione e obbedisce con­
sapevolmente od ' inconsapevol­
mente a • un ortentamente più 
grande di lui: gli hanio inse­
gnato quelle cose e lui le ap­
plica. 

Perciò il coso Egidi t>a oltre la 
cronaca nera; ed è inutile cacciar 
la testa nella «abbia come lo 
struzzo- Tanto meglio dibattere 
fiancamente a coraggiosamente 
la questione di fondo, visto che 

te all'altra (secondo la « confes­
sione» deli'Egidj egli avrebbe in­
vece colpito la ragazza di spalle. 
cioè nvntre ella fuggiva ed egli 
l'inseguiva). 

A un certo punto il prof. Car­
rella fa una dichiarazione mollo 
grave, che reca nuova luce sulla 

la stampella non sa dire. Se non 
a\eva una punta molto acumina­
ta. si. 

Ma. come è noto, la gruccia ha 
sempre una base solida e qua^i 
=f mpre protetta da un rivestirne»- j 
to di gomma. i 

Mentre viene interrogato il DI 
Pietro, appena egli conferma il ri­
trovamento delle orme, notiamo 
la Marta Flocchi (per la prima 
volta da quando è iniziato il pro­
cesso) che lancia l'aula frettolosa­
mente e «compare. 

Il P- M chiede se le orme potè-

GRANDE FIERA NATALIZIA DI SCARPE 
A PREZZI POPOLARI PER TUTTE LE BORSE 

ronc due fond^tut to £fo.°o ! T*!'. L 2 5 0 0 - 2 9 0 0 - 3 5 0 0 - 4 0 0 0 
SCcanfoS:ir̂ Sm«mmoV

d
telÌ1i0 ".^"l?. » 1900-2500-2900-3500 

s<ìnv^S r&STSSo ° ?nfibL° » 1900 - 2900 - 3500 - 3900 
VASTO ASSORTIMENTO SCARPE CON PARA: UOMO, 
DONNA, BAMBINI — P R E Z Z I B A S S I S S I M I 

fìaftatampto SAURAFF v Go5to-3 -v cernaIa•* 
« • H M I I M V I I W H V I I N I I (di fronte Ministero Finanze 

« Non identificai la natura della 
\«rdura perchè non* mi venne po­
sto il quesito». Se all'epoca delle 
•adagiai il quesito fosse stato po­
sto, ieri il perito settore con la 
risposta ci avrebbe fatto sapere 
se quella verdura era composta da 
bioccoletti e implicitamente avrem­
mo saputo se Annarella si era re­
cata a casa a cenare. 

Dopo il prof. Carrella t iene a 
deporre il prof. Angelo Bellussi, 

rono essere state fatte da altre 
«.rana maniera come furono con- persone sopraggiunte dopo il ri­
dotte le indagini e l'istruttoria: trovamento del cadavere, ma il Di 

t u i | u c . ( i v n c u t j i / n u v , i / M l u u i c i u v y v i i t «A p i v i . n*4B1=*ir &»cA&u«9tT 

tutta l'opinione pubblica n e di - 'che ci dicono sia un illustre peri-
seti fé. PIETRO INGRAO to settore. 

Pietro esclude questa ipotesi 
P. M-: Ma c'erano Pliche i pom­

pieri? Si? Mettere a verbale che 
c'erano ì pompieri. 

Avv. Salminci (ironico): Posso 
rivolgere una domanda al te^te? 
Era - predente qualche moglie eli 
pompie: e? 

Infatti si parla di tacco femmini­
le o stampella. Nell'aula -coppi? 
una clamorosa ridata, che però non 
Ecompone l'illustre rappresentante 
della Pubblica Accusa. j 

f. BUGGESO COUTON* 

. ? 

S 

I 

MAGAZZINI 
POPOLARI 
Via Torpignattara 64.b-64.c 

CONFEZIONI MASCHILI 
ABITI pur* luna da L. 5.50O In 
IMPERMEABILI paro «otone . . . . da L. 4.990 In pai 
CAPPOTTI pura lana da L. 6.500 In pai 
COSTUMINI pura lana . . . . . da L. 3.900 In pai 
CAPPOTTINI. da L. 4.500 in pai 

A PREZZI P I Ù ' BASSI P I R O M A 
t/ASJ s//S////s/SSSS/////s////f r,ss, 
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Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : UN LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ­
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

c o n i capolavori della' uittraiura in­
fantile nelle collezioni popolari e 
di lusso della ' Editoria Itali*** 

A D U L T I : ' 

Arte - Scienza - Letteratura -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scienti/lche e letterarie de l -
VVJLSS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita •peopte's China» quindi-
tinaia illustrato della Nuova Cina con supplemento • 
pagine a colori. Prezzo di un esemplare L. fio - Abbona­
mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 

P E R G L I 

T3-C0CIBE 
^laf*' L. 3V.OOO 

elettrici e a gas: lABIANa -
COSMO* - SIEMENS ecc. «a 

L. I0.OOO 

! 
•LETTRICI - TermeraTcttorl -
Star» e>ttriclie alttSM aeriti «a 

RADIO 
trito aajUwi aatfct. 
f lHal ida* asfalto * t -

E>« . t m l t o i ì i t t 

££40.000 

L. » 4 M 
• 29.MS 

MAONADTNS "** 
TELEFONKElf 
MAKELLt - - • . 
KADIOrCNOBAS . . L. 
TAVOLO FONOGRAFICO ' 

RADIO OCCASIONI • 10 

• a 
LAVABUNCaTERU • » 
FRUIXATCTTO • » MJSS 
LUCIDATRICI » • 

FIIEELU •E 1ARCK MMUIfU Mattai 

VIA 

imi imi 
2- - » t * i • . a *fc«- •. >o-«. 

/.. ,'> r 

;w M^J&JtiàM^^lMà 
M. 
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* mO SCHIAFFO A MIGLIAIA 01 FAMIGLIE ALLUVIONATI: 

invece di provvedere alla ricostruzione 
il governo rinvia la riforma nel Delta! 
95 mila ettari ancora allagati nel Polesine - La batta­
glia contro l'aumento dei fitt i riprenderà alla Camera 

. .Novantacinquemila ettari di ter­
ra del Polesine sono ancora alla­
gaci a un mese dalla rotta del Po; 
tanta è ancora l'acqua che deflui­
sce in mare quanta quella che ir­
rompe continuamente dagli argini 
squarciati di Occhiobello. Questa 
realtà è talmente tragica che si 
è imposta ieri al centro dell'atti­
vità politica governativa. In af­
fannose riunioni l'on. De Gasperi 
ha discusso con Aldisio, Brusabca 
ed altre personalità democrist'ane 
alcuni tra i maggiori problemi po­
sti dall'alluvione. Ma i risultati 
degli abboccamenti confermano 
una volta di più la colpevole in-
*• * ÌI< i -~A i. *~ */i4«' as­

servimento alla classe • padronale. 
' Da ima parte infatti il comuni­
cato della presidenza rivela che il 
Consiglio del ministri di domani 
esaminerà uno schema di decreto 
legge cosiddetto «di immediato in­
tervento -, essendosi accorro il go­
verno che la mancanza di dispo­
nibilità di fondi potrà tra breve 
pregiudicare il ritmo e l'estensio­
ne dei lavori, peraltro ben miseri 
lino a questo momento. D'altra 
pane il ministro Fanfani ha pre­
sentato alla Camera un disegno di 
legge che proroga al 30 giugno 
1952 il termine già fissalo al 31 
dicembre 1951 per la .pubblica­
zione dei piani di esproprio nei 
territori del Polesine soggetti alla 
applicazione della legge stralcio 

di riforma fondiaria; il disegno di 
k-gge prevede inoltie larga facol­
tà di ricorso da parte degli agrari 
ù-dell'Ente-riforma, qualora i pia­
ni di esproprio non risultassero 
conformi alla nuova situazione di 
fatto deternvnata dagli allaga­
menti. • 
• E' innanzitutto da notare che il 
governo, dopo l'alluvione, ha sen­
tito1 il dovere di venire incontro 
n&n ai contadini -— che pure han­
no diritto alla ricostituzione delle 
scorte vive e morte distrutte e 
alla revisione dei contratti, per 
non parlare della • ricostruzione 
delle case, dell'aiuto ai profughi, 
del risarcimento dei danni — ma 
af grandi proprietari terrieri, che 
pure non hanno, a differenza dei 
contadini, sofferto - di persona la 
tragedia del Polesine e non han­
no lottato con la furia • delle ac­
que per difendere le terre palmo 
a'palmo. Il governo ha subito ac­
colto la sollecitazione degli " agra­
ri, che hanno voluto sfruttare per 

1 loro fini egoisticife]a sventura na- pire indiscriminatamente uitti gli 
inquilini e tutti gli affittuari di ne-

IfeJ 

zionole. Invece di affrettare la 
pubblicazione dei piani entro i 
termini stabiliti, Fanfani ha cosi 
obbedito agli ordini degli agrari, 
autorevolmente espi essi con ar­
gomenti pseudot cenici dai vari 
Serpieri in una ben orchestrata 
quanto sfacciata campagna di 
stampa svolta dai due maggiori 
quotidiani governativi, <« Il Cor­
riere della Sera •> e - Il Mev>ag-
geio. . . 

L'aumento dei prezzi 
Intanto il coòto della vita au­

menta: ed aumenta in settori fon­
damenta»!, cne hanno diretit- riper­
cussioni sui bilanci delle famiglie 
lavoratrici. La nuova ondata di 
rialzi dei prezzi verificatasi negli 
ultimi giorni, riguarda le pigio­
ni, le tariffe ferroviarie, gli anti-
cnttogamici, i materiali da co­
struzione. la carta da bollo. 

Di estrema gravità appaiono le 
decisioni prese nella sua ultima 
riunione daj CIP. In primo luo­
go il Comitato Prezzi ha deciso 
di aumentare' le tariffe ferro­
viarie del 5 per cento per quel 
che riguarda i viaggiatori e di mi­
sure variabili fino all'8 per cento 
per quel che riguarda le merci. Le 
nuove tariffe saranno ora sottopo­
ste al Consiglio dei Ministri e poi 
fissate con decreto presidenziale. 
Esse dovrebbero andare in vigore 
dal 1. gennaio prossimo. 

Inutili* sottolineare come il nuo­
vo aggravio in questo campo rap­
presenti un durv colpo per 1 tavo-
ìatori, per i quali viaggiare è già 
oggi un lusso spesso irraggiungibile. 
L'amministrazione delle FF. SS. 3i 
ripromette un maggior introito di 
7 miliardi e mezzo. Resta però da 
vedere se l'ulteriore restrizione del 
traffico, che terrà dietro agli au­
menti, non annullerà qualsiasi van­
taggio finanziario. Inoltre l'aumento 
delle tariffe per le merci, provo­
cherà rialzi di prezzi all'interno e 
darà un nuovo colpo al commercio 
internazionale dei nostri prodotti, 
e in particolar modo degli orto­
frutticoli meridionali. 

Vivacissimi commenti continuano 
a vertere sull'inaudita decisione 
della maggioranza del Senato, re* 
lativa all'aumento dei fitti nvlla mi­
sura del 25 per cento a partire dal 
1 gennaio prossimo e di un ul.e-
riore 25 per cento a partire dal 
1 gennaio 1953. Per il fatto di col-

P E R N A T A L E E LA B E F A N A 

Giocattoli di pace 
ai bimbi i tal iani! 

Una iniziativa dei Partigiani della pace 
Nuovi successi nella raccolta delle firme 

Sesti.tano a giungere da tutta 
Italia notizie di nuove iniziative 
dei Movimento dei paitigiani della 
pace. 

Domenica 16 avranno luogo nu-
mt:.ose manifestazioni. A Foggia e 
a San Severo parlerà l'on. Giulia­
no Pajetta. a Lecce il prof. Mario 
Montesi. a Fabriano Ada Alessan­
drini. a Venezia avrà luogo una 
assemblea regionale per chiedere 
che i fondi del riarmo siano stor­
nati per le zone alluvionate. Ad 
Ascoli Piceno, in provincia di Terr 
ni. a Napoli si sono intanto tenute 
assemblee locali per il - disarmo 
presiedute dai partecipanti alla 
manifestatone di Roma. 

In occasione delle festività nata­
lizie i Comitati delia Pace promuo­
veranno in mo'te località iniziative 
di vario tipo per sottolineare il 
p.v titolare spirito di paté che ani­
ma il Natale. II Comitato del Gal­
luzzo (Firenze) ha costituito una 
giunta femminile con !e donne di 
tutti i partiti per combattete '•! gio­
cattolo di guerra e regalare ai 
bimbi de: giocattoli di pace, a Pra­
to vi sarò una grande 'està de'-
l'albero di Natale con r.icco'ta di 
doni per ì bimbi del Polesine, a 
Bologna saranno oreani/zaie feste 
per i piccoM alluvionati crp 

> Altre tre Provincie hanno intan­
to superato le firme raccolte per 
l'appel'o di Stoccolma. Sono Forlì 
con inn.000 firme. Imperni con 
4I.0-V». Ragusa con 02.700. 

Nccli ultimi qui"d:ct giorni Pe­
saro ha raccolto o t e « 000 Hrir-e e 
ciò? il 70r. della pono ri7-o".e. Fos-
i\a 27.53?. P e s - n 8 010. P;>v a 3 000 j 
P«.rm, 1 per*. T o n m o •» 300 

In One»: giorni ,;'.o't e rja-t'.co-
!3rme"t«' notevoli i r»n«si «van'i 
corno.uf ie'"Umb- ;a. !n movmcia 
d": Terni sono .state racco'ti- Ì.Q(&, 
adt;.on>' ad Azzone. 1 fiYì nd Acqup- I 
pp^'ti ?.315 a Narm ce"tro. I.-J22 
a Mor>tegabbione. 
• Al Ba-ta'-do (Fn!:nr.n» :] 05^ dc'-
V popolazione ha firmn'o. I racco-
2 tori di o'ive de 'a provincia di 
Peru3"a racconcio lo firme tra i 
co'oi: de: vil'ase: e"*1 ~n vori«rio 
,i co- titto rei c<vso le' loro ':•-
'•oro Ne" .-. «o';» fr-i*.o"c di P.an 
d: Neve ad e e m n o e5": h n W i r . r -
co'to io? « m e . 

Sdecno nel Paese 
per l'insulto a Moronino 

tConUnwaziowc dalla 1' pagina) 

^ avuto luogo ai silurificio di Baia 
yj] e in molti cantieri ediK 
•"l'i, Sospensioni del ' lavoro t: prute-
'1f? jte 5i sono avuto nelle fabbriche 
M e ne, luoghi di lavori» del N r r : -
K* Alba « V e t n x f k e - d'i _ Venez a > 
- £ maestranze hanno effettuato i n o 
=>X >n;>r>oro d: mezz'ora Scicpei : «: 
£̂ f « n o avuti nelle aziende di Mar.-
jè&tota A Suzzara. durante una !u:i-
J*h?z. -ospcnsion? di tli»\oro. le niac-
"ftt itrarze delle ulfic.ne Irreali hanno 
ÉJ55P1 siili!» per le vie della c'ttà '» 
iit imponente corteo, portando car-
fir teli: c-vi dritte d: protesta. 
Sfe*" A Modena ed in molti comuni 
jW5v della provincia s: sono svolte ma-
SfS nifestazioni sotto la parola d'ordi-

:.«:. ' Il fascismo non ritornerà in 
[tsiia ». 
' fermate di protesi» basso avuto 

: / 

£ 

g : -

luogo anche in quasi tutte le fab­
briche di Genova. A " Bolzaneio 
le maestranze dello stabilimento 
Bruzzo hanno abbandonato la fab­
brica sfilando per le vie della cit­
tadina. 

La Segreteria Nazionale della 
FGCI, a nome di tutti i giovani 
comunisti ha elevato una vibrata 
protesta. ° 

« Questo atta indegno, — è detto 
in un o.d.R. — imposto al Parla­
mento Italiano dalla maggiorati?» 
democristiana, è il più vergognoso 
episodio della campagna antiparti­
giana del governo De Gasperi, 
in pieno accordo con ì neo-fascisti. 

la Francesco Moranino si è vo­
luto colpire 11 combattente della 
pace; ora che fl governo De Ga­
speri intensifica, al servizio del­
l'imperialismo americano, la sua 
politica di preparazione alla guer­
ra. ha bisogno di colpire gli uomi­
ni della pace, i difensori dell'indi­
pendenza d'Italia. • 

Colpendo « Gemisto » si è volato 
colpire l'Italia, la Resistenza, e le 
forze della pace; colpendolo, si è 
voluto colpire la Federazione Gio­
vanile Comunista Italiana. 

Si stringano attorno a Moranino 
tutti i giovani democratici! ». 

Una vibrata protesta ha elevato 
anche la segreteria nazionale del-
l'ANPPIA. 

Dal comandante dell'84. brigata 
* Musa » e dal'e organizzazioni de­
mocratiche della Vabesia è stato 
inviato alla Camera un messaggio 
re! quale t.i dichiaia che* * sulla 
ba'o della diretta e personale co 
iiix-cenza dei fatti che hanno dato 
» r.gn.e alla domanda di autorizza­
zione a proceder».' è nostro preci-vj 
dovere informarvi che ì fatti ste*>* 
(uiono da noi allora, come ora so­
no ritenuti, connessi all'attività mi­
litare partigiana con tutte le sue 
es-genze di guerrisl.a. di vigilanza 
e di dife-xi nei confront: della for­
mazione e delle popolazion. affidate 
alla n.>-<ira tutela. Chiaro- ne con-
-esuo pertanto che l'allora coman­
do di zona -ì 'enne strettamente 
ì-lle d.spo*:'.oni n \*:?ore emanati-
ria. r.itKT.or. comandi -. 

lì mes-an^iio e firmato da tutti i 
comandanti parli:;.an: del Biclle«c 
o cioè: prof D Marchilo, coman-
Ji.nV m.'.ta-o dell» zona bielle.-ac. 
.">«tt F Maut no. v.ce comandante 
•n l tare della zona e comandante 
"L!!.. VII D.v.^one Piemonte; NT 

Poma, cutim -«-ar.o d: zona: I* 
B anchet'o. vice commissario di 
zona; o-.d aott S. Ortona. capo di 
S M d' zona: Anlr.niett , coman-
rante delia VII Divi-*.one Gar.bal-
'':; Nfi>". P. Germano, comandante 
Mia della V Divisone Gar'baldi 

P Mafie.. E Pczza'.i. vice coman-
oante del!» V d:\:>.onc Gar.bald:, 
M Mane r. c»mm ,s ,ar:o della 
V D:\'.-.one: E Ca^ol^ro, vice com-
m-*-a-i» della % D!v.>.:one; A Giac-
rhefi * comardante della 50. Bri­
gata Ganb^ld.. F Tonta.iella. G 
Barbone, conni -->ir > d'Ila 109 
Pr Lata T^lTarol.; B Si!.^ r. man-
oànte della II R' :̂<-". medasl.a 
d'argento al val^r m'Itta*"»»: G Ma-
romo. co.nm.s^ano brisata pol.z^a 
E. Tempia. commlJ>ario della 75 
Brigata; E. Caccia, commissario 
della I Brigata SAP; I. Fetta, co­
mandante della 75 Brigata, meda­
glia di bronzo al valor m i l i z i e 

gozi e botteghe, la legge sui fitti 
si presenta già, nei suoi stessi en­
ti, ri informatori, come una legge 
vessatoria e repressiva. Altri isoet-
ti preoccupanti riguardano le sub­
locazioni e la questione dei pro­
prietari di uno o due appartamenti 

Per le sublocazioni, la legge pre­
vede che gli aumenti non si ap 
plicnino « quando il canone già ri­
sulti eccessivamente elevato »; di­
zione estremamente vaga, e tale d«t 
provocare litigi e contrasti a non 
finire. Ancor peggio per il succea 
sivo paragrafo della leirge; « Quan 
ùu li locatole risulti proprietario di 
un solo appartamento o di due, uno 
dei uuali da lui abitato e non sita 
p-.-prietario di altro immobile, ti 
canone può essere aumentato in 
misura che in ogni caso non potrà 
annualmente supeare il 100 pei 
cento del canone corrisposto :*t-
tualniente. Il Pretore nel determi­
nare o es'.ludi-re tale aumento de­
ve tener presenti le condizioni eco­
nomiche dell'Inquilino e del loca­
tario». 

/ fitti alla Camera 
Ora la battaglia sui fitti ripren­

derà alla Camera. Per gli sviìuopi 
futuri di tale battaglia, ha destato 
r.cti-vole interesse la presa di po­
sizione comune dell'UDl e della 
Unione Inquilini, i quali hanno 
avanzato le seguenti proposte: bloc­
co dei fitti fino a tutto il 1055; nes­
sun aumento dei canoni né ""uilt 
case né sui piccoli negozi; sospen­
sione degli sfratti per tutto l'inver­
no; riaffermazione del principio del 
divieto di sfratto nei confronti di 
disoccupati, pensionati, mutilati 
ammalati gravi; creazione di com­
missioni per l'equo affitto fra rap­
presentanti degli inquilini e dei 
proprietari delle locazioni non 
bloccate; Attuazione di un largo 
piano nazionale di costruzioni edi­
lizie. 
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EFPm ami 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Via dei Prefetti33-33a 

al CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA — Via del Lavatore, 58 — ROMA 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 
SCARPE DA RAGAZZI ginnastica, 

tenni*, per le scuole, con suola enfi CEfl "JCA ABA 
para rinforzata i l . OUU 6 5 0 7 5 0 8 5 0 

N. 24-26 27-31 32-35 36-39 
PER DONNA, pantofoiine in panno 

Lencl con suola doppia di para, 
basse e atte a L. 

PER UOMO, scarpottl tutta gomma 
per lavoratori. Gommini al ginoc­
chio da caccia e pesca . . . a l » . 

890 990 1100 1200 
Foderate di lana per 11 freddo 

1800 2200 2500 2900 
CALOSCE UOMO DOPPO FONDO RINFORZATO A L. M G 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di citta* 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA H. M - ROMA 

''""**"**"Jf******************+*WW**M************+*Mérr*MrWf*MMMff*fr*,w,MW„.i '******** 

Iti 

MRRCO 
T E S S U T I M O D E L L O S.p.A. 

Continua con ENORME SUCCESSO 

lì (.111\III0\ 1 
LIQUIDAZIONE 

PER TRASFORMAZIONE BELLA DITTA 

Ribassi 
fino al 

Troverete la coliexione Autunno-inverno 
1951 - 5 2 al completo, tessuti applicati 
delle migliori Sartorie d'Europa sempre 

con RIBASSI FINO AL S O % 

Questa Settimana a titolo di STRKNKÀ\ mettiamo in 
vendimi Nuoti AUTMC0MA 

ALCUHI PREZZI RIMOSTRATIVI i 

1750 
1750 

% TAGLIO Camici» di m. 3,50 •• P»priaaif 
puro cotone Makò, per I» 

% T A G L I O C a m i c i a d i a i . 3 , 3 0 ia\ P o p e i i a e 

J i seta p u r a g a r a n t i t a , p e r L . 

0 FOILLE in Seta Para p n l f rigido alt. 
90 cm. nelle tinte di anoda naaprun 
il nero, al metro . . . . . ; . . . L. 

% R A S O S e t a P a r a , m o r f a i d i a o i m o , a l t . 9 0 

c e n t i m e t r i , s p i a n i f l t n e r o , a l ancoro . L . 

^ CASENTINO Para Lana per paletot, 
a l t . 1 4 0 c m . . n e l l e t i n t e r e r d t , • r o t e o * a t f l £ a f n m % 
a l m e t r o . . . » L . • w t É R ^ P ^ P 

0 VELLUTO di paro Cotone Iagleoe neona­
te. alt. 70 cm.. nelle tinte di moda con»- tfàtnTmaTnt 
pre»o il nero, al metro L. « F e P ^ F 

Monche ÌOO altri articoli compresa la collezione per 
oVt Cocktail e Gran Sera al completo 

1900 
l.TOO 

sempre con 
ribassi fine al 

MARCO T E S S U T I 
MODELLO 

T R I T O 3 - f t O M A 

FIERA DEL MATERASSO 
G. DI VERO LI 
VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Talafono 80.334 

( A C M I * V IA ARENULA - Fllobusi 44 - M - M - 7» 

LANA NOSTRALE: bianchissima fine morbida L 800 al Kg. 
MATERASSO di orine, eon fodera, di puro ootono . . . . L. 
MATERASSO di cascamo lana, con fodero di puro ootono . • » 
MATERA8SO pura LANA BIANCA di AGNELLO, con fodero dam. • 
MATERASSO di pura LANA NOSTRALE, bianca con fodero di 

pr ima qual i tà, damascato oolorato o bianche . . . » 
MATERASSO orino di Sardegna oon fod. «Lombardia astra» • 
MATERASSO di follone pura lana, con fod. dam. finissimo . > 
COPERTE tipo « UNRRA », purissima lana » 
COPERTA di LANA bicolore, due posti » 
COPERTA finissima di PURA LANA, matr imonialo, oon valigia • 
COPERTA IMBOTTITA di puro SATIN, un posto • 
COPERTA IMBOTTITA d| puro SATIN, due posti, grandissima . » 
COPERTA IMBOTTITA, TUTTA RASO flniss., duo posti, eoi . ass. • 
SOMMIER, di ' f«bnrlo», tyerantMr . . t , ,' , t . . - -a 
• H A N D i N A pieghevole, reslstentlsslma * 

Assortimento in lane: Scozia, Altamura, Sardegna, bigio Scozia - Lane e 
ovatte per coperte imbottite, sopracoperte, scendilettl • tralicci 

P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
LA DITTA G . D I V E R O L I NON HA SUCCURSALI 

1.50© 
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3 .600 
6 .500 
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PELLICCE 
SENZA ANTIC IPO 
da L. 20.000 o l t re 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole • Guarnizioni 

TAMMARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

GSBSTI AQU1STI 
Via Alessandro Vol ta nn. 28-30-32 - Telefono 590.880 
V i a Giovanni Branca nn. 7-» - Te l . 596.337 - R O M A 

I r M P D ® LA MIGLIORE PRODUZIONE 1952 
30 anni dt progrettiva attività commerciate; 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tut t i gl i apparecch i domestiol olottriol o a gas 
V a s t o a s s o r t i m e n t o L A M P A D A R I 

ARTÌCOLI PER REGALI - GRANDE ASSORTIMENTO IN GIOCATTOLI 
VENDITE ANCHE A RATE 

vi 
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D A NOI TUTTI POSSONO ACQUISTARE A RATE TELEFONO 3 2 . 3 6 0 
A tut t i i nostr i acqui rent i o f f r i a m o II pacco augur i E L M A 8 

ANGUILURA 
b i n o ) - BIANCHERIA - mOT»SR 

V I A VOLTURNO 11-13 

rubino 
V I A S A L A R I A 4 0 

E G A L A 
a t i m i gl i acqui rent i un e l e f a n t e OROLOGIO «la polso, p iat t i a r * . 1 
penna W a t e r m a n s , bambolo , giocattol i adi a l t r i lussuosi aloni 

A Wtì catare ti» tmmm» acquisti u UGO al 31 «cantre 
•^EBA MINIMA L. 

n 
scolti 

* 

t 
X 

1 

' l 

I 
ì 

K N D I T A SlRAORDINARIA • P t i aw d i acqu is tar* VISITATECI Via Alessandria. 39 - Via Appi* Nuovi, 310-c - Via Marcantonio Colonna, 
61 . Viale XXI Aorta» «• . Vi* a, - ~ - - ' tei. 630521 - VENDITE RATEALI A TU 1 1 

•» v - *X-- ?i 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
«•un / . 

PER LA PACE, LA LIBERTA* E LA COSTITUZIONE 

Indipehiléntildi varie correnti 
promuovono un movimento democratico 

L'interessante relazione deiron Donati - Una piattaforma politica 
; per il ceto medio tradito dalla D.C. - Attacchi di repubblicani al PRI 

Ieri a Roma, ' nella sala Capizuc-
chi, si è svolto un convegno Indetto 
da un gruppo di indipendenti di 
diverse provenienze politiche pei 
discutere una relazione dell'on. An­
tigono Donati sull'articolo « per 
Una sinistra democratica n:i;>io-
naie », ecntto dallo stesso deputata. 
A) Convegno, che e stato presie­
duto dall'on. Cevolotto. sono inter­
venute alcune note personalità de! 
mondo parlamentare italiano, come 
gli on. Giuseppe Ni'ti e Azzi e 
Una folla di intellettuali, profes-1 

sionisti. studenti ex-liberali, ex-
democristiani, ex-repubb!icani. de­
mocratici di sinistra e soprattutto 
Indipendenti tra i quali abbiamo 
notato il giornalista Carlo Scarfo-
glio, la eignora Alessandrini, i si­
gnori Sigismondo Fadda, Pagano, 
Gonè. Fichera. Palumbo, Nocera. 
Menci, Amaricci. Pompini, Fede­
rici, Ferruzzi. Fontaiielli. Came­
rini, Quagliata. Margadonna. - De 
Ambris. Cecchi Betrulli. Palermo. 
l'ammiraglio Ferrini e il dr. Rossi. 
esponente delle correnti indipen­
denti della C.G.I.L. ., ••,,' 

Donati ha dedicato la prima par­
te della sua relazione ad un esame 
della situazione politica internazio­
nale ed interna mettendo in rilievo 
il progressivo aggravarci del peri­
colo di guerra, il soffocamento di 
ogni istanza democratica da parte 
di un governo che oppone il ricat­
to dell'anticomunismo ad ogni cri­
tica ed ad ogni proposta distensiva. 
la rinuncia a favore dello straniero 
delle più gelosa prerogative nazio­
nali, l'accantonamento delle rifor­
me di struttura programmate dalla 
Costituzione, la crisi del ceto me­
dio produttivo e il dilagare del 
disagio morale per gli scandali e 
la corruzione che emergono da! 
partito dominante. Questa situazio­
ne. ha proseguito l'on. Donati, ha 
provocato un sempre maggióre di­
eta eco del ce'o medio dalla . poli­
tica governativa. I] milione di 
schede bianche e i seicentomila 
voti raccolti dagli indipendenti di 
sinistra nelle elezioni amministra­
tive svoltesi in due terzi d'Itaca 
fono la migliore conferma che esi­
stono oggi larghi ceti di cittadini 
1 quali non si sentono più rappre­
sentati dal partito d. e . condannano 
la politica dei satelliti tocialdémo-
cratici e repubblicani e rifiutano di 
ripetere l'esperienza fascista., ma 
non condividono neanche il pro­
gramma politico dei comunisti e dei 
socialisti. - • • • - • 

Questi' strati^— ha. aftermafo lo 
on. DonaTi ^"séìi^oVvà'lftaJncanza 
di una forza di sinistra non mar­
xista e ad essi noi intendiamo ri­

volgerci invitandoli a discutere con 
noi il programma per la formazio-
ne di un movimento radicale che 
sia fondato sui seguenti principi: 
in politica estera pace e collabo­
razione tra tutti i popoli, e resi­
stenza all'oltranzismo atlantico: in 
politica interna riaifctinàzinr.tì -li-
gli ideali liberali e democratici, nel 
rispetto delle convinzioni religio­
se, per realizzare i principi della 
Costituzione, per assicurare una 
legge elettorale che rispetti • il re­
sponso delle urne, collaborazione 
con la classe operaia senza la quale 
è impossibile qualsiasi azione co­
struttiva; in politica • economica 
realizzazione delle riforme di strut­
tura e di un piano di ricostruzions 
economica nazionale. L'on. Donati 
ha proposto che. sulla base di que­
sto orientamento, si intensifichino 
i convegni e i dibattiti che già si 
sono svolti con successo in nume­
rose città allo scopo di sollecitare 

un'intesa con tutti coloro che in­
tendano contribuire all'affermazio­
ne de] principi di una democrazia 
radicale. 

Sulla relazione dell'on. Donati «1 
è svolto un nutrito dibattito, nei 
corso del quale la maggioranza de­
gli oratori ha espresse %.n rrr>r>rh 
adesione all'impostazione del rela­
tore. Particolarmente interessanti 
le affermazioni degli ex-repubbll-
cani i quali hanno sottolineato con 
vigore l'urgenza di un movimento 
che faccia propri gli ideali mazzi­
niani traditi dal partito pacciar-
diano. 

Al termine della discussione lo 
on. Donati ha risposto ai vari In­
tervenuti è il convegno ha infine 
approvato un ordine del giorno con 
il quale si decide di costituire un 
comitato promotore romano di un 
movimento di sinistra democratica 
nazionale. 

L'ERUZIONE DELL'HIB0KHIB0K 

ISOLA DI CAMIGUIN (Filippine) — Un impressionante aspetto 
dell'eruzione deU'IIibokhibok. Gli alberi di cocco ohe al vedono 
nella foto sono stati bruciacchiati e gli animali uccisi dallo spaventoso 
calore, malgrado si trovassero a notevole distanza, dal vulcano 

totale per salari più umani 
dei diecimila zollata ri della Sicilia 

Altissime adesioni nella prima giornata - 1 dirigenti liberini sconfessati - Scioperi dei metallurgici torinesi 

contro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
La rigoroM esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mtngazzinl e Morselli hanno 
documentato la serietà •dentiH*'* de! «?A«5H!*7 ?SAT ì iel i i 

cura del mal di testa • dei dolori periodici. 

f^ il miglior regalo per le feste eia 
RADIO DISCHI 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

REPARTO SPgCISLl 
DISCHI LOHC PLAYIHC 

V delle C o n v e r g e 22 23 
TEI.63579 
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Si è chiusa ieri con un com­
pleto successo, superiore ad ogni 
precedente, la prima delle tre 
giornate consecutive di sciopero 
decise dai diecimila minatori di 
tutta la Sicilia. Ancora una volta 
le zolfare, le tragiche cave di 
zolfo della " Sicilia, sono rimaste 
completamente deserte e le de­
solate piazze dei paesi delle zo­
ne minerarie si seno animate di 
comizi e di manifestazioni. I mi­
natori hanno dovuto : nuovamen­
te ricorrere all'urina dello scio­
pero per costringere ; gli indu­
striali zohieri ad accettare le 
richieste da tempo pvR^saté: au­
mento del 3C°/'e degli attuali sa­
lari da fan.J. assunzione di d i ­
soccupati. revisioni, degli attuali 
barbari mstodi di sfruttamento 
del lavorò, istituzióne della Cas­
ca Pe'hsióni è" sviluppo- tecnico 
delle attrezzature estrattive, oggi 
Ecanda tesamente arretrate. 

PER I CONTRATTI AGRARI E LA «GIUSTA CAUSA» 

Martedì sciopero di 24 ore 
dei mezzadri dell'Orvietano 

La grave decisione della mag­
gioranza • democristiana nella 
Commissione Agricoltura del Se­
nato, che ha voluto peggiorare il 
progetto di legge per la riforma 
dei contratti agrari introducendo 
la libertà per gli agrari di cac­
ciare dal fondo mezzadri, com­
partecipanti, coloni parziari e af­
fittuari senza che vi sia una 
« giusta causa », ha suscitato vi­
vissima indignazione • nelle cam­
pagne. Numerose assemblee di 
protosta, alle quali hanno parte­
cipato anche iscritti alle orga­
nizzazioni bonomianè, si sono 
svolte ovunque. 
• Una prima manifestazione di 
protesta concreta è stata decisa 
dai mezzadri della zona di Orvie­
to, che martedì si asterranno per 
tutta la giornata dai lavori dei 
campi. Essi, oltre a protestare 
per la decisione dei senatori de­
mocristiani asserviti agli agrari 
manifestei-anno la loro volontà 
che la riforma dei contratti ven­
ga rapidamente approvata nella 
rtesura già passata alla Camera 
e chiederanno inoltre la chiusura 
regolare dei conti colonici senza j 
l'arbitrario addebito dei contri­
buti unificati, l'abolizione degli 
obblighi, la rivalutazione delle 
stime sul bestiame a prezzo rea­
le di mercato, nonché il controllo 
tui mulini ad olio, il riconosca 
mento dei Consigli d'Azienda e 
l'applicazione del Piano del La-
vero in agricoltura. ' ' 

Rinvenuto un cadavere 
au u n b i n a r i o - f e r r o v i a r i o 

»enze, hanno già dato l'adesione nu­
merosi studiosi, parlamentari e do­
centi di università A chiusura del 
Convegno nazionale pronuncerà un 
discorso l'on. Giuseppe Di Vittorio. 

R e t t i f i c a 
Il nostro resoconto di ter! eui:.-i 

seduta della Commissione: senato­
riale per l'agricoltura recava 11 r.o-
me dei compagno Fantuzzi tra 1 se­
natori che avevano votato per l'ai o-
lizior.e del principio della e giusta 
causa > nelle disdette del contratti 
agrari. I lettori, che conoscono re­
ne la passione e l'attaccamento del 
compagno Fantuzzi per la causa -'ci 
contadini, avranno compreso che f.1 
trattava di uno spiacevole errore ''•-
pogrHflco. del quale ci scusiamo cor. 
l'Interessato lì sen Fantuzzi. Insie­
me Con gli altri senatori di sinistra 
ha invece votato contro la proposta 
democristiana e el è battuto In Ui 
fesa del principio della e giusta 
cali ?a » 

Queste rivendicazioni legittime 
erano state scandalosamente mi­
sconosciute dai dirigenti liberini 
che, nel corso di questa lotta 
gloriosa, hanno operato u n . vol­
gare tradimento contro i più 
sfruttati operai italiani, stipulan­
do un vergognoso accordo* con 
gli industriali, complice il presi­
dente della Regione e l'assessore 
regionale al Lavoro. Ma l'inde­
gno patto, che avalla e incoraggia 
lo scandaloso supersfruttamento 
degli industriali, è stato respin­
to •lPunji.'.'mità da tutti gli zol-
at; x, anvhe dai pochi aderenti 

ci sindacali padronati cr.e hanno 
vlamorosamente sconfessato i lo­
ro dirigenti. Questi uultimi sono 
stati cacciati dalle miniere dove 
hanno avuto 2'ardire di recarsi 
dopo aver consumato il tradi­
mento. Allo scioperò hanno e^vii-
siasticamente partecipato anche. I 
dirigenti dei sindacati liberini di 
Favara, che hanno sdegnosamen­
te respinto le intimidazioni giun­
te dall'alto. 

Le percentuali degli scioperan­
ti sono altissime: il 98 per cento 
nei bacini minerari di Enna: il 
100 per cento in quelli di Agri-
gendo, il 95 ner cento in quelli 
di Caltanissetta. Tutti gli edili 
dei bacini minerari dell'Agrigen­
tino hanno proclamato anche es­
si lo sciopero • in segno di soli­
darietà con gli zolfatari. ' 

La fraterna solidarietà delle 
popolazioni è l'anima di questa 
giusta lotta contro l'ingordisia 
degli industriali, i quali, malgra­
do la favorevole situazione 

questo sfruttamento, che è be ­
stiale ed inumano: le disgrazie 
mortali nelle miniere siciliane 
dal 1948 ad oggi sono aumentate 
del 350 per cento! 

Frattanto altre importanti lot­
te del lavoro vengono segnalate 
dall'Italia settentrionale, dove 
grandi masse di metallurgici lot­
tano per l'elevamento. dei salari 
e del tenore di vita. Ieri tutti i 
lavoratori delle FERRIERE di 
Torino hanno effettuato una fer­
mata di mezz'ora come protesta 
contro la risposta negativa data 
dalla direzione alle richieste ••»-
vanzate già da tempo dalla C I . 
per gli aumenti dei salari e degli 
stipendi. 

Anche ieri i lavoratori della 
GRANDI MOTORI hanno con­
tinuato la loro lotia contro: la 
riduzione del^jjremiojdl jrfttfi .. 
z ione e l'istituzione def cWtTrffb 
individuale ed a piccole squadre. 

La fermata ha avuto una durata 
di mezz'ora ed è stata svolta nei 
reparti fonderia, modellatori, fa­
legnameria, collaudo centrale e 
nel reparto di via Cigna. 

Alla MATERFERRO di Torino 
lo sciopero dei lavoratori del­
l'officina 6 è cessato in seguito 
al raggiungimento di una equa 
soluzione della vertenza. In que­
sto reparto la direzione cercava 
di ridurre il premio di produzio­
ne ai cottimisti che avevano ga­
rantite delle maggiorazioni dei 
tempi di produzione nei periodi 
di assestamento. 

Da MONDOVT si apprende 
che dalle 10 alle 12 di ieri i la­
voratori degli stabilimenti indu­
striali hanno effettuato uno scio­
pero [-generale- «.riuscito compat-
tfesfttfoj^per Vfltiegtmmenter^detle 
fètflttuzfohf al" feare"' costa 'del la 
vita. , 

IL PROCESSO PfR I FATTI DI S. SEVERO 

Al̂ 9 imputato Florio 
la poìizea spezzò i denti 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

mercati internazionali dello zolfo \0iorni scorsi non 
negano -qualsiasi modesto - » - | d ' richiamare 
mento di salario agii operai 

te come aveva perduto tre denti e 
|corne altri due denti gli fossero 

LUCERÀ. 15. — L'udienza di \ stati svezzati nel corso di un in-
ttamane ha permesso di jare luce\terroaa1orio svoltosi in caserma, i 

rjf.jsu di una circostanza, che già nci\stato chiamato al banco della Cor-

NEI SALONI DI VIA NAZIONALE N 255 |; 

OQGI ALI E O R E 1 6 

GRANDIOSA ESPOSIZIONE DI 

GIOCATTOLI 
I t% g r . e ^ ' S ^ ' - l t ' b ' t f - r - ó : 

VIA NAZIONALE P R I M A LARGO ARENULA :: 

Giuseppe Cotogna, 
aU'_jdi richiamare J'arterj;ione dell'at- i Accompagnoto da due carabinieri 

Uditissimo P. M. Come mai, chic ^perchè zoppicante per affezione 

aveva mancato te l'imputato 
' dell'at -

si ..;*{,.•,„„ ,i! ,..-.,„,<»*, i , . .„, . . <n„;\deva quest'ultimo al presidente, [reumatica contralta in carcere, 
?;l/JU_t?.n.5_.?, ^ l l ^ ! ™ _ l r , V 0 ^ l 0 r , i " " t » gli impunti che vengono quilcofooìm ha prima denunciato 
disoccupati, si ostinano a m a n - i a desCTivere le violen-e della pò 
tenere le miniere nelle indicibili :i,v,-a no„ hanno pensato di parlar­

li 
le 

condizioni di squallore che piOjne quando sono stati interrogati 
volte abbiamo avuto modo di de­
scrivere su queste stesse colonna 
E* noto che il prezzo dello zolf̂ > 
da 34 mila lire la tonnellata, é van° di £lJ'e'" avuto paura di farlo, 

dal Procuratore f/enernle? E poiché 
spesso gli imputati dichiaravano 
di non averci pensato, o afferma 

stato portato a 44 mila lire; ai»? 
che la produzione è aumentata 
del 35 per cento, ma è sempre 
lo stesso numero di operai. Fé 
non meno, ad estirpare il mine­
rale dalle infernali gallerie sot­
terranee ed a procurare guada­
gni davvero scandalosi ai padroni 
delel zolfafare. 

Un dato tremendo sottolinea 

non era difficile esaminare il va 
lore della loro denuncia, nemmeno 
agli occhi di coloro che non osano 
revocare in dubbio l'assoluta cor­
rettezza della polizia e la civiltà 
delle sue funzioni. Ma stamane ab­
biamo avuto la possibilità di Ve­
dere chiarito anche questo piccolo 
mistero. 

E' andata così. Dopo che Mat­
teo Florio ha spiegato al presìden-

I n incendiario terrorizza 
un villaggio in Svizzera 

Il pano ha dato fuoco alla sede del comando delle squadre incaricate di dargli la caccia 

NAPOLI. 15 — Sul tratto ferrovia­
rio Portici-Pietrtrsa alcuni contadi-
ri rtnver.ivano il corpo ir.ac:v;»lato 
d: uri uomo, identificato poi. per fl_ 
«•ienne Mario Spica, operaio, da Pof-
t:c: Le ir.dseiri. prontamente espe­
rite dai carabinieri, hanno arcert,»-
to che il poveretto er* stato travol­
to e uccido da un treno -; 

Oggi sette convegni j;.v 
: regionali della scuola 

• Stamane si terranno a Torino. Ge­
nova, Milano. Bologna. Perugia. Bari 
e Cagliari 1 cor.\cgnl rcgior.aii di in­
gegnanti in preparazione de; Conve-
gna nazionale di Livorno sulla scuo­
la crje è stato anticipato al giorni 
28. 29 e 30 dicembre 1951. Nei con­
vegni regionali. In cui parleranno 

K rtspeutvamente 1 proff. Lozza. Wld-
mar. Petronio. D'Abtvero, Durante, 
Panza e Maronglu. sarà psrtlcolar-
rnonte esaminala !a situazione «cola-

: «tlca 
Al Convegno razionala di Livor­

no. cne sarà aperto dal sen. prof. Ar­
mando Sapori dell*Ui.lvemta di FI-

NIEDEBBIPP (Svizzera). 19 — Un 
pazio incendiario terrorizza da mesi 
11 pìccolo villaggio di NlederWpp, in 
Svizzera. Egli ha già provocato la 
completa distruzione di una piccola 
fabbrica, due locande, tre case, una 
falegnameria e una fattoria. 

Sebbene non si lamentino vittime 
umane, la piccola comunità ha su­
bito gravi danni per la perdita di 
bestiame e di Ingenti quantitativi di 
generi alimentari. L'ultima e più ar­
dita impresa del pericoloso maniaco 
è * stata - l'incendio della «eoe del 
comando delie squadre annate rnea-
ricate di dargl la caccia. Tale coman­
do al trovava in una locanda che 
venne - lasciata - incustodita ; l*rtra 
sera per cinque minuti. Al ritorno 
di una delie pattuglie la locanda era 
stata completamente divorata dalle 
flamrxte. 

Nel villaggio regna uno stato di 
tensione insopportabile dato che nes­
suno sa chi sia rincendUno e ognu­
no sospetta 11 proprio vicino, sexn-

Sul suo capo è stata porta ima 
taglia di 3000 franchi anneri. _- -

- 3 7 morti negli S. U. I'. 
per la tempesta di meve 

NEW YORK, 15. — Une v i e t a t a 
tempesta di nere ha provocate offgi 
negli Stati Uniti la awrte di TI 

persone ed ha portato a sotto ze­
ro la temperatura in quasi tutto il 
territorio americano dalle monta­
gne rocciose alle coste atlantiche. 
La temperatura ha avuto un bru­
sco abbassamento anche negli stati 
meridionali. 

Chicago è coperta da 28 centi­
metri d i neve. 

A Washington. 11 traffico è rima­
sto paializaato per la nevicata. Tut­
ti gli statali sono «tati ieri fiera au­
torizzati a lasciare In anticipo gli 
ufBci per stncaisrs. ma Io sfolla­
mento verso 1 sobborghi è etato 
ostacolato dal turbinio della neve 

La gendarmeria di Pont conferma 
la notizia, aggiungendo cha 11 perso­
nale dell'ospedale ha avuto dica col­
piti dalla misteriosa malattia. 

Una squadra volante della prefet­
tura di Nimes, diretta dal segretario 
generale, è accorsa nella notte sul 
luogo, accompagnata da alcuni magi­
strati del Tribunale di Ntmes che 
hanno aperto subito un'inchiesta. 
provvedendo a prelevare campioni «H 
farina dai fornai a mugnai per 
larvi la presenza di ergotina. 

Torna a Pori Si. Esprit 
la e pazzia da pane » 
PONT 8T. KSPHir (Frvnctm), 15. 

— La misteriosa «pazzia da pane» 
che M colpito la sona di Pcct SU 
Esprit nell'agosto scorso, è ricom­
parsa nella località in col aveva ala 
••astuto sta vita. -
' Veaitt movi c^sl sona * etgnalati 

oggi» ed almeno ovattro SBBO gravL 
Tra I BOOTI colpiti vt 

•a non si 

Il freddo in Italia 
Poiché in questo periodo 1. fred­

do in Italia si fa sentire più o 
meno notevolmente a seconda del-

violenze subite ad opera del vigila 
Fi sta. del maresciallo Campobasso. 
del commissario Ricciardi e di un 
funzionario della questura d'i Fog­
gia, aggiungendo infine che avelia 
inutilmente raccontato queste cose 
al Procuratore generale 

Secondo quanto asserito dall'im­
putato Salvatore Della Pianta, il 
P G. considerava ~ piccolezze - i 
denti spezzati, le manganellate e ^ • 
altre simili cortesìe poliziesche e 
riteneva pertanto inutile farne cen­
no nei verbali di interrogatorio. 

Sarebbe facile concludere, • in 
tese a tali denunce, che il P. G. 
ha un'idea alquanto approssimativa 
di quelli che sono i limiti posti 
dalla legge ai poteri della P. S.. ma 
probabilmente le cose stanno un 
po' diversamente. 17 fatto si è che 
specialmentp nell'Italia meridiona­
le gli abusi della polizia finiscono 
per essere considerati ordinaria 
amministrazione perstTio negli am­
bienti che non possono essere so-
snetti per infrazioni alte leggi. Sic­
ché si comprende benissimo come 
mal gli imputati si decidano sol­
tanto oggi, dinanzi alla Corte d'As­
sise di Lucerà, a • denunciare ie 
violenze . subite. Avviene cioè hi 
molti di questi uomini che ascol­
tano attenti dietro le grate dette 
due gabbie costruite lungo ìe pe­
reti dell'aala, una lenta, ma sem­
pre più sicura presa di coscienza 
della loro dignità e dei loro diritti 
di cittadini umiliati e offesi. Abi­
tuati per amara esperienza allo 
spettacolo delle prepotenze com­
piute e trionfanti, essi cominciano 
a comprendere, proprio mentre IIJ 
si accusa di avere voluto, niente di 
meno, che insorgere contro I po­
teri dello Stato, il come e fi per­
chè di questa dura vicenda In eoi 
sono stati cofnroltt, le ragioni pro­
fonde e il significato delle persecu­
zioni di cui sono oggetto. Ed è 
così che fTuemttWlmente, nn p u s o 

LIQUORI 
i ricchi premi tra i quali 

UNA PELLICCIA DI VISONE 
• I l I A l 0 I E 

3 M I L I O 

sapere al tarwnento m 
1 si trovtes. Lo uniche 

_ te s y » _sU—1 pomi 
tfecedtrtf a 

aver 

!e località e proseguire in questo . „._„ . „._ f , 
mese e nei due successivi, ecce, Idopo l'altro, gli accusati si tresfoT-
per i confronti che in seguito stimano in accusatori. 
potranno fare, le temperature mi-* 
rrime in centigradi registrate da 
dodici nostri Osserva torri, rispet-
tivamìnte nel dicembre, gennaio e 
fetòraio dei I960: Torino —4,0, 
—4,0, —5,0; Milano — 7 . — SA 
— 0,8; Venezia —3,0, — 8,5, —ZJ; 
Genova 0,0 —1,4- — « A Bologna 
— 7,5, — 4 A —2,0; flrenze —5,0, 
- 2 A — " ; Jesi — 4 A —3,4, 
- M ; Bona ©A —LJ, - M ; Na­
poli !,«, 0,7, M : Taranto 3,5, 1£ 
14; Palermo M . 5.S, « A Sassari 
2,7, 1 A « , 0 . 

RENZO LA rtCCIItELLA 

La salma di Sem Bertelli 
. trasportata a Prato 
' SOAOBf, 15 — La salma det 

n. che «sa si 
tumulata • roagH, è 

la emwe&pa da 
pnaentantl del Lumini di 
essere trasportata nsUa città 
per la asHiiajiva tuaeelaalone 
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• Battaglia per il disarmo 
Continua alle Nazioni Unite la di* 

% «cussione su due tra i problemi fon* 
(lamentali della pace: il futuro della 
Germania e il disarmo, 
' La sottocouiiiiissioue, composta 

dai rappresentanti dell'URSS, degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e della 
Francia, che ha discusso il proble­
ma del disarmo sotto In presidenza 
del presidente dcH'Asscmlilcu,' Gè* 

' nerale, il̂  messicano Patitila Nervo, 
ha concluso i suoi lavori ed ha pre* 

1 tentato la sua relazione. I risultati 
«Iella discussione noti sono stati di 
vasta portata, ma sono temiti a por­
re ancor di più in Iure il motivo 
fondamentale delle di\ ergerne fra 
le quattro grandi poteit7e, il fatto, 
cioè, che gli anglo-franco-ainericnui 
ii.vii oouu tìiaposii aù accettare l'in 
terdizione immediata dell'arme alo 
mica e la riuWioiie di un terzo degli 
armamenti e delle forze armate di 
ciascun paese. Di simili misure con­
crete non intendono sentir parlare 
i rappresentanti delle tre potenze 
occidentali, il cui progetto si ri-
vela pertanto, una volta di più, 
come una masclieratura destinata a 
coprire con una manifestazione pro­
pagandistica la corea al riarmo dei 
paesi atlantici. ' - '• 

Tuttavia, di fronte all'evidrtite 
fallimento di i-uesto tentativo, i tre 
hanno seutito il bisogno di lanciare 
una « riedizione » del loro piano: 
si tratta in realtà di irrilevanti mo­
difiche form-tli, destinate a miglio­
rarne la veste propagandistica, la­
sciando immutato il « no » al divie­
to dell'atomica e al disarmo. 

Le elezioni tedesche 
' Il dibattito sull'unità della Ger­

mania ha \isto anch'esso un signi­
ficativo sconvolgimento dell'edificio 
propagandistico costruito dagli an­
glo-franco-americani. K' noto il mo­
do come questo problema è venuto 
in discussione alle Nazioni Unite: 
di fronter alle vastissime ripercus­
sioni delle proposte avanzate da 
Grotewolil per l'unità della Germa­
nia — convocazione di una confe­
renza di tedeschi dell'est e dell oveit, 
destinata ad elaborare una legge 
per le elezioni unitarie in tutto il 
paese, eventualmente sol In il con­
trollo delle quattro grandi poten/s 
— Adenauer è corso ai ripHri ricor­
rendo ai suoi protettori occidentali. 
Questi hanno allora chiesto alle Na­
zioni Unite di operare un inanimiti-
sihile intervento in quello che è 
un affare esrlusivaracntL* tedesco, 
inviando una loro commissione a 
indagare, nelle due Germanie, sulla 
possibilità di tenere una consulta-
eione elettorale. ' 

Si tratta, naturalmente, di otte­
nere dalla consueta servizievole mag­
gioranza, riprodotta in seno a tale 
commissione, un responso che valga 
a far arenare, anziché risolvere, il 
problema dell'unità tedesca. E fin 
da ora gli inviati di Homi hanno 
tentato di trasformare l'ONU in 
tribuna di propaganda calunniosa 
nei confronti della Repubblica de­
mocratica. Ma la pronta risposta dei 
delegati di Berlino, che hanno po­
sta il problema nei suoi veri e giu­
sti termini, ha destato a Palazzo 
Chaillot un'eco profonda.-Il coro 
dei satelliti, levatisi a esprimere 
piattamente il loro appoggio alle 
richieste americane, è stato inter­
rotto da voci discordanti. Così < la 
Svezia, per bocca del suo ministro 
degli esteri Unden. ha chiesto che 
la questione dell'unità tedesca aia 
riportata nel quadro ile?li accordi 
di Potsdam, che affidano .alle quat. 
Irò grandi potenze la soluzione del 
problema della Germania ed ha pro­
posto ' libere elezioni iu lutij la 
Germania sotto il controllo delle 
quattro grandi potenze. 

La legge dei « 1 0 0 milioni » 

Gli Stati Uniti noti hanno .incora 
dato una ri-noMa esauriente alla 
protesta pre-entuta dall'URSS e tìai 
paesi di dt-iuorruzia popolare agli 
Stati Uniti per la legge co-i delta 
di «mutua sicurezza», che declina 

• la imponente Mimma di 100 milioni 
di dollari •« finanziamento delle 
attività spionistiche e di «•.ìliol.ippio 
e di sabotaggio contro i paci del 
mondo sociali-la. • 

Ma. nel giro di pochi giorni, la 
"" inaudita nii-urj Iu trovato nuove 

e gravi applicazioni pratiche. Un 
aereo americano con a bordo ma­
teriale di rifornimento per -quadre 

. di sabotatori è flato intercettato 
n"l ricln iiiisbcrrx. imiilrr in Ro­
mania - era annunciata la radura 
ili line agenti americani paracadu­
tali dall'aereo e incaricali di orga-

, nizzare il terrorismo. Infine, in una 
frani» militare della (Vco-lovar-
rhia. il seminio -rgrciario dell'ani-

_ Lanciata briljnnica. Gardner. e un 
altro * funzionano dell'aniha-riata, 

" Daphne Maine*, -ono 'tali colli nel-
| h, Fatto di di-otlrrrarr ini parco con-

» * lenente dorunirnli -rfreli «• di »ot-
' - ferrare al -no po'lo tu POH mronc 
•_ in banronole. * 
1- , - Questi falli documentano alIVvì-
- . drnza - l'jpocri-ia delh- grida che 
;* . «-lampa e governo -ollevano ogni 

»o!ta che una *pia americana Ivedi 
*1 "il raso Oali* in Cecoslovacchia. 
T- Vogeler in Ungheria. elc> viene 
j-~ , rolla con le mani nel -arco e tra-
5 ; \ d.illa davanti alla tin-tizìa p»p..la-
v\rn. E"i danno altn--ì una rlnar? 
Fr/^dimonrazionr del «i«n;!ic-iio che 
^;\ gli Stali Uniti annettono alle rami-
^ v- « moina *k-rrezza » : un r"nr»dn 
/ j . - paravento per le più sfacciate vìo-
s~" Iazn»ni della clini» M»rrai-:là. 

LA GUERRA D'AQQRESSIONE CONSUMA TROPPE ENERGIE 

Londra non sarebbe sfavorevole 
alllmmediato accordo in Corea 
Un articolo deir''EcoiioinÌ8t„ - Dalton dichiara che il riarmo 
della (Germania di Bonn costituirà un pericolo per gli atlantici 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Vimpasse m 
cui ancora una volta ì negoziati 
per l'armistizio 1 1 Corea ."»nn «.tsi-
ti cicchiti dulia tattica ostruzioni­
stica americana, do-ita nei più lar­
ghi strati dell'opinione pubblica 
bntannica sempre più vive preoc­
cupazioni. 

Che accadiù se i nefio^iati di 
Pan Mun Jon chiuderanno con un 
fallimento? Si domanda l'Ecoito-
nitst, sulle cui colonne, da un me­
se, ì gruppi ' diligenti inglesi tor­
nano con insistenza settimanale ad 
esprimere il loro allarme per il 
sabotaggio della tregua coreana da 
pjrte degli stati Uniti. « Se la 
guerra dovesse continuare — ri­
sponde il portavoce della City • 
l'opinione pubblica nei paesi che 
portano il pe.so di ei=a si chiede­
rà quale ne sia lo scopo e se essa 
valga la pena dì tanti sacrifici. 
Questo atteggiamento è già cosi 
largamente diffuso da far porre 
la questione se le democrazie oc­
cidentali non corrano deliberata­
mente alla rovina tenendo i loro 
eserciti impegnati in una simile 
guerra ». 

I pericoli a cui la politica delle 
potenze imperialiste si troverebbe 
eiposta so es.>e si ostinassero nella 
loro avventura militare in Corea 
appaiono all'^conomist tanto gra­
vi che questa volta l'autorevole 
settimanale ufficioso ritiene ne­
cessario espone distesamente il 
parere di « osservatori di grande 
esperienza », secondo ì quali non 
solo è consigliabile per Stati Uni­
ti e Inghilterra concludere l'armi­
stizio al più presto, ma anche rag­
giungere una sistemazione politi­
ca del conflitto. 

Codesti osservatori — scrive lo 
Economi st — «senza avere nes­
suna simpatia per il comunismo, 
sono convinti che il gioco in Co­
rea non valga la candela, e che 
la guerta significhi una diversio­
ne e un logoramento estremamen­
te sei io di forze che dovrebbero 
essere disponbili per la difesa del­
l'occidente e, infine, che la mi­
glior via da seguire ormai è di 
abbandonare la partita e di met­
tere fine alle nostre perdite con 
la minor perdita di piestigio». 

A far maturare in una parte dei 
gruppi dirigenti inglesi questa ten­
denza a ritirai si dalla Corea ha 
contribuito l'attività esplicata ne­
gli «timi tempi a Londia dalla di­
plomazia indiana L'ambasciatore 
dell'India a Pechino. Pannikkar, 
in questo periodo a Parigi per la 
assemblea delle Nazioni Unite, si 
è trasferito per alcuni giorni dallr. 

capitale francese a Londra, e qui 
ha avuto modo, in contatti di ca­
rattere non ufficiale, di comunicare 
ai circoli politici britannici le pro-

tp-'r --rj-.r:—' \ ' r ' - - - J 1 ' ,'-•-*• -'? 
pacifici e la forza della Cina Po­
polare. « Sarebbe Uri errore pt-n-
«ire si leggeva questa mattina 
nel Times — che la Cina sia inca­
pace o restia a continuare a com­
battere m Corea se le sue richie­
ste rimangoro senza risposta». 

D'altronde il governo indiano ha 
tenuto a render.» ancora una volta 
ben chiaro al governo britannico 
che l'India ha tutto l'inteies^e a 
sviluppare i suoi legami di amici­
zia con Pechino, e che, qualora il 
conflitto coreano, • invece di IIM.1-
veisi pacificamente, dovesse aggia-
varsi portando l'Inghilterra a una 
rottuia con la Cina, .ciò avrebbe 
una ripercussione ' assai negativa 
sui rapporti anglo-indiani. 

Non solo lu Corea preoccupa la 
opinione pubblica e j gruppi po­
litici Il riarmo tedesco è una fon­
te di preoccupazione non minore 

In un discoi so pronunciato questa 
sera alla radio, l'ex presidente del­
la delegazione britannica alla As­
semblea di Strasburgo durante il 
£_..rr__ ,_,—•.*„^ Tt/-j]. D _ " _ „ :.u 
ammonito che il riarmo tedesco, 
anche nel quadro dell'esercito eu­
ropeo, potrebbe « condurre ad un 
inferno sulla terni ». 

«Recentemente — ha dichiaralo 
Dalton — si è discusso molto circa 
un esercito europeo nel quale pos­
sano venire incluse forze tedesche, 
e in tale quadro il riarmo tedesco 
potrebbe sembrare meno pericolo­
so. Ma col crescere della propria 
forza, la Germania non userebbe 
le proprie armi per i propri fini? ». 

Dopo avere affermato che il go­
verno di Bonn noi fa alcun mi­
stero di voler .<unire» con la forza 
la Germania orientale e che esso 
vorrebbe togliere vari territori alla 
Polonia alla Cecoslovacchia e ci-
l ' U R S S , Dalton ha proseguito 
scongiurando Churchill ed Eden di 
non facilitare il riarmo tedesco. 

FRANCO CALAMANDREI 

LA SITUAZIONE IN OOREA / 

Violenti allaccili 
lancia l i da Rldgway 

KAESONG, 15. — Gli americani 
hanno praticamente condotto in un 
vicolo cieco le trattative per l'ar­
mistizio. Le possibilità di veder 
progredire le trattative sembrano 
minime ed oggi gli aggressori han­
no iniziato un cannoneggiamento e 
un attacco in for^e che rassomi­
gliano molto ad un ultimatum. 
Inutile dire che, anche stavolta, 
gli aggressori sono stati ricaccia­
ti con gravi perdite. 

Cinque mesi di trattative accom­
pagnate dall'azione militare do­
vrebbero aver insegnato agli ame­
ricani che tanto con le minacce 
nronunciate. alla conferenza di 
Kaesong quanto con quoue ponuic 
fuori di essa, non è possibile indur­
re i cino-coreani a cedere su ri­
chieste inaccettabili e neppure mo­
dificare la loro volontà di arri­
vare alla conclusione di un armi­
stizio vero e onorevole che possa 
permettere una pace reale 

Agendo come fanno, gli ameri­
cani dimostrano di nuovo che lo 
scapo al quale tendono è l'occupa­
zione permanente della Corea. 

Interrogati per sapere che cosa 
Intendevano con la frase e rotazio­
ne delle truppe e di rifornimento 
di armi », i delegati americani 
hanno risposto: « Si tratti di greci, 
turchi, americani o di britannici, », 
ciò per noi è uguale. Quelle eh". 
ci occorre è che queste forze pos­
sano darsi 11 cambio. 

per 60 « O V ) C ^ n f e c cex't° naN 

^ sport A^ tt . k v. I.M» 

• * • * 

Il massacratore Kesselring 
in libertà tra pochi giorni ! 

L'ex-capo della cancelleria di Hitler e altri nove ge­
rarchi nazisti amnistiati dall'americano Thomas Handy 

BONN, 15. — Un nuovo e gra­
ve passo innanzi sulla via della 
reintegrazione dei criminali di 
guerra hitleriani è stato compiu­
to oggi dalle autorità occidenta­
li in Germania. Quarantacinque 
condannati sono stati infatti 

amnistiati con un provvedimen­
to « natalizio » dal comandante 
americano generale Thomas 
Handy. 

Tra essi sono l'ex capo della 
cancelleria di Hitler, Hans Hein­
rich Lemmers, alto ufficiale del ­
le SS e amico personale del 
« fuehrer », condannato a 20 a n ­
ni di reclusione; Helmut Fellmy 
giù comandante delle truppe h i ­
tleriane in Grecia; Lothnr Ran-
dulie, già comandante di grandi 
unità nei Balcani e •òn Norve­
gia; Paul Koerner, ex sottose­

gretario di Stato e collaboratore 
economico di Goering. 

I criminali, tutti* detenuti nel 
carcere di Landsberg, saranno 

rilasciati entro breve tempo. 
A sua volta l'agenzia Unit«d 

Press dichiara che il cancel l ie­
re Adenauer « è già stato infor­
mato», a quanto riferiscono 
«'fonti bene informate » di una 
imminente decisione che r imet­
terebbe in libertà alcuni dei 
massimi esponenti della Wehr-
macht, detenuti dagli inglesi 
nel carcere di Werl. Tra questi 
ultimi sarebbe il carnefice dei 
patrioti italiani, feldmaresciallo 
Albert Kesselring e il suo col ­
lega Eri eh ven Mannstein. Un 
funzionario tedesco ha specifi­
cato che « tra pochi giorni » v e r ­
rebbe emanato un annuncio da 

Gli elettori sovietici offe urne 
per designare i giudici popolari 

Come è organizzata la consultazione - Una intensa campagna eletto­
rale - Professionisti, operai e uomini del popolo fra i candidati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 15 — Il popolo sovietico 
eserciterà domani il suo diruto co-
(ttticinuate di eli'floen? con voto 
segreto i giudici e gli assessori po-
pol'irj di tutti i tribunali del Paese. 
Da diverse &eltiMiuue e i>> corso 
iuta grande campa*»»» elettorale. 
poiché e tipica del modo di vitu 
sovietico la concezione che iVJ«?l-
to»v* debba e>sere pie-in me»'te ea'ol-
tu dell'atto che compie e d'-'Ue que-
ttiom che sia decidendo. 

Come sono oryuntzzatv le elezio 
ni? Ecco un esempio. 

Ogni regione animili'strali va del­
la città di Mosca è divisti in circo­
scrizioni l'Ie'torali, IM domina dette 
quu'.' vengono eletti vn giudice e 
da 50 a 75 u*fe.<i»ori popolari. A lo­
ro rolla, le circoscrizioni tono di­
vise in sezioni elettorali, ima per 
ogni gruppo fra » 1.500 e » .1.000' 
rotanti 

Durante la campagna elettorale 
ogni sezione serve (In centro di edu­
cazione politica. Poiché l'espresso­
ne *• *ilucazione politica- ha un « -
gntficaio molto ampio nell'Unione 
Sov.etica. esanuii'cimo le timrttà 
sroltr nel periothì pre clettornlr da 
una di queste sezioni. 

Durante la prima (/ni » ri Cini» di 
dicembre, una seZtOile del rione 
-Guardia Ro?*a • di .Mosca ha pre­
paralo €• 5<-oJfo dicjoito msmjesia-
Z'on'. tri le <•ti.il' confer,-u:a di 
medici sulle letxn per ìa proie­
zione sanitaria, e tillre stille co-
tlrnzii.iì! d'I Comunismo. s-<tla Ai-
scipl•»!<» roonlisii» del lacoro, siti 
passaggio dal Social.smo al Comu-
III«»?IO iidiirhp *!7iiia:io»7r .nterna-
cjoiidfe 

i\V. frattempo, tu ij.s'fi»i'»Ve f*-
«jutr«. i.o.'ip rane in;prese, seztoni. 
e I*JT»;'II- tiiticat»L-», soio stati seti-

'ti i n.irrj» dei candidati. Si Calcola 
ch«' circa 40 000 moicor-fi abbiane 
prfw partp a queste assemblea che 
hannz designato oltre 200 canrf»«J"ati 
alle cariche di giudici popolari * 
oltre l.sr.00 a quelle di »«**e*«orJ 

popolari Di» un mese tutti i con 
didatt si <ono registrai». 

In base ad un articolo della Co-
stituziore m Tribunale è richiesta 
la presènza degli assessori popola­

ri e nessun giudizio può essere 
espresso senza aver udito il loro 
parere. Anch'essi verranno eletti 
domenica ed anch'essi sono stati 
scelti come candidati dai lo~o com­
pagni di lavoro. Si tratta, come ha 
scritto un giornale moscovita, di 
- persone che non solo hanno il 
diruto formale ma il diritto morale 
di giudicarp i (oro simili », luco-
ratorj conosciuti per la lo**o j'nte-
gntà e il loro buon senso, uomini 
e donne con -cuori caldi ? ragio-
»ie fredda - per usare una irose di' 
Felix Dzerzmski. 

La qualità e le doli che dive pos­
sedere un giudice popolare sono 
itnte descritte da V. Sciatoghinov 
m un libro, recentemente pubblica­
to, $u Nikolat Ehzarev, giudice al­
tamente rispettato, che è stato a 
contatto con la legge per più di 
30 finn», cominciando la sua carrie­
ra come fattorino di Tribunali, poi 
d'i'cnMinio segretario fino ad es­
tere eletto mudice. 

U siberiano Elizarev era -unasto 
1-rfano in giovanissima età. Aveva 
Joiio »I Tenditore di ai'ornali, il 
.Mechiuo, il cuoco e tentato diverti 
nitri mestieri prima di fare l'ap-
prenòista tornitore a JVcCo*««b»rsfc 
Le* sue esperienze di quella dura 
vite gli servirono moltissimo nella 
carriera giuridica. Infatti i primi 
due decenni di regime sovietico 
portarono davanti ai Tribunali una 
tt-'ie di problemi molto complicati, 
p'obfcmi che sorgevano dal ronira 
sto che la visione interamente mio 
va della società determinata in per» 
»one che arenino ancora "loteroti 
interessi nel • ricino passalo. Un\ 
profonda coi.cscenza degli iionunl 
ero essenziale per un giudice giu­
sto e saggio. 

Elizarev fa due tn:eressanti e »i-
gmficative osservazioni sullo svi­
luppo deila giustizia sovietica du­
rante i suoi 30 anni di esperienza 
La pernio è che » cosi di crimina 
lità sono andati diminuendo conti-
*iuam«nte d> numero. Questa *f-
fermazione sorge dalla constatazio­
ne che il numero dei Tribunali 
r»ene ridotto: vi sono città che ave­
vano tre Tribunali mentre ora ne 
hanno solo due La feconda rìguar, 

ida l'estreme rarità dei casi dì per­

sone che ricadono tu attività cri 
minale. Elizarev dichiara, e la stia 
esperienza lo prova, che l'Union* 
Sovietica stj. in realtà eliminando 
le lattse della criminalità. 

Olire alla responsabilftà di ap­
plicare misure punitive e corretta 
re e di appianare le controversi» 
civili, i giudici e gli assessori po­
polari che uernmiio eletti domani 
hanno anche il compito di proteg­
gere l'istituzione della famiglia fo-
l'ietfca cercando di riconciliare ma-
••ito e monli'e nei casi di richiesta 
divorzio. E' ora passato il tempo ih 
cui un matrimonio poteva essere 
sciolto da una semplice dichiara­
zione. I divorzi vengono concessi 
solo con decreto del Tribunale e f 
giudici hanno (1 compito di tua re 
la loro influenza per far riappaci­
ficare i coniugi se esiste la più pic­
cola possibilità, sopraint'o se ri so­
no dei figli le cui vite potrebbero 
esser danneqgiate dalla separazione 
dei genitori. 

RALPH PAKKBK 

parte delle autorità britanniche. 
Come si ricorderà, il cancel­

liere Adenauer in persona ha 
trattato la liberazione di Kessel­
ring nel corso della sua visita 
a Londra. 

I poteri in Tripolitania 
trasferiti al governo libico 

TRIPOU, 15; — L'Agenzia g i 0r-
nalist;ca araba annuncia stasera 
che il residente britannico in Tri­
politania trasferirà immediatamen­
te i suoi poteri al nuovo governo 
federile libico. Secondo la stessa 
agenzia, la proclamazione dell'in­
dipendenza libica, che doveva nver 
luogo oggi, è .slata rumata a mar­
tedì prossimo. 

Già due mesi or sono il resi­
dente britannico aveva trasferito 
al governo provvisorio libico lutei 
i poteri relativi alle comunicazio­
ni ai tributi, alle finanze, all'agri­
coltura, all'industria ed al com­
mercio. 

Analoghi rasferimenti avranno 
luogo martedì da parte del resi­
dente britannico in Cirenaica e 
del residente francese nel Fezzan. 

6rande comizio a Teheran 
alla Casa della Pace 

TEHERAN. ;g — Diecine di mi­
gliaia di lavoratori e di studenti ttl 
Teheran sci sono riuniti ieri pome­
riggio attorno alla sede della « As­
sociazione Iraniana del partigiani 
dellu pace » per esprimere la loro 
ferma intenzione di non sottomet­
tersi agli atti di terrorismo e di re­
pressione del governo come quello 
che provocò ti 0 dicembre la distru­
zione della Casa della Pace 

Estrazioni del Lotto 
del i5 dicembre 1951 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

74 78 
16 55 
38 8 
37 11 
22 9 
51 65 
48 36 
62 59 
45 83 
15 77 

46 47 32 
32 8 60 
89 86 61 
70 10 33 
73 54 83 
58 30 49 
78 10 35 
54 35 17 
39 70 42 
25 14 7 

DOPO LA SPARATORIA DI BEVERLEY HILIS 

Jean Bennett e Wonger 
chiederanno il divorzio? 

BEVERLEY HILLIS (California). 
15. — Sembra che Walter Wanger e 
Joan Bennett abbiano d e c s o di 
separarsi, dopo il dramma di gelo-
eia di ieri. 

L'avvocato di Joan Bennett ha 
affermato ohe ! due coniugi ave­
vano già discusso l'eventualità di 
un divorzio. La stella del cinema 
ha dichiarato dal canto suo: < Non 
avrei mai immaginato che un'unio­
ne così felice e, così stretta come 
la nostra, durata 12 anni, sarebbe 
Anita un giorno m circostanze di 
questo genere ». Walter Wanger è 
rientrato a casa ieri sera dopo *»-
sersi assicurato che la moglie ara 
fuori, ed è subito uscito di nuovo 

portando con sé alcuni effetti per­
sonali. 
~ A sua volta, la vittima del dram­

ma. Jennings Lang. ha riafferma­
to 'a propria amicizia per Joan 
Bennett. insistendo sul fatto che 
il suo sentimento non si spingeva 
effettivamente al di là dell'amici­
zia, e ha soggiunto: « Spero che 
questo deplorevole incidente potrà 
essere dimenticato il più rapida­
mente possibile ». 

Concessionario: 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola,32-37 
(Ponte Baribaldi) Telefono 564-845 

P O C H I SFUGGONO 
Pociii adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, efuggono 
lnterumente alle emorroidi. L'Ir­
ritazione presto diventa un tor­
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNGUENTO FOSTE*. Osatelo 
anche per eczema « par altri 
disturbi «tolta pe-lis la t u t u la 

Farmacia 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle pre 15,30, 

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.I. 

QUALITÀ* 
HTRATI 

ALCOOLICI 

•ACQUÀ+ZUCCHERO 
'PERFETTI LIQUORI 

In vendila nei mignon negozi 

LA STRENNA CHE 

E RICORDA CON SIMPATIA IL DONATORE 
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-V) (IL PICCOLO RICEVITORE DI LUSSO 

£.29.000 ESENTE DA TASSE 
ABBOWKXra GRATUITO 
M lUtVI HEMIMOW 
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ESAMINATE GU ALTRI 12 NUOVI MO­
DELLI TELEFUNKEN PRESSO OLTRE 
1000 NEGOZI CONCESSIONARI CON. 
TRADDISTINTI DAL MARCHIO E DALLA 
PUBBLICITÀ raVUNKEN NELLE VETRINE 
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INGBAo • Direnar* 
Sergia Seaterl — Vicedirettore rasp 
Stabilimento Tipografico UaVSJS.A 
Roma • Via TV M<^embre 149 . Roma 
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